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Le scelte dell'Europa occidentale in discussione tra i capi di governo 
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serie Si apre 
il vertice a nove di Parigi 

I problemi dell'energia, la lotta all'inflazione, i fondi regionali di sviluppo e le 
istituzioni della CEE all'ordine del giorno della riunione che comincia oggi 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 dicembre 

Nei due mesi di lavori pre
paratori del vertice europeo 
dei capi di governo che si 
aprirà domani pomeriggio a 
Parigi, i ministri degli Este
ri dei nove Paesi della Comu
nità sono riusciti a malapena 
a elaborare un testo orienta
tivo che si limita — scrive 
Le Monde — a dare la misu
ra esatta delle divergenze esi 
stenti tra gli Stati membri. 
Tali divergenze — aggiunge 
l'autorevole quotidiano pari
gino — « restano considerevo
li soprattutto per ciò che ri
guarda • il problema più at
tuale e probabilmente più im
portante, quello dell'energia, 
dove i " nove " non sono riu

sciti a definire il sia pur mi
nimo abbozzo di politica co
mune ». Il che non significa 
che sugli altri punti all'or
dine del giorno l'accordo sia 
stato trovato. Al • contrario, 
che si tratti della creazione 
del Fondo di sviluppo regio
nale, della politica antinfla-
zionistica o delle questioni 
istituzionali, le crepe sono an
cora larghe. E non va dimen
ticato che queste divergenze 
si iscrivono su quel problema 
di fondo cui accennavamo ie
ri, mai affrontato e dunque 
mai risolto, della scelta tra 
un'Europa europea, aperta sia 
all'Unione Sovietica sia agli 
Stati Uniti, e un'Europa di 
pura osservanza atlantica. 

Ma vediamo nel dettaglio 
i quattro punti che, secondo 

le indicazioni dell'Eliseo, sa
ranno da domani all'ordine 
del giorno dei lavori del ver
tice. Il primo di essi riguar
da i problemi istituzionali che 
Giscard d'Estaing ha ripropo
sto in modo nuovo sbarazzan
do la diplomazia francese di 
antiche prevenzioni golliste. 
« Non si tratta — ha dichia
rato il ministro degli Esteri 
Sauvagnargues a questo pro
posito — di proporre nuove 
istituzioni, ma di migliorare 
o di rendere effettive quelle 
che già esistono». : 

Su questo terreno Giscard 
d'Estaing ha avanzato tre sug
gerimenti: l'elezione del Par
lamento europeo di Strasbur
go a suffragio universale (pre
vista dai trattati di Roma e 
fin qui sempre respinta prò-

La crisi rende drammatica la condizione degli stagionali 

Rientrano dalla Svizzera e 
non sanno se vi torneranno 

Si tratta di circa sessantacinquemila lavoratori, tre quarti dei quali occupati nel
l'edilizia • La riduzione dei posti di lavoro potrebbe arrivare fino al 40 per cento : 

!V; DALL'INVIATO 
?.?? GINEVRA, 8 dicembre 

• La situazione peggiore, quel
la .dell'incertezza. I sessanta
cinquemila stagionali italiani 
che lavorano in Svizzera si 
accingono a rientrare per la 
fine d'anno, come prescrive 
lo statuto della categoria, ma 
ignorano se potranno tornare 
qui, se riavranno il posto che 
lasciano. Negli anni passati 
salivano in treno col nuovo 
contratto di lavoro in tasca. 
Sapevano che dopo qualche 
settimana o dopo qualche me
se avrebbero potuto riprende
re l'attività in Svizzera. Ora 
questa certezza si è dissolta, 
e le ragioni di preoccupazio
ne non mancano. Nelle ba
racche dove vivono decine di 
migliaia di nostri lavoratori, 
si ascoltano sempre queste 
domande cariche d'ansia: «E 
se non ci prendessero •niù? 
Che faremo? Il nostro gover
no vuole aiutarci? »... .-
• I tre quarti degli stagio

nali sono occupati nell'edili
zia- Finora le imprese che 
hanno - rinnovato i contratti 
sono una minoranza. Le al
tre nicchiano, non si impe
gnano, tirano per le lunghe: 
«Vedremo, le faremo sapere in 
Italia...». Ve ne sono molte 
che hanno rallentato o com
pletamente cessato l'attività 
nei cantieri prima della sca
denza normale dei contratti, 
lasciando i dipendenti senza 
lavoro. •- ..- -~ 

Al consolato di Ginevra ri
sulta che gli stagionali italia
ni colpiti dai licenziamenti 
sono finora circa 120-130 su 
2.700 presenti nel Cantone, ci
fra che non rispecchia inte
ramente la realtà: «La situa
zione vera — dice il vice 
console Bemardinelli — la co
nosceremo solo ad aprile, con 
l'ultimo ' scaglione dei rien
tri». Dati e previsioni analo
ghi troviamo al consolato di 
Losanna. Ma l'associazione de
gli imprenditori edili del Can
tone di Vaud ha fatto sape
re che per i prossimi mesi è 
programmata un'ulteriore ri
duzione dell'attività pari al 20 
per cento; i compagni della 
sezione di Losanna ' hanno 
compiuto un'indagine nei can
tieri e parlano di 400 licen
ziamenti già effettuati; alme
no un centinaio ci sono sta
ti a Friburgo. Anche nel Ti
cino e nei Cantoni di lineua 
tedesca continua lo stillicidio 
delle imprese che chiudono e 
si disfano della mano d'ope
ra, quasi tutta straniera. 

Il consiglio federale ha de
ciso di abolire, a partire dal 
1' gennaio 1975, il decreto 
che vietava demolizioni e co
struzioni di nuovi edifici; re
stano però i vincoli al cre
dito, per cui la misura gio
verà quasi solo alle grandi 
imprese, più solide anche fi
nanziariamente. Il settore al
berghiero — l'altro compar
to che occupa mano d'opera 
stagionale — non licenzia, ma 
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non attraversa certamente u-
na fase di . crescita. Perciò 
in ambienti sindacali si af
ferma che entro l'anno pros
simo il numero degli stagio
nali potrebbe subire un «ta
glio » secco del 40 per cento. 
Secondo il Journal de Genè
ve. ciò consentirà al governo 
federale di garantire il pieno 
impiego ai cittadini elvetici: 
« Ma ner rimanere onesta con 
se stessa — aggiunge il quoti
diano — la Svizzera dovrebbe 
iscrivere la disoccupazione 
sotto la rubrica delle sue e-
sportazioni ». - • 

Allontanato, col voto del 20 
ottobre, il pericolo di una 
cacciata in massa degli stra
nieri che avrebbe paralizzato 
l'industria, la classe dominan
te elvetica persegue ora lo 

« assestamento » - della mano
dopera nel quadro di un va
sto piano di concentrazioni e 
ristrutturazioni. E in nome 
dell'* interesse nazionale » sol
lecita il consenso dei lavora
tori svizzeri a una operazio
ne che colpisce in primo luo
go gli stagionali e gli stra
nieri in genere, ma non lo
ro soltanto. I padroni chiedo
no brutalmente a tutti i la
voratori di produrre di più 
e guadagnare di meno. 

Oltre che nell'edilizia ci so
no stati licenziamenti anche 
in molte industrie, anche di 
lavoratori annuali e domici
liati: alla «Zenith», all'« Alu-

Pier Giorgio Betti 
SEGUE IN ULTIMA 

Bologna: (tue 
nuoviarresti 

perl'assassinio 
del brigadiere 

Due studenti, un bolognese e una ravennate, sono stati 
arrestati, per ordine del sostituto procuratore della Re
pubblica dott, Persico, nel corso delle indagini sull'uc
cisione del brigadiere dei carabinieri Andrea Lombar-

; dini, avvenuta giovedì 5 dicembre nei pressi del cimi-
'• tero di Argelato, a una ventina di chilometri da Bo

logna. I due — Sergio Sabatàni di 21 anni, iscritto al 
• secondo anno di medicina, e Alida Cavallucci di 23, che 
; frequenta il terzo anno di filosofia — sono accusati di 
favoreggiamento. Intanto si stringe il cerchio attorno 
agli altri tre giovani banditi latitanti, accusati anch'essi 

/ di aver fatto parte della banda. Gli iriquirenti sono con-
'• vinti che essi non sono riusciti ad allontanarsi di mol-
, to, per cui avrebbero le ore contate. (A PAGINA S) 

prio dalla Francia), l'abolizio
ne del principio dell'unanimi
tà per le decisioni comunita
rie (non iscritto nel tratta
ti. ma imposto da De Gaul-
le) e l'istituzione di un « se
gretariato leggero » incaricato 
di preparare gli incontri dei 
capi di governo che. a par
tire dal 1975, dovrebbero di
ventare periodici , e • quindi 
normali. r. •-.--.•. -, 

Ma queste, proposte, che de
notano una certa evoluzione 
rispetto a quattro o cinque 
anni fa, oggi si scontrano con 
ostacoli nuovi. La Gran Bre
tagna, per esempio, è' ostile 
all'elezione del Parlamento eu
ropeo a suffragio universale 
avendo deciso, col ritorno dei 
laburisti al potere, di rine
goziare la propria adesione al
la CEE e di sottoporre que
sta adesione a - referendum. 
Callaghan inoltre ha fatto sa
pere che Londra esige una ri
duzione sostanziale del pro
prio contributo al bilancio co
munitario e ha trovato, un ap
poggio nella socialdemocrazia 
tedesca, mentre la Francia ri
fiuta di rivedere' i meccani
smi finanziari di cui è sem
pre stata la maggiore benefi
ciaria. Circa la costituzione 
del « segretariato leggero » le 
opposizioni sono tutt'altro che 
secondarie, ' perché gli inte
gralisti vedono in questo or
ganismo un mezzo escogita
to dalla Francia per evitare 
quell'integrazione politica che 
dovrebbe realizzarsi verso gli 
anni '80. 
• •«•/ problemi dell' energia » 

vengono al secondo -posto. La 
Francia è stata e rimane osti
le alla costituzióne dell'* A-
genzia internazionale» che, a 
suo avviso,- rischia di provoca
re un duro confronto tra Pae
si produttori e Paesi consu
matori di petrolio. Per con-. 
tro, tutti gli .altri Paesi comu
nitari, Germania federale in 
testa, hanno seguito l'Ameri
ca su questa strada e han
no finito per ignorare la pro
posta francese di una confe
renza tripartita che dovrebbe 
riunire Paesi consumatori, 
Paesi produttori e Paesi del 
Tèrzo Mondo non produttori 
di petròlio. E' dunque diffici
le che questo vertice possa 
definire una politica energeti
ca comune di cui l'Europa ha 
necessità ed è più probabile 
che gli sforzi siano diretti a 
trovare un compromesso tra 
le due posizioni. Ancora una 
volta il problema non è tec
nico ma politico e riguarda 
la scelta tra due concezioni 
diverse dell'Europa. 

« La lotta contro l'inflazio
ne» è iscritta al terzo punto 
dell'ordine dèi giorno. Tutti i 
governi della Comunità sono 
d'accordo che si tratta del 
problema più urgente da ri
solvere, accanto a quello-del
l'energia, e da risolvere in 
modo coordinato. Ma, in man
canza di una politica mone
taria e anzi nel disordine mo
netario generale, il vertice do-
- Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA : 

Scelta democratica nel referendum istituzionale 

Nelle città e nelle isole la più secca sconfitta dei nostalgici di Costan
tino - Oggi si riunisce il Parlaménto eletto il diciassette novembre 

Il 30° della Resistenza celebrato a Ravenna 
RAVENNA, 8 dicembre 

- Ravenna, città' medaglia d'o
ro al valor militare per la Re
sistenza, ha celebrato oggi con 
una jimponente^JH**^68!**10-ne popolare' antifaj^U^Unì-
tamente alle for^f^mafè, il 
trentesimo' anniversario della 
liberazione dèlia '.città. Un 
grande corteo, aperto dal gon
falone di Ravenna e da. quel
lo del Comuni e della Pro
vincia, dalla bandiera della 
283. brigata partigiana «Ga
ribaldi-Mario Gordini», . se

guito da autorità civili, mili
tari . e religiose, da partigia
ni, da cittadini e-giovani, lia 
percorso le vie ̂ cittadine per 
depositare corone,al ponte,dei 
Martiri; al sacrario dei Cadu-~ 
ti, 'alla- lapide posta in piaz
za, del Popolo dovè Ravenna 
ricorda i martiri caduti per 
la libertà, pai sacrario del 
Caduti'urla compagnia-picchet
to d'onore, formata da mili
tari-delle tre armi, ha sfila
to - ih- parata', fino in piazza 
del Popolo mentre la banda 

che - li : accompagnava ha. - in
tonato ..inni della - Resistenza. 
Le fòrze, armate erano, inol
tre rappresentate dal gene
rale di corpo d'armata, co
mandante la regione, .militare 
tosco-emiliana,. Renzo. Apollo
nio. La Regione Emiliane Ro
magna era rappresentata dal
l'assessore , regionale Pescari-
ni. In piazza del Popolo, do
po il saluto del sindaco Ca-
nosahi. che ha dato lettura 
di messaggi pervenuti, dal Pre
sidente: della Repubblica, dal 

presidente dell'Assemblea re
gionale, Armaroli, dal presi
dente della Giunta della Re
gione'Emilia-Romagna, Fanti, 
e dal generale 'Maggiorano, co
mandante la divisione - « Cre
mona», hanno preso la paro
la ròn. Benigno Zàccagnini, 
Barberini -in > rappresentanza 
delle organizzazioni democra
tiche giovanili, il compagno 
on. Arrigo Boldrini. .- , 
NELLA FÓTO: La folla in. piana 
del Popolo. •. 

I COMMENTI ALLA CONCLUSIONE DELLA CRISI DI GOVERNO 

il peso negativo 

Rilievi socialisti e repubblicani sul mancato chiarimento all'interno del partito dello scudo cro
ciato - Moro ha riferito ieri a Leone dopo il voto di fiducia al governo - Domani la relazione di 
Berlinguer al Comitato Centrale e alla Commissione centrale di controllo del Partito comunista 

L'tn. RIUMT lievemente 
ferito in un incidente 

ROMA, 8 dicembre 
II ministro degli Esteri Ru

mor è rimasto leggermente 
ferito in un incidente acca- I 
duto questa sera in via Lau- * 
ricella. L'on. Rumor e altre 
persone coinvolte nell'inciden
te automobilistico sono state 
accompagnate all'ospedale S. 
Eugenio. In serata l'on. Ru
mor è stato dimesso. Parti
rà domani mattina per Parigi. 

- .~" ROMA.-8 dicembre 
- Prima di partire per Pari

gi1 l'on. Moro. si è incontrato 
al '. Quirinale con Leone. Il 
colloquio — nel corso del 
quale sono stati, affrontati an
che i temi del «vertice» eu
ropeo — segna in un certo 
senso l'ultimo atto della lun
ga crisi di governo, che si 
era aperta il 3 ottobre in.se
guito all'iniziativa della presi
denza del PSDI per lo sciogli
mento anticipato delle Came
re.- Il presidente del Consiglio, 
ottenuta la.fiducia nei due ra
mi del Parlamento, ha potuto 
riferire a Leone sulle prossi
me scadenze che riguarda
no i lavori parlamentari - e 
l'attività politica intema e in
temazionale. • •••-.'••"• 

Il dibattito alle Camere e i 
commenti che hanno accol
to il voto di fiducia — già 

UN DISCORSO DEL COMPAGNO NAPOLITANO A SALERNO 

Elezioni nelle scuole: si delineano 
larghe convergenze democratiche 
Vigilare per battere i tentativi di ricreare anxftnistici steccati - Vasta nartednaziMie aHe assenèlee 
Si rifftrzi nel manda cattato In tendenza a un impegna nnitarie per gii argani di garerna nella senato 

SALERNO, 8 dicembre \ 
Si è svolto oggi a Salerno, 

per iniziativa della Federazio
ne del PCI, un convegno pro
vinciale sulla scuola, in vista 
delle elezioni degli organi col
legiali. n convegno, aperto da 
una relazione del compagno 
prof. Giuseppe Cacciatore, è 
stato concluso dal compagno 
Giorgio Napolitano, della Di
rezione del partito. Napolita-1 no ha cominciato rilevando 

come i limiti e le contraddi
zioni della linea esposta in 
Parlamento dall'on. Moro, il 
carattere per alcuni aspetti 
elusivo e per altri aspetti ar
retrato del programma pre
sentato al Parlamento, le de
bolezze e l contrasti che mi
nano la maggioranza, faccia
no gravare non lievi incogni
te sull'effettivo sviluppo del
l'attività del nuovo governo. 
• .Ciò - non toglie, .però,.ha 

osservato Napolitano che la 
soluzione data alla crisi • e 
l'impostazione politica enun
ciata dall'on. Moro abbiano 
segnato una seria sconfitta 
per le forze integraliste e av
venturistiche. Queste -forar, 
tuttavia, non hanno disarma
to: è ancora necessario, dun
que, vigilare ed agire.per bat
tere ogni ulteriore tentativo 
di ricreare anacronistici stec
cati, di dividere con preghi-

f diziali ideologiche lo schiera
mento antifascista, di rispol
verare il logoro vessillo del-. 
l'anticomunismo, di determi
nare tra le masse popolari e 
nell'opinione democratica ar
tificiose spaccature al fine di 
impedire lo sviluppo di un 
movimento innovatore unità
rio. E' proprio lo sviluppo, di 
questo movimento quel che 
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scontato del resto-sul piano 
numerico —• hanno contribui
to a mettere in luce che il 
nodo del dopo-crisi sta in una 
situazione interna della DC 
ben lungi dall'essere chiarita. 
E' risultato con grande evi
denza. ed è stato in parte 
ammesso dallo stesso ' presi
dente del Consiglio, che for
ze - consistenti . dell' attuale 
maggioranza, durante la cri
si, hanno mantenuto. un at
teggiamento che ha favorito 
la manovra.disfattista dei ta-
nassiani. Da questi settori so
no da attendersi altre mano
vre su questo terreno: le po
lemiche di questi giorni già 
le preannunciano. 
' Sintomatico il fatto che — 

proprio ' quando l'opinione 
pubblica domanda alla Demo
crazia cristiana un'autocrìtica 
approfondita e una modifica 
dei metodi di governo e del
la linea politica — il segreta
rio del partito dello scudo cro
ciato. nel discorso di Trento 
di ieri, si sia preoccupato so
prattutto di difendere in bloc
co, senza un barlume di ri
pensamento, un'esperienza go
vernativa quasi trentennale, 
dallo scelbismò a oggi. E' in
dicativo che Fanfani lo ab-. 
bia fatto riesumando toni an
ticomunisti da crociata e rin
verdendo nostalgie centriste 
che. per quanto riferite al pe
riodo degasperiano, non' pos
sono non avere • un- risvolto 
attuale, dato il modo come la 
crisi di governo si era aper
ta dopo le nòte dichiarazioni 
di Tartassi. D'altra parte, al
l'interno della DC, in vista 
della prossima riunione del 
Consiglio nazionale, s'è già ac
cesa una - lotta politica che 
ha come posta in gioco gli 
orientamenti del partito e il 
suo stesso assetto intemo. Le 
ambivalenze dell'attuale «ge
stione» di piazza Sturzo non 
sono state passate sotto si
lenzio neppure nella DC. 
• ~ La crisi della DC alimenta 
uno scontro politico di grande 
rilievo, che si svilupperà sen-

."'. 'v'. •"-:/. " ':\••' C. f . 
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rientrata la «Soyuz» 

sella «: 
(Telefoto TASS) 

Il volo • della «Soyuz 16» si è'concluso ieri con pieno 
successo, della missione che preparava il volo congiun-

• to USA-URSS in programma per il prossimo anno. 
Durante i sei giorni di permanenza nello spazio gli 
astronauti Filiptcenko e Rukavtscnikov hanno compiu-

1 to una serie di esperimenti'provando il nuovo sistema 
di attracco che dovrà unire la «Soyuza all'»Apollo» 
e sperimentando le nuove condizioni di- sopravvivenza 

-create all'interno del modulo. ....•-. 

I É $ ^ ^ ^ 

• v ATENE, 8 dicembre 
La Repubblica ha vinto net

tamente in Grecia contro i no
stalgici di Costantino nel re
ferendum svoltosi oggi. All'an
nuncio dei primi risultati, ma
no a mano che si faceva più 
certa e consistente la scon
fitta della monarchia, oltre 
cinquantamila cittadini, tra i 
quali numerosissimi giovani, 
sono scesi in piazza della Co
stituzione dove hanno dato 
vita a una grande manifesta
zione di entusiasmo popolare. 
La parola Democrazia, che in 
greco significa tanto democra
zia che repubblica, è stata ri
petutamente scandita dalla 
folla. Altri manifestanti han
no intonato l'inno nazionale; 
altrove si ripetevano gli slo
gan repubblicani della campa
gna elettorale: « Il Palazzo 
reale deve trasformarsi in 
scuole », « La vera democrazia 
è nata stasera » e « La sovra
nità popolare ha vinto ». • 
- Alle 21 (ora locale) il mi
nistero degli Interni ha comu
nicato questi risultati:- 2.380 
seggi scrutinati sui 12.500 del
la Grecia; elettori 899.632; voti 
validi 632548. -

Hanno votato a favore del
la repubblica il 66,50 per cen
to degli elettori, con 418.113 
preferenze; la « Democrazia 
coronata ». cioè la monarchia, 
ha ottenuto il 33,50 per cento 
dèi voti con un totale di 
211.113 voti preferenziali. -
• Gli elettori iscritti , erano 
6 milioni e mezzo. 

Con il loro voto i. greci 
hanno segnato oggi la fine 
della istituzióne monarchica 

•che' aveva legato il suo no- ' 
me alle pagine più nere della 
storia greca negli ultimi 150 
anni, ma soprattutto in questo 
dopoguerra. I greci non han
no perdonato a Costantino di 
aver avallato con i decreti da . 
lui firmati la dittatura di Pa-
padopulos, maturata e attuata 
proprio negli ambienti della 
corte. Era stato Costantino a 
rovesciare con un colpo di 
mano il 15 luglio 1965, il go
verno di larga maggioranza 
democratica di Giorgio Pa-
pandreu, affidando poi il go
verno a banchieri, industriali 
monarchici e uomini ' della 
corte e gettando il Paese in 
una profonda crisi delle isti
tuzioni politiche che spianò 
la strada ai colonnelli. 

I greci hanno dimostrato 
oggi una profonda maturità 
politica. Evidentemente non 
ha persuaso gli elettori la 
propaganda monarchica, se
cando cui, in un «reame di 
tipo svedese » • (promesso da 
Costantino) un sovrano costi
tuisce la garanzia e la stabi
lità al di sopra dell'avvicen
darsi dei partiti nella gestio
ne degli affari pubblici. La 
sconfitta della monarchia sug
gerisce alcune riflessioni an
che sugli attuali governanti. 
- La carriera politica di Ka-

ramanlis è stata sempre se
gnata da stretti rapporti con 
la corte. Aveva ricevuto l'in
carico nel 1955 da re Paolo, 
dietro pressioni della regina 
Federica in maniera poco cor
retta e aveva lasciato la Gre
cia, otto anni dopo, per gra
vi contrasti con la corte e 
con la stessa Federica. Ma 
l'esito del voto dovrà far ri
flettere seriamente l'attuale 
primo ministro e il suo par
tito, i quali, assumendo du
rante la breve campagna per 
il referendum, un atteggia
mento di «neutralità» hanno 
di fatto appoggiato la per
dente causa della monarchia. 
Il 54 per cento dei voti ot
tenuti il 17 novembre da Ka-
ramanlis aveva un significalo 
ben diverso dall'appoggio ad 
un partito o ad una persona: 
voleva esprimere il profondo 
desiderio di stabilita.di una 
parte importante dell'eletto
rato, che in condizioni diver
se avrebbe fatto una scelta 
più di parte, più politica, più 
impegnata. • -. . •* 
. Oggi, .una parte di questi 
elettori, si è schierata al fian
co dei comunisti, dei sociali
sti, degli altri democratici, e 
ha votato per la Repubblica. 
Non certo per la fasulla « re
pubblica» di Papadopulos. il 
quale nel maggio del 1973 
aveva destituito Costantino al
l'indomani di un fallito colpo 
di mano di un gruppo di ge
nerali monarchici. 

Bisogna ricordare che nel 
1967 Costantino aveva firmato 
i decreti con i quali Papado
pulos e gli altri colonnelli si 
erano impossessati del pote
re, battendo sul tempo, per 
sole 24 ore, un piano eversi
vo dello stesso re e dei suoi 
generali volto a sospendere la 
Costituzione e impedire le e-
lezkml che avrebbero indub
biamente segnato una nuova 
vittoria dei partiti democrati
ci. Allora Costantino forni » 
Papadopulos un magistrato 
della, corte per il posto di pri
mo ministro, e il monarchico 
FfpineUis per quello di mini
stro degli Esteri, e infine il 
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Conclusa a Roma la conferenza di organizzazione ARCI-UISP. 

UNA NUOVA ORGANIZZAZIONE DI MASSA 
PER CULTURA TEMPO LIBERO E SPORT 

La centrale sorge per rispondere alle esigenze espresse dai lavoratori e dalle masse - La relazione dì Luciano Senatori e l'ampio 
dibattito nelle commissioni - Polìtica unitaria, situazione nel Mezzogiorno, rapporti con Regioni ed tntì locali • Il presidente 
Arrigo sottolìnea tre priorità: scuola, RAI-TV, progetto legge dì iniziativa popolare per la ristrutturazione dell'associazionismo 

Vivo interesse in tutta la Basilicata 

Caloróse adesioni 
alle Giornate della 
cultura sovietica 

Mostre dell'artigianato, itila grafica estone, del manifesto - te delegazioni 
dell'URSS In visita nei rari centri della regione • L'incontro con Carlo Ieri 

L'assassinio di Taormina a Palermo 

Da 5 anni il «boss» 
era tra le 

vittime designate 
le due ipotesi seguite nelle indagini • I collegamenti 
con la strage mafiosa di viale Lazio - Una retata 
dì persone sospette • Ne sono state fermate una decina 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 8 dicembre 

Due piste ugualmente sugge
stive sono state imboccate da
gli investigatori palermitani 
per risolvere il giallo dell'uc
cisione ieri a Palermo del 
boss mafioso Antonino Taor
mina, di 43 anni, cognato di 
Michele Cavatajo, eliminato 5 
anni addietro da un comman
do di killers travestiti da po
liziotti nel centralissimo via
le Lazio. 

Ambedue le ipotesi ruotano 
su un punto fermo. E cioè 
che il delitto reca la firma 
indiscutibile della mafia, es
sendo stato compiuto secon
do i tradizionali canoni della 
sanguinosa battaglia tra « co
sche». -

Taormina è caduto infatti 
nel più classico degli agguati: 
il boss, che fino a ieri gli 
inquirenti consideravano — 
malgrado il suo temibile pas
sato — un personaggio di se
conda fila, si trovava al vo
lante della sua utilitaria quan
do in una via piena di gente, 
è stato bloccato da un'altra 
macchina. L'uomo ha avuto 
appena il tempo di fermare 
la sua auto, che 4 pistolettate 
l'hanno raggiunto alla schie
na, fulminandolo. 

Secondo l'ipotesi più cor
rente, il delitto sarebbe stato 
commissionato per vendetta 
dalla a cosca » mafiosa della 
zona dell'Acquasanta, una bor
gata palermitana tra le più 
« calde » della vecchia mafia 
del capoluogo, che proprio in 
questa zona si impegnò negli 
anni '50 in una terribile lotta 
cruenta per il controllo del 
mercato ortofrutticolo e del 
Cantiere navale. 

Eliminato Cavatajo, uno dei 
più sanguinari esponenti di 
questo racket, Taormina — il 
quale per anni gli era stato 
al fianco — ne avrebbe recla
mato l'eredità. In Questura 
si sta studiando attentamente 
un «diario» cui la vittima 
aveva affidato in questi anni 
— con qualche pretesa lette
raria — la sua versione di 
questi fatti. Se ne è cavato 
però ben poco, come del re
sto sembra essere andata pa
rimenti a vuoto una retata di 
« sospetti » scattata questa 
notte e ancora in corso. 

I fermati (una decina) sono 
stati sottoposti alla prova del 
guanto di paraffina senza esi
to alcuno. La difficoltà mag
giore di fronte alla quale la 
macchina delle indagini si è 
inceppata, è costituita però 
dalla mancanza di informa
zioni sugli interessi più re
centi dell'attività mafiosa nel
la borgata, che si era asso
pita dopo gli anni roventi, 
per trasferirsi in altre zone 
della città. 

In verità, ciò che più col
pisce è semmai la dinamica 
che i mafiosi hanno voluto 
imprimere all'esecuzione di 
Taormina. 

Da qui l'altra ipotesi esami
nata dagli inquirenti. Esiste 
forse un collegamento più di
retto e immediato del delitto 
con* la strage di mafiosi con
sumata dai killers di viale La
zio. L'eliminazione di Taor
mina è caduta infatti alla vi

gilia del processo d'appello 
per quell'episodio. 

Gli imputati (tra essi figu
rano i nomi più noti degli 
ambienti mafiosi) avevano be
neficiato in primo grado di 
una pioggia di assoluzioni. 
Che la vittima costituisse per 
loro un teste « scomodo » in 
vista della ripetizione del pro
cedimento? 

Sembra proprio di si, dato 
che il nome dello stesso Taor
mina figurava già 5 anni ad
dietro nella lista delle «vitti
me designate». Un suo bi
glietto autografo, con un ap
puntamento per Cavatajo, fis
sato per quella stessa tragica 
sera, venne ritrovato infatti 
nelle tasche del cognato, ri
verso in una pozza di sangue 
nello scantinato di viale La
zio. Taormina non si era pre
sentato all'appuntamento. E 
la polizia per fare piena luce 
su questa, singolare circostan
za l'aveva trattenuto in stato 
di fermo per 30 giorni conse
cutivi, oltre i limiti previsti 
allora dalla legge, senza riu
scire a cavare un ragno dal 
buco. 

v. va. 

Palermo: 
saranno 
riviste 

le tariffe 
dei trasporti 
PALERMO, 8 dicembre 

Un primo spiraglio sembra 
essersi aperto verso la solu
zione della vertenza che oppo
ne, ormai da una settimana 
a Palermo, un vasto schiera
mento popolare alla Giunta 
comunale centrista DC, PSDI, 
PRI, che ha raddoppiato il 
prezzo del biglietto dei tra
sporti urbani e minaccia al
tri aumenti dei servizi pub
blici gestiti dal Comune. 

Dopo cinque giorni di im
ponenti manifestazioni di mas
sa, che hanno impegnato vol
ta a volta, in una piattafor
ma unitaria, gli operai, gli 
studenti, le donne ed i quar
tieri popolari, il sindaco fan-
famano Marchetto, ha annun
ciato che la Giunta avrebbe 
finalmente deciso di rivedere 
la questione delle tariffe. Si 
tratta di un primo, parziale 
successo determinato dalla 
capacità di direzione che le 
organizzazioni popolari han
no esercitato in questi gior
ni sul movimento, ma occor
re strappare una soluzione 
equa e definitiva che rispon
da alla piattaforma di obiet
tivi elaborata dagli studenti, 
dai comitati di fabbrica e dai 
consigli di quartiere, per una 
ristrutturazione democratica 
delle tariffe e dei servizi del
le « municipalizzate ». 

Martedì prossimo i lavora
tori usciranno un'ora prima 
dai luoghi di lavoro e si da
ranno appuntamento con gli 
studenti e la gente dei quar
tieri sotto i balconi del pa
lazzo municipale, dove si ter
rà la riunione della Giunta, 
che dovrebbe prendere — do
po tanti rinvìi — le decisioni 
definitive. 

«Isole regalo» 
alla Rinascente 

Ali» Rinascente l'operazione Natale è già scattata. I settori riservati 
ai regali, caratterizzati in particolare quest'anno dagli oggetti utili, 
soprattutto per la casa, saranno contrassegnati da speciali indicazioni 
cromatiche In rosso e argento • assumeranno la denominazione di 
« isole regalo ». Per i giocattoli, centro tradizionale di attrazione, 
molti magazzini Rinascente hanno istituito un intero piano a loro 
destinato. . 
NELLA FOTO: il reparto giocattoli della Rinascente di Milano. 

ROMA, 8 dicembre 
Un concreto, importante 

passo avanti nella costruzione 
di un'organizzazione di massa 
democratica, antifascista, uni
taria della cultura, del tempo 
libero e dello sport, corri
spondente alla nuova realtà 
che è venuta maturando in 
questi anni nel Paese, è stato 
compiuto dalla 1* conferenza 
nazionale di organizzazione 
dell'ARCI-UISP, aperta vener
dì all'hotel « Villa radieuse » 
di Roma da una relazione di 
Luciano Senatori e conclusa, 
stamane, dal presidente del
l'Associazione, compagno Ar
rigo Morandi. 

Hanno partecipato ai lavori 
349 delegati (gran parte dei 
quali giovani) di 66 province, 
provenienti da 18 regioni. Il 
dibattito ha registrato oltre 
200 interventi nelle sette com
missioni in cui si è articolata 
l'assemblea e che hanno ap
profondito i problemi del 
Mezzogiorno; lo sviluppo or. 
ganizzativo delle iniziative e 
dei circuiti del teatro, cine
ma, musica, sport, turismo e 
ricreazione; lo sviluppo delle 
azioni di massa per le rifor
me sociali: territorio, scuola, 
salute; la divulgazione scien
tifica di massa; gli strumenti 
d'informazione: stampa, pro
paganda. audiovisivi; lo svi
luppo delle strutture per la 
formazione dei quadri; la po
litica amministrativa; le strut
ture verticali e orizzontali 
dell'ARCI-UISP. 

Questi problemi indicano 
già il significato e l'interesse 
della tematica affrontata, l'am
piezza (ed anche la vivacità) 
della discussione. Una crisi 
profonda investe oggi — ha 
sottolineato Senatori nella re
lazione generale — le classi 
dominanti anche per quanto 
riguarda la loro capacità 
di egemonia ideale e cultura
le. La credibilità dei valori 
tradizionali è scossa; una do
manda nuova viene dai lavo
ratori, dalle masse popolari 
come fra l'altro hanno dimo
strato, con grande evidenza, 
i risultati del referendum del 
12 maggio sul divorzio. C'è, 
dunque, un vuoto da coprire, 
ci sono larghissimi spazi su 
cui operare.. _ . . 

La costituzione della Cen
trala nazionale — che, con
cluso ormai il processo di 
unificazione ARCI-UISP, terrà 
nel 1975 il suo primo con
gresso — è appunto una, scel
ta precisa, positiva «per ri
spondere meglio alle esigenze 
culturali e di utilizzazione del 
tempo libero e che possono 
trovare risposte adeguate so
lo in un rapporto costante 
con le lotte dei lavoratori e 
del movimento democratico 
per un nuovo modello di svi
luppo, fondato sulla crescita 
di nuove forme di partecipa
zione e di poteri civili nella 
società ». 

Perchè tale stimolante pro
getto, che entra ora nella fa
se concreta d'attuazione, ab
bia successo, è però necessa
rio — hanno rilevato tutti gli 
intervenuti, ed ha ribadito 
con forza Morandi nelle con
clusioni — che si arrivi ad 
un'organizzazione di massa 
veramente « nazionale ». L'AR
CI-UISP ha più di 10 mila 
sodalizi affiliati e 760 mila 
tesserati, moltissimi i giova
ni, che tendono ad aumentare; 
permane però un divario gra
ve fra le regioni « forti » (E-
milia-Romagna e Toscana, Pie* 
monte) rispetto alle altre e, 
soprattutto, fra le regioni del 
Nord, complessivamente con
siderato, rispetto a quelle del 
Centro-Sud. Perciò, e giusta
mente, non ci sono stati toni 
trionfalistici ed una delle set
te commissioni di lavoro del
la conferenza è stata dedica
ta all'analisi dei «Problemi 
del Mezzogiorno », dove verrà 
concentrato lo sforzo. 

L'esigenza di un'articolata, 
autonoma linea unitaria, pre
messa e condizione di ogni 
efficace battaglia per la tra
sformazione democratica del
le istituzioni culturali, del 
tempo libero, dello sport è 
stata constantemente sottoli
neata. Il rapporto con le Re
gioni e gli Enti locali, in par
ticolare, deve oggi porsi su 
un nuovo, più avanzato ter
reno: nessun e collateralismo » 
laddove governano le forze di 
sinistra; nessuna chiusura set
taria nell'autoisolamento, nel
le situazioni più arretrate. E' 
sulla base di un confronto 
dialettico, aperto sui program
mi — ha detto ancora Mo
randi — che i rapporti vanno 
istituiti e mantenuti e che si 
costruiscono l'unità, la neces
saria alleanza fra le masse, i 
tecnici, gli intellettuali demo
cratici (d'ispirazione comuni
sta, socialista, laica e catto
lica), avanzando verso il su
peramento dell'antica frattura 
«fra le due culture», la cul
tura d'elite e la cultura popo
lare, la cultura «umanistica» 
e la cultura «scientifica»). 

Fra i molti impegni di ela
borazione, d'iniziativa e di lot
ta della centrale ARCI-UISP, 
il presidente ha indicato tre 
urgenti scadenze, tre «priori
tà»: 1) l'intervento nella bat
taglia per l'elezione degli or
gani collegiali della scuola, 
previsti dai decreti delegati 
(un convegno unitario ARCI-
UISP AN ARS-ACLI-ENDAS si 
svolgerà a Roma sabato e 
domenica prossimi), e lo svi
luppo di una serie di inizia
tive fra gli studenti, i geni
tori, gli insegnanti volte a fa
vorire. ad ogni livello, i pro
cessi di rinnovamento e di ri
forma dell'istruzione (l'espe
rienza accumulata dall'Asso-

veramente utile); 2) l'azione, 
da portare avanti in collega
mento con le forze politiche 
democratiche, i sindacati, le 
Regioni e gli Enti locali, tesa 
a far sì che la riforma della 
RAI-TV, faticosamente varata 
in questi giorni, sia conver
tita in legge entro il termine 
prescritto del 30 gennaio e mi
gliorata negli aspetti che pre
sentano ambiguità o che sono 
rimasti in ombra (decentra
mento, diritto d'accesso, TV. 
cavo, ecc.): il giudizio del
l'ARCI-UISP sul decreto (po
sitivo in linea generale, ma 
con alcuni importanti rilievi 
critici) è contenuto in una 
mozione approvata all'unani
mità; 3) infine, è necessario 
intensificare la raccolta di 
firme per il progetto di legge 
d'iniziativa popolare per la ri
strutturazione di tutto il set
tore dell'associazionismo cul
turale, del tempo libero e del
lo sport e per la soppressio
ne del carrozzone burocratico 
ENAL, tappa importante per 
lo sviluppo ulteriore dell'as
sociazionismo democratico. 

m. ro. 

Per la prima volta dalla Liberazione 

Sindaco comunista a Palmi 
La Giunta è formata da assessori del PCI, del PSI a del PSDI 

PALMI, 8 dicembre 
Il più importante centro 

della provincia di Reggio Ca
labria, ha da ieri notte un 
sindaco comunista ed un'Am
ministrazione democratica e 
popolare costituita da PCI, 
PSI, PSDI. L'elezione del sin
daco e della Giunta pongono 
fine, dopo due anni di vicen
de aspre e difficili, alla falli
mentare gestione del centro
sinistra che aveva inasprito 
tutti gli aspetti della vita cit
tadina e deteriorato i rappor
ti democratici con la vecchia 
pratica del clientelismo. 

Il Consiglio comunale, elet

to nel 1972, non cederà il 
posto — come era nelle inten
zioni della DC — ad una ge
stione commissariale: sulla 
base di un forte impegno uni
tario, di una chiara visione 
del programma da portare a-
vanti si è giunti alla forma
zione della Giunta popolare 
che valorizza ed esalta il ruo
lo delle forze popolari, in pri
mo luogo del nostro Partito. 
Per la prima volta dalla Li
berazione, dopo anni di ge
stione democristiana e di bre
vi parentesi di amministra
zione democratica. Palmi ha 
un sindaco comunista, il 

compagno ( Luigi Pellegrino, 
mentre la ' Giunta comunale 
è composta dal vice sindaco 
Vincenzo Romeo (PSI); dagli 
assessori Gaetano Baietta 
(PSI), Rocco Managò (PSI), 
Antonio Borghese (PSDI) e 
d a g l i assessori supplenti 
Francesco Basile (PCI) e At
tilio De Franco (PSI). 

L'elezione della Giunta po
polare ha suscitato notevole 
entusiasmo e costituisce una 
risposta positiva a quella ten
sione politica che ha consen
tito il raggiungimento di una 
solida unità di tutto lo schie
ramento di sinistra. 

CONTRADDIZIONI E LIMITI DEL BILANCIO 1975 

Regione Veneto: ampie convergènze 
per una modifica del programma 

Al convegno degli amministratori svoltosi ieri a Vicenza il più importante documento della 
Giunta monocolore sottoposto ad una serrata analisi critica da tutti i partiti dell'opposi
zione e anche da settori della stessa DC - Precise indicazioni dei rappresentanti del PCI 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 8 dicembre 

Il « Programma 1975 » — ed 
altri documenti connessi — 
della Giunta regionale, un mo
nocolore de, è stato presen
tato ieri a ".Vicenza all'assem
blea dei rappresentanti delle 
Province, 'fiei^Comuni e Heller 
comunità montane del vene
to, chiamate, .per la prima 
volta e con ritardo rispetto 
ai termini fissati dalla leg
ge, a pronunciarsi su di es
so. Il giudizio dato dall'as
semblea è stato largamente ne
gativo, ed è stato condiviso, 
insieme ai rappresentanti dei 
partiti di opposizione, anche 
da non pochi democristiani. 

Si 'è ripetuto cosi quello 
che era avvenuto per il pre
cedente documento program
matico della Giunta, che era 
stato severamente criticalo, 
ad ogni livello, sindacale, di 
Enti locali, di partiti, inclu-' 
so quello di maggioranza re
lativa. 

Ed era inevitabile che ' co
sì avvenisse, perchè il « Pro
gramma ^5 » segue in sostan
za le linee di quello prece
dente, come è stato ammesso 
dallo stesso presidente della 
Giunta Tomelleri nella sua re
lazione introduttiva. 

Esso, infatti, non persegue 
l'obiettivo di un nuovo mo
dello di sviluppo e nasce pri
vo di un corretto rapporto con 
le forze politiche e sociali, po

nendosi anche « all'interno del 
partito come fatto di maggio
ranza »: è questo il giudizio 
dato dal democristiano Mar-
ton, sindaco di Mogliano Ve
neto, ancor prima dell'assem
blea. d\. ier|.t 

*« Non r halialcun senso — 
is ayqm' f l re^ofèEtp 1 1 — Proporre ^coinelnnajrlè? generale 

della programmazióne la di
fesa dell'occupazione, la ri
qualificazione e l'espansione 
degli impegni sociali del red
dito, la gestione ed il con
trollo dell'assetto territoriale, 
l'affermazione' dei valori uma
ni, se tali obiettivi vengono 
poi dispersi in una serie di 
interventi episodici e -fram
mentari che non hanno fra 
di loro alcun coordinamento 
se non quello formale e ver
bale». • > ' - ' - . 

Questo è appunto -il lato 
più negativo del « Programma 
1975 », anche se nella sua pre
messa non mancano i ricono
scimenti della grave situazio
ne, della necessità di interve
nire recependo pure le criti
che mosse da varie parti. Ma 
poi, negli otto «progetti» in 
cui esso si articola e che 
riguardano agricoltura, tra
sporti, sicurezza sociale, ser
vizi e attività produttive, Ve
nezia, ambiente, riequilibrio 
territoriale ed altro, gli in
vestimenti previsti, provenien
ti anche da mutui, appaiono 
annegati in una miriade di 
interventi disorganici e clien-

// rapporto dei carabinieri 

I reati attribuiti alle 
sedicenti «brigate rosse» 

TORINO, 8 dicembre 
Dando notizia — come ab

biamo riferito — dell'arresto 
di un giovane militare di leva 
nell'ambito della inchiesta sul
le cosiddette « brigate rosse », 
i carabinieri di Torino han
no anche fatto il punto delle 
indagini sulla organizzazione. 

Secondo i carabinieri sareb
bero state provate « infiltra
zioni di brigatisti» nell'Eser
cito, sarebbe stato portato al
la luce un « inconfutabile rap
porto tra le "brigate rosse" e 

il personale direttivo e reda
zionale del periodico Contro
informazione » e sarebbe sta
ta dimostrata la responsabi
lità dell'organizzazione in una 
quarantina di rapine che a-
vrebbero fruttato non meno 
di 600 milioni di lire. I capi 
di imputazione complessiva
mente contestati ai cosiddet
ti «brigatisti rossi» sarebbe
ro 24 e vanno dal reato di 
organizzazione di banda ar
mata. al sequestro di perso
na, alla rapina, al furto. 

€ Nuove vergogne socialdemocratiche» 

Un certo on. Amadei che 
svolge, nella Direzione del 
PSDI, il misero incarico di ti
rapiedi di Tonassi, ha avuto 
il coraggio di accusare la 
stampa comunista di aver sot
taciuto non sappiamo quali 
imprese di quella che egli 
chiama « criminalità rossa ». 
Nel suo anticomunismo vol
gare, questo degno socialde
mocratico usa lo stesso lin
guaggio dei fogliacci fascisti: 
ma sono affari suoi. 

Non perdiamo nemmeno 
tempo a smentire questo bu
giardo. i nostri lettori sanno 
bene che abbiamo sempre ri
ferito e fermamente condan
nato ogni episodio di crimi
nalità, ribadendo che le even
tuali coperture « ideologiche » 
che a simili gesta si vogliano 
dare, servono nolo le losche 

ciazione potrà risultare, qui, trame eversive antidemocrati

che. Ma in realtà — fingendo 
di prendersela con noi — i 
socialdemocratici hanno altre 
mire e intenzioni, e per que
sto vale forse la pena di oc
cuparcene. 

Oltre all'Amadei, anche un 
altro deputato del PSDI, il 
Magliano, ha battuto ieri sul
lo slesso tasto attaccando « la 
miopia politica di chi dichia
rò che i veri pericoli per la 
democrazia vengono solo da 
destra ». • 

Dunque il PSDI, seccamen
te sconfitto nelle sue mano
vre avventuristiche e costret
to a fare una pietosa marcia 
indietro politica, passa ora ad 
altro esercizio: quello di pre
mere in senso reazionario, nel 
tentativo vergognoso di con
fondere le acque e di indebo
lire l'indispensabile azione 
rigorosa e unitaria contro i 
nemici neri della Repubblica. 

telari, che disperdono ij de
naro pubblico senza un pre
ciso programma, mentre no
tevoli somme vengono desti
nate a grosse quanto inutili 
opere infrastrut turali, aua'.i 
autostrade, idrovie, ecc.. cosi 
come è awemjtó'in passato. 
- E» 'su q u e s ^ J j a s ^ à ì ^ ù 
sono mosse le molte critiche 
sollevate all'assemblea di Vi
cenza. I gruppi democristia
no, .socialista, comunista, so
cialdemocratico e repubblica
no del Consiglio provinciale 
di Rovigo, in un intervento 
unitario dell'assessore - Ram-

Eulla, hanno mosso severe •> 
iezioni al documento della 

Giunta, soprattutto per quan
to concerne le aree depresse 
avanzando proposte di modifi
ca degli otto « progetti ». 

L'intero Consiglio comuna
le di Cevarzere (gruppi co
munista, socialista e democri
stiano) ha fatto conoscere un 
documento unitario, letto dal
l'assessore Chiebao, nel qua
le si lamenta che « siano sta
te completamente ignorate le 
osservazioni fatte » al prece
dente programma e si insi
ste per il riesame degli at
tuali orientamenti program
matici; vivacissime le obie
zioni del sindaco socialista 
di Tonezza, per omissioni e 
inadempienze formali della 
Giunta e per la sostanza iel 
programma; altre critiche so
no state avanzate da vari sin
daci e altri amministratori 
pubblici socialisti e da rap
presentanti di varie comunità 
montane, dal sindaco de di 
Nogara, mentre altri hanno e-
spresso dubbi, perplessità, ri
serve e pochi sono stati " i 
consensi, anche questi non in
condizionati. 

Un'esigenza insomma è e-
mersa dalla assemblea: quella 
di modificare il documemo 
della Giunta e insieme il suo 
modo esclusivo di governare 
avviando nuovi processi uni
tari fra tutte le forze demo
cratiche che possano impe
gnarsi su una prospettiva di 
profondo rinnovamento. 

Indicazioni precise in tale 
senso sono state avanzate dal 
compagno Marangoni, capo
gruppo comunista al Consi
glio regionale, che, non fer
mandosi alle critiche, ha pro
posto come metodo un con
fronto serio della Giunta con 
il sistema delle autonomie lo
cali, con i sindacati e con le 
forze politiche democratiche. 
Come interventi concreti, h3 
proposto l'utilizzazione di tut
ti i residui passivi, il con
centramento della spesa su 
alcuni settori fondamentali: 
agricoltura (dedicandovi il 40 
per cento del bilancio), pic
cola e media industria e ar
tigianato, ente di svilupDO 
per l'equilibrio del territorio, 
edilizia abitativa e sociale. 
fondo regionale di rotazione, 
come strumento che consen
ta ai Comuni di compiere l: 
opere che non possono af
frontare per mancanza di 
mezzi, trasporti e infrastrut
ture che comprendano un u-
nico sistema portuale veneto 
incluso il porto di Venezii, 
ambiente e riqualificazione di 
porto Marghera. investimenti 
nelle aree depresse ma senza 
dispersioni. 
- L'esigenza di mutamenti nel 

programma e la possibilità 
di farlo, è stati ribadita di! 
compagno Poli del Consiglio 
provinciale di Verona. Anzi 
ciò è già avvenuto con il po
sitivo accordo fra sindacati e 
Giunta sui trasporti. Bisogna 
continuare cosi su altri temi 
abbandonando il centralismo, 
passando alle deleghe, rispoi-
dendo alla grande richiesta di 
partecipazione che si manife
sta ovunque. 

La DC vuole essere parta 
o controparte delle forze di 
lavoro che stanno determinan
do un vasto processo di cam
biamenti nel Veneto? — si e 
chiesto Poli — e ha conclu
so riaffermando la necessita 
dell'incontro delle forze popo
lari per" portare avanti una 
nuova politica. 

Ferdi Zidar 

Colombo, La Malfa, 
Carli e Ventriglia 
saranno interrogati 

sul fallimento Sindona 
MILANO. 8 dicembre 

Non è stata ancora stabilita 
la data degli interrogatori che 
il giudice istruttore milanese 
dott. Ovilio Urbisci, incarica
to dell'istruttoria sul iallimen-
to Sindona, deve compiere a 
Roma, sentendo alte persona
lità dello Stato come i mini
stri Emilio Colombo e Ugo 
La Malfa, il governatore del
la Banca d'Italia Guido Carli 
e l'amministratore delegato 
del Banco di Roma Ferdinan
do Ventriglia. 

Il dott. Urbisci ha inviato 
richieste agli interessati per 
sapere quando sarebbero di
sponibili. Finora ha risposto 
il dott. Carli, il quale ha pro
posto la data del 16 dicem
bre. Il dott. Urbisci attende 
comunque di avere le rispo
ste di tutti per poter coor
dinare i vari interrogatori. 

» < ; POTENZA, 8 dicembre 
Al teatro Duni di Matera 

ieri sera, come già al « Due 
torri » di Potenza la sera pre
cedente, l'incontro con la po
polazione lucana della delega
zione sovietica, dopo 1 mes
saggi di saluto del Presidente 
del Consiglio del ministri del
l'URSS, Kossighin, al popolo 
lucano e il benvenuto espres
so dal presidente della Regio
ne Basilicata, Verrastro, ha 
vissuto momenti calorosi ed 
esaltanti con l'esibizione del 
complesso folkloristico cauca
sico Kaft. Grande il successo 
contemporaneo a Potenza del 
complesso folkloristico Ogo-
gnok. 

Le giornate sovietiche in 
Basilicata proseguono intense. 
Al centro vi sono le mostre-
mercato di fotografie e grafi
ca, dell'artigianato sovietico 
aperte a Potenza e al Club 
Flamengo a Matera. Esse stan
no riscuotendo grandi consen
si. La mostra di Potenza si 
apre con una serie di bellis
sime fotografie che offrono 
una panoramica della vita nel
l'URSS. 

Molto bella anche la mostra 
di grafica estone che com
prende una trentina di opere. 
Significative e interessanti la 
mostra del manifesto sovieti
co Eisenstein, e le riprodu
zioni di Rembrandt i cui ori
ginali si trovano all'Ermitage 
di Leningrado. E poi libri, 
dischi e prodotti dell'artigia
nato sovietico. . 

Gente di ogni categoria, 
gruppi di giovani e ragazze vi
sitano le mostre con grande 
interesse. Delegazioni del-
l'URRS sono in visita nei no
stri Comuni. Quella diretta da 
Farida Khalitova, dirigente 
del PCUS, si è recata a Veno
sa e Mavello; ad Avigliano e 
Atella quella capeggiata da 
Aktar Atakhdgianov, Tettore 
dell'Università dell'Usbekistan; 
a Rionero, Monticchio e Mel
fi la delegazione presieduta 
da Farvman, ministro della 
cultura armena. Altre delega
zioni sono in visita ai Co
muni della provincia di Ma
tera, Miglionico, Grottole, 
Grassano, Tricarico, e anco
ra a Lagopesore. 

Stamane Carlo Levi, che ha 
dipinto il bellissimo manife
sto sulle giornate della cul
tura sovietica in Basilicata, ha 
presentato le sue litografie su 
«Cristo si è fermato a Ebo
li ». All'incontro a Potenza e-
rano presenti Ghenrick Ke-
lanscvili e N. V. Botkoveli del
la Unione dei pittori della 
Georgia e il pittore lituano 
V. A. Krausauskas. Il senato
re Adamoli, presidente di Ita
lia-URSS, ha aperto l'incontro 
con un saluto e un ringra
ziamento a Carlo Levi per la 
sua partecipazione. L'editore 
Esposito di Torino ha illu
strato le litografie con la 
proiezione di diapositive. Nu
merose domande sono state 
rivolte a Levi sui suoi pro
getti per il prossimo futuro 
e sui ricordi delle sue espe
rienze meridionali. Carlo Le
vi ha risposto ripercorrendo 
con vivo e commosso ricordo 
le tappe della sua vita in 
Lucania, il suo rapporto fra-
temo con Scotellaro. Ha par
lato delle lotte per la terra 
durante le quali i contadini 
sono diventati i protagonisti 
di una battaglia emancipatri
ce e di libertà. 

Ha concluso richiamandosi 
ai drammi umani e sociali del
l'emigrazione di massa. A tale 
tema ispirerà i suoi prossimi 
lavori. 

I 70 anni 
del compagno 
Luigi Grassi 

( Messaggio di auguri 
del compagno Longo 

. ROMA, 8 dicembre 
Il compagno Luigi Grassi 

ha compiuto 70 anni. Per la 
occasione il compagno Luigi 
Longo, presidente del PCI, ha 
inviato al compagno Grassi 
un messaggio di auguri. Ec
co il testo del messaggio: « Ca
ro Grassi, ti invio per il tuo 
settantesimo compleanno gli 
auguri fraterni del Partito e 
le mie personali felicitazioni 
particolarmente affettuose an
che per il ricordo degli anni 
di lavoro svolto in comune 
nella lotta armata contro le 
squadracce fasciste, al tempo 
della nostra gioventù a Tori
no, e durante la guerra di 
liberazione dal fascismo e dal
l'occupante nazista. 

u In occasioni come questa 
è di rigore ripercorrere le 
tappe più importanti della vi
ta di un militante rivoluzio
nario per ricordare il contri
buto personale dato alle lot
te del Partito e alla causa dei 
lavoratori. Nel caso di com
pagni come te, si può dire 
che questo compito diventa 
molto più semplice per la 
larga coincidenza tra la bio
grafia personale e la storia di 
oltre mezzo secolo di lotte 
del PCI e del movimento o-
peraio e antifascista. 

« Nei tanti decenni di que
sto lungo e difficile cammi
no, il tuo contributo è stato 
ininterrotto e notevole. Per 
questo è giusto rinnovarti la 
sincera gratitudine del Par
tito al quale, ininterrottamen
te. hai dedicato passione, in
telligenza, coraggio e salda fi
ducia nella causa dei lavora
tori, anche nei momenti più 
difficili della loro lotta. 

«Sarà anche giusto ricor
dare che la tua preparazione 
a questi compiti è avvenuta 
in una scuola del tutto parti
colare: nella Torino operaia e 
rivoluzionaria degli inizi del 
secolo e in una età nella qua
le si apprende rapidamente 
la lezione della vita e delle 
lotte. Infatti, a soli tredici 
anni eri già sulle barricate 
dell'agosto 1917; a sedici an
ni partecipavi all'occupazióne 
delle fabbriche ed eri fra 
quei " compagni che difende
vano " L'Ordine nuovo " di 
Gramsci e di Togliatti e le 
sedi operaie dagli attacchi dei 
criminali in camicia nera; e 
avevi diciotto anni — nell'a
gosto del '22 — quando parte
cipavi alla • lotta del popolo 
di Novara per difendersi dal
l'assalto fascista. 

« Dopo queste esperienze, i 
successivi processi, le con
danne, le persecuzioni polizie
sche ebbero l'effetto di esal
tare il tuo spirito combattivo 
e di affinare quelle capacità 
di cui tante prove hai dato 
sia nel lavoro di costruzione 
e di direzione del Partito (a 
partire dall'attività clandesti
na svolta sotto la dittatura), 
sia nella organizzazione e nel
la guida della guerra di ' li
berazione contro i nazifasci
sti, sia nello svolgimento di 
vari e importanti compiti co
me dirigente della CGIL e, 
ancora, come deputato comu
nista. 

«Ancora oggi dai un con
tributo prezioso al lavoro del 
Partito, alle lotte dei lavora
tori e dello schieramento an
tifascista. In questo tuo con
tributo. tu porti la forza e 
l'esempio di una esperienza 
non comune, di un operaio 
rivoluzionario, di un dirigen
te comunista, dalla quale 1 
compagni più giovani molto 
possono attingere. -

« Nell'augurarti lunga vita e 
buona salute, ti abbraccio, ca
ro Grassi, molto affettuosa
mente ». 

Quolìelmonc 
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Le iniziative per il 1975 

Il cammino 
della Biennale 

* • > • * * 

Un'esperienza che ha aperto nuovi spazi di organizzazione democratica della 
cultura e che si è andata irrobustendo, nonostante gli attacchi conservatori 

Miseria e arretratezza nelle campagne dove vige ancora il sistema feudale 

Il nuovo regime ha, fra i suoi* obiettivi, la lotta al latifondo che si estende sui tre quarti del territorio nazionale 
In alcune zone, invece, è sopravvissuto il metodo tribale e comunitario della ripartizione della terra - Su 12 mi
lioni di ettari solo 300.000 sono coltivati con l'uso di macchine e fertilizzanti - La possibilità della riforma agraria 

VENEZIA. 8 dicembre difetti legati alle ristrettezze 
• Non ci sono stati lo scon
tro, la rottura che le violente 
polemiche di fine ottobre ave
vano fatto temere. Il Comi
tato direttivo della Biennale 
— nelle sue riunioni di ieri 
e di oggi — ha « archiviato » 
l'edizione 1974, • ha < approvato 
la relazione di bilancio per il 
1975 e gettato le basi delle 
iniziative per i prossimi me
si. Qualcuno dice che in la
guna può esserci sob maret
ta. mai burrasca. 

Insomma, se l'aspra con
trapposizione e i duri contra
sti che parevano dover spez
zare ad ottobre l'unità della 
nuova Biennale si sono ades
so ricomposti in « un civile 
confronto, ciò sarebbe sem
plicemente. secondo alcuni, 
il risultato di un andamento ci
clico che accompagna le vi
cende umane e politiche non 
meno di quelle naturali. Que
sta ci sembra invece soltanto 
l'ipocrita consolazione dei qua
lunquisti. 

Dietro questo modo di ra
gionare resta un fondo di 
rabbia e di sostanziale rifiu
to (velocemente pur se mala
mente mimetizzato) per ciò 
che di nuovo questa Biennale 
ha portato a Venezia. La lo
gica seguita dal Comitato di
rettivo nel corso del bilancio 
critico compiuto nei due gior
ni di riunioni è stata un'altra; 
ed è sintetizzabile nelle pa
role conclusive della relazione 
svolta dal presidente Carlo 
Ripa di Meana e approvata 
all'unanimità: « Credo che la 
Biennale, la nuova Biennale, 
possa riflettere, criticarsi e 
migliorare. Non credo che 
possa tornare indietro ». 

Questa convinzione è un da
to acquisito — sia pure con 
sfumature e limiti diversi — 
da tutte le componenti della 
rinnovata istituzione venezia
na. Lo statuto democratico vo
luto dal Parlamento costitui
sce una svolta irreversibile: 
il programma quadriennale 
approvato dal Comitato diret
tivo, un punto, per così dire. 
di « non ritorno », le iniziative 
realizzate fra ottobre e no
vembre una esperienza da va
lutare criticamente, ma .da 
cui muovere per andare avan
ti. Ecco il fatto politico im
portante del quale dovranno 
prendere atto, per non scam
biare fantasmi con la realtà, 
i nemici della Biennale nuo
va — per la quale troppo pre
sto erano stati fatti suonare 
rintocchi funebri — ed i no
stalgici sognatori di quella 
vecchia. 

Le polemiche 
Ma allora lo sconquasso di 

ottobre, le polemiche sui gior
nali, gli attacchi che dalle 
colonne del quotidiano de era
no giunti — anche se assai 
smorzati nei toni — fino allo 
interno del Comitato diretti
vo? Certo, sono fatti che nes
suno vuole negare o sottova
lutare. Soprattutto perché so
no stati il frutto di un sussul
to conservatore e codino, che 
avrebbe dovuto trovare ben 
diversa udienza anche nelle 
componenti meno € coraggio
se» del Comitato direttivo. 
Importante oggi ci sembra 
tuttavia, più che rimestare 
nel calderone ' polemico di 
quei giorni (anche se il suo 
brontolio si sente tuttora), ca
pire perché l'offensiva con
servatrice è stata .respinta 
dallo ' schieramento unitario 
di tutta la Biennale. 

Ciò è stato possibile pro
prio spezzando nelte mani dei 
suoi nemici le armi che pa
revano più insidiose. Costo
ro avevano elevato a segno 
di capitolazioni definitive e a 
scelte di gestione quelli che 
vanno, con un minimo di og
gettività. riconosciuti come 

dei tempi e alle difficoltà 
pratiche in mezzo alle quali 
è stato organizzato • il pro
gramma per il 1974. Ma pro
prio la Biennale riconosce 
per prima — ad esempio — 
che quello della dimensione 
intemazionale è « un aspetto 
decisivo per il futuro opera
re • dell'Ente ». Altrettanto 
consapevole è l'impegno a 
garantire, per il futuro, lo 
« standard medio delle pro
poste al di sopra di un cer
to livello » e una program
mazione « in più stretto ed 
organico legame con l'am
biente in cui viene calata, 
col pubblico cui viene offer
ta ». 

Obiettivi 
L'edizione 1974, svoltasi al

l'insegna di una «cultura de
mocratica e antifascista » ha 
conquistato un pubblico nuo
vo, giovanile e studentesco. 
Inferiori al previsto, invece, 
« gli esiti sperati del pubbli
co operaio » come pure nel 
tradizionale ambiente, così si 
è detto. « intellettuale e bor
ghese ». Ciò comporta la ne
cessità di un ripensamento 
nella organizzazione delle ini
ziative, compreso il decen
tramento nell'area del cen
tro storico e della terrafer
ma, che ha comportato uno 
sforzo davvero eccezionale. 
Non si tratta, anche qui. di 
tornare indietro, bensì di 
precisare meglio la rispon
denza degli ambienti prescel
ti a ciò che si vuole propor
re ed ottenere. Là dove, in
somma, gli avversari della 
nuova Biennale, avevano tro
vato pretesti e motivi per 
dichiararne il fallimento, si 
individuano non solo difetti 
contingenti, ma le ragioni 
per superarli e andare avan
ti. 

L'elemento decisivo è nel 
giudizio che — al di là dei 
limiti ed errori — è stato 
creato quest'anno a Venezia, 
come afferma la relazione. 
« uno spazio aperto, libero, 
democratico, pluralista, pro
fondamente rispondente al 
senso del nostro tempo, alle 
attese della gente, ai com
piti che gli sono affidati ». 
Ed è proprio ciò che le for
ze • conservatrici vorrebbero 
liquidare. 
..- Condizione per difendere e 
estendere questo spazio aper
to è la fedeltà al programma 
e al metodo di lavoro che la 
Biennale si è data. In tale 
direzione il cammino non ap
pare facile. La discussione 
sulla relazione di bilancio per 
il 1975 lo ha messo ancora 
una volta in luce. Ad esem
pio. nel corso di tale discus
sione, alcune voci sono tor
nate a proporre una « gran
de mostra» di arti figurati
ve come iniziativa cardine 
del prossimo anno. A parte 
il fatto che le disponibilità 
finanziarie dell'Ente sono del 
tutto insufficienti per una 
cosa del genere, essa signi
ficherebbe. in tali termini, 
un ritorno a formule tradi
zionali e logorate. 

Già è previsto, proprio per 
ragioni finanziarie, un rin
vio nell'allestimento di quel 
« laboratorio interdisciplinare 
di ricerca e sperimentazio
ne » che deve caratterizzare 
l'attività . di tipo permanente 
e • continuativo della Bienna
le. L'obiettivo più urgente ap
pare quello di organizzare il 
convegno internazionale — co
me è definito nel programma 
quadriennale dell'Ente — de
gli operatori culturali, desti
nato a dibattere i temi e le 
iniziative della Biennale. Su 
questo punto, ribadito uffi
cialmente dalle Confederazio
ni CGIL. CTSL e UIL con 
una presa di posizione uffi
ciale degli ultimi giorni, han
no insistito parecchi interven-
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ti al Comitato direttivo. 
' Soltando costruendo dei 

rapporti stabilì con i settori 
più vivi della cultura inter
nazionale, con lo stesso mo
vimento sindacale, con la 
scuola, la Biennale può in
fatti riconquistare quella di
mensione universale che non 
può essere più affidata alla 
risonanza di una iniziativa 
artistica inevitabilmente in
scritta in una logica pubbli
citaria e mercantile. • 

La articolazione dell'Ente 
non solo in settori ma anche 
nei. « gruppi permanenti di 
lavoro ». ai quali sono anda
ti molti degli attacchi più du
ri anche se ingiustificati, 
presuppone inoltre che si ap
profondisca il' metodo della 
elaborazione e coordinamen
to interdisciplinare: tutte co
se che sarebbero chiaramen
te tagliate fuori da un pro
gramma il quale si esaurisse 
in una unica iniziativa. 

Non è questa comunque la 
strada su cui appare deci
so a procedere il Comitato 
direttivo della Biennale. Gli 
stanziamenti previsti in bi
lancio, oltre alla acquisizio
ne di una nuova adeguata 
sede, vanno proprio in dire
zione di garantire l'attività' 
dei gruppi di lavoro e delle 
altre strutture permanenti 
dell'Ente, dall'archivio stori
co alla commissione per l'in
formazione e alle attività di 
convegni e di ricerca. 

Certo, la vita della Bien
nale — il cui bilancio è pure 
ispirato a rigidi criteri di au
sterità — è affidata alla di
sponibilità dei finanziamenti. 
Allarmante; in proposito, è 
apparso il fatto che Comune 
e Provincia • di Venezia non 
abbiano ancora provveduto a 
versare i propri contributi 
per il 1973-74. Ancora più 
grave è che la Regione ve
neta (la quale ha preteso ben 
cinque rappresentanti nel Co
mitato direttivo della Bien
nale) non abbia ancora nem
meno deliberato lo stanzia
mento - relativo ai - due anni 
passati, e tanto meno per il 
1975. La Regione, che tiene 
in deposito nelle banche de
cine di miliardi residui pas
sivi. non può nemmeno ac
campare le difficoltà finan
ziarie del Comune di Vene
zia. E* ben noto che pro
prio fra i dorotei veneti han
no trovato l'eco più sensibile 
gli attacchi qualunquisti a-
vanzati ' nazionalmente. ' Ciò 
non giustifica il fatto che es
si possano imporre alla Re
gione — in cui detengono la 
maggioranza assoluta — di 
non tener fede ai suoi obbli
ghi di legge verso la mag
giore istituzione culturale ve
neta e italiana. 

Mario Passi 
DEGABUR — Una donna trae acqua da uno dei rarissimi pozzi in funzione nel 
deserto dell'Ogaden (Etiopia orientale). 

(DALL'INVIATO, 
ADDIS ABEBA dicembre 

il consiglio militare etiopi
co ha dichiarato guerra al 
feudalismo. Vediamo in con
creto di che si tratta. Nelle 
regioni centro meridionali, 
cioè nei tre quarti del terri
torio etiopico, vige il siste
ma del latifondo. La terra vie
ne data in affittanza. Il con
tratto d'affitto, nella maggior 
parte dei casi, è verbale. Il 
canone varia da un terzo alla 
metà del raccolto ed è, il più 
dette volte, pagato in natura. 
L'affittuario si trova in una 
posizione di assoluta dipen
denza ed è tenuto a rendere 
servizi gratuiti al proprieta
rio. I miglioramenti apporta
ti dal contadino alla terra ap
partengono al padrone che 
non è tenuto a pagare in cam
bio alcun indennizzo. 

Tre metodi 
Questo tipo di rapporto di 

lavoro non induce certo l'af-
fitttuario ad aumentare la pro
duzione, ad apportare miglio
rie, ad introdurre nuove tec
niche agricole e nuove coltu
re. Al contrario esso lo spin
ge a sfruttare la terra con 
metodi del tutto primitivi ed 
irrazionali. 

Vediamo anche qui in con
creto di che si tratta. In Etio
pia vi sono tre differenti me
todi di coltivazione: a mano, 
con il contributo degli anima
li, con l'impiego delle macchi
ne. I primi due metodi sono 
ampiamente diffusi. Il terzo 
(il solo moderno) è pratica
to soltanto in poche conces
sioni condotte da piantatori 
e da qualche etiopico. 

Nelle zone dove prevale la 
coltivazione a mano, i terre
ni vengono preparati duran
te la stagione secca brucian
do te erbe ed eliminando poi 
la cenere, sempre a mano. 
Nei terreni già lavorati, le er
bacce e le stoppie vengono 
estirpate, raccolte in mucchi 
e quindi bruciate. La terra 
viene quindi lavorata con una 
zappa che si chiama cialla, 
in solchi stretti, in generale 
perpendicolari al corso di un 
fiume. 

Il contadino affronta il ter
reno con piccoli colpi, usan
do una sola mano, mentre con 
l'altra strappa le erbe. Dopo 
la zappatura vengono • scava
te, su due file, fosse circola
ri di 18 centimetri circa in 
cui vengono fatti cadere cin
que o sei semi per buca. Se 
il campo è coltivato a grano
turco, grano, sorgo o orzo, i 
semi sono dieci o dodici per 
buca e vengono preventiva
mente bagnali. Quindi la bu
ca viene coperta di terra so
lo per metà in modo che pos
sa raccogliere e trattenere la 
acqua piovana. Fra una buca 
e l'altra si piantano ortaggi. 

In primavera il contadino 
effettua con la stessa zappa 
la sarchiatura. Anche per il 
raccolto si usa la zappa. Il 
prodotto viene lasciato cade
re sul terreno. Tutto il lavo
ro di raccolta e di pulitura 
viene fatto a mano. I cereali 
tengono poi conservati in de
positi sotterranei (gotarà) o 

La solidarietà del mondo dell'arte e della cultura ai lavoratori in lotta da sette mesi 

Nel capannone deli'«Emanuel» 
Dentro la fabbrica, alle porte di Torino, un incontro eccezionale con gli attori del Teatro Stabile, l'orchestra, i l coro, i l corpo di 
ballo del Regio - Le iniziative dei pittori - Un successo che conferma il grande patrimonio di capacità, dignità e forza delle maestranze 

v" TORINO, 8 dicembre 
* Da sette mesi, grazie al co

raggio degli operai e all'intel
ligenza dei delegati del con
siglio di fabbrica che ne gui
da e ne sostiene l'azione, 
l'Emanuel, una media, moder
nissima industria di impianti 
meccanici nel comune di Mon-
calieri, alle porte di Torino, 
sta vivendo una eccezionale 
esperienza di lotta., 

Emarginate dal controllo di 
una crisi che maturava nel
l'azienda già prima e fuori del 
contesto di una recessione na
zionale, colpite, alla fine di 
maggio, dalla dichiarazione 
fallimentare del - tribunale e 
dal licenziamento, le maestran
ze decidevano di presidiare la 
fabbrica, che era prodotto del 
loro lavoro, sino all'avvio di 
una nuova gestione del com
plesso. Dietro quella decisio
ne, che allora poteva apparire 
disperata, c'è la storia assur
da di un concordato preventi
vo che i creditori erano di
sposti ad accettare, ma che 
il- tribunale respinse nella se
conda relazione del curatore, 
perchè si erano riscontrate 
« ...irregolarità nella tenuta dei 
registri contabili ' e impreci
sioni nell'elenco dei credito
ri »; c'è una richiesta, ignora
ta, di cassa-integrazione a 
zero ore e a tempo indeter
minato per il 95*'• della ma
nodopera, ci sono manovre 
oscure, o chiare sin troppo, 
condotte sulla pelle di trecen
to metalmeccanici. Essi non 
potevano pararle, non stanno 
in tribunale, non giocano in 
borsa. Ma hanno la consape
volezza del rapporto che li 
unisce agli spazi e agli stru
menti di un lavoro di cui vi
vono, e se ne sono serviti per 
programmare la difesa e per 
assumerne la manutenzione, 
senza compenso alcuno. 

Credevano nei propri diritti 

e nelle proprie capacità'e so
no riusciti, da soli, a com
pletare «il piano delle commes
se e del portafoglio d'ordini, 
per un fatturato di seicento 
milioni, fino all'esaurimento 
delle scorte di materiale, a 
tutto settembre. - • 

Nessuno di loro, • comun
que, dubitava che, senza un 
collegamento organico con la 
realtà delle forze politiche e 
sociali all'esterno dell'azienda, 
qualsiasi piano di resistenza 
fosse destinato a fallire. Que
sto collegamento essi l'hanno 
cercato e costruito con preci
sione e fantasia. L'Emanuel, 
dietro i cartelli e le bandiere 
rosse della FLM che ne se
gnano l'ingresso, è diventata 
cosi un centro di documenta
zione, di interventi e di inizia
tive in cui sono stati coinvolti 
via via, oltre che i partiti del
la classe operaia, le ammini
strazioni della Regione, della 
Provincia e dei Comuni (Ni
chelino e Moncalieri. le scuo
le, i consigli di zona, i comi
tati di quartiere, le associa
zioni democratiche, gli > enti 
culturali e le organizzazioni 
religiose. ' • ' • - -

Nel quadro di questi rap
porti. oltre la testimonianza 
tangibile degli aiuti e della so
lidarietà (le sottoscrizioni sfio
rano la- cifra di settanta mi
lioni) si sono inseriti gli in
contri con gli artisti torine
si, con gli attori del Teatro 
stabile, col coro, con l'orche
stra e col corpo di ballo del 
Teatro Regio. 

Non è la prima volta che 
pittori e grafici organizzano 
una mostra di loro opere e 
devolvono il ricavato dell'asta 
a sostegno di una lotta ope
raia, né mancano precedenti 
agli spettacoli di prosa o di 
lettura di testi pestici dedi
cati a una fabbrica.-Ma gli 
operai della Emanuel hanno 
chiesto e ottenuto che gli arti
sti del Regio portassero • un 

saggio del loro lavoro dentro 
la fabbrica stessa, davanti alle 
maestranze, nella cornice dei 
manufatti, delle macchine, de
gli utensili che l'arbitrio pa
dronale vorrebbe condannare 
all'inerzia o alla distruzione. 
Dopo due giorni impiegati a 
sgombrare dal materiale l'e
norme capannone e una notte 
di vigilanza - per prevenire 
ogni gesto di provocazione, i 
lavoratori dell'Emanuel hanno 
offerto a duemilacinquecento 
spettatori il loro teatro di 
fabbrica. 

Le musiche di Schubert e di 
Verdi si sono intrecciate ai 
colloqui, alle discussioni, a 
un fitto scambio di esperien
ze. Ne è nato un . incontro 
singolare e fecondo tra l'arte, 
il lavoro e le lotte dell'indu
stria. 

I delegati che ci accompa
gnano a visitare la fabbrica, 
dove tutto ha ripreso il suo 
posto, per un'attesa che dura 
dall'estate, hanno ancora nel
le parole e nei gesti l'orgo
glio di questo successo. 

Hanno lavorato insieme con 
gli attori dello Stabile (il ma
nifesto comune per lo spetta
colo reca la dicitura « consi
glio d'azienda Teatro Stabile 
. Consiglio di fabbrica Ema
nuel »), hanno aiutato, loro 
rósi colpiti dall'attacco del si
stema, gli artisti del Regio a 
capire gli strumenti della lot
ta sindacale. La conquista di 
un cosi largo fronte di solida
rietà e di partecipazione è di
ventata • insieme garanzia e 
conforto a un più duro.impe
gno di resistenza. -

E' vero che" l'estendersi e 
l'acuirsi di una situazione di 
grave disagio economico gene
rale può far rientrare il «ca
so Emanuel » in un quadro di 
vertenze dalle dimensioni più 
vaste e più direttamente con
nesso alle attuali difficoltà 
produttive. E' però altrettanto 
chiaro che nella lotta per un 

« nuovo modello di sviluppo » 
la lunga battaglia dell'Ema
nuel si salda originalmente a 
tutte le altre battaglie. 

Di questo sono consapevoli 
che, nella visita alla fabbrica, 
ci guidano tra una fila e l'al
tra di macchine silenziose, ma 
terse e oliate con cura quoti
diana, pronte — come essi 
ripetono — a rimettersi su
bito in moto. Sono gli stessi 
lavoratori che in piazza San 

Carlo, durante la manifesta
zione de) 4 dicembre, svolge
vano il servizio d'ordine in 
mezzo alla marea dei lavora
tori del Piemonte, della Ligu
ria e della Lombardia, una 
somma inestimabile di capa
cità tecniche, di doti profes
sionali, ma anche e soprattut
to di dignità del lavoro, di 
fermezza e di forza. 

Luciano Baroni 

LA «RISTRUTTURAZIONE » NELL'EDITORIA 

Interrogazione comunista 
sull'acquisto della «Bantam» 
Chiesto un intervtnto per la « Wdl » del gruppo EFI 

ROMA, 8 dicembre 
-Un'interrogazione comunista 

al presidente del Consiglio e 
a diversi ministri pone il pro
blema di iniziative urgenti per 
salvaguardare l'attività e la 
occupazione nel settore del
l'editoria minacciata da una 
grave,crisi strutturale. Nella 
interrogazione i compagni de
putati Damico,. Milani, Bac-
calini, Fiorello, sottolineano i-
noltre la gravità delle deci
sioni assunte dalla «Well italia
na S.p.A.» di licenziare 129 
lavoratori e di mettere in li
quidazione la società che fa 
parte del'gruppo «EFI» at
traverso la «Fratelli Fabbri 
editore», la quale con altre 
società editrici fa capo al 
gruppo finanziario IFI, con
trollato dall'attuale presiden
te della Confindustria Agnelli. 

I deputati comunisti chiedo

no di conoscere in particola
re se essi hanno favorito l'ac
quisto della «Bantam books» 
(casa editrice statunitense) 
attraverso un investimento di 
47 miliardi di lire da parte 
del gruppo finanziario del 
dott. Agnelli, e se il governo 
non ritenga tali operazioni in 
contrasto con la necessità ur
gente di ristrutturare attra
verso un responsabile e pre
minente intervento pubblico, 
l'intero settore dell'editoria. 

I parlamentari del PCI han
no chiesto, infine, un inter
vento immediato del ministro 
del Lavoro a salvaguardia de
gli attuali livelli di occupa
zione, dal momento che ai 
129 dipendenti licenziati dal
la « Well italiana », è stato an
nunciato che si aggiungeranno 
altri 600 lavoratori, tra agenti 
e produttori, 

costruiti in legno e fango al 
livello del suolo (e vengono 
detti cafo). 

Nelle zone dove il lavoro 
umano è in parte sostituito da 
quello animale, la terra vie
ne preparata con un aratro 
(marescla) di legno provvisto 
di un grosso chiodo di ferro 
di fattura artigianale, che fun
ge da vomere. La semina vie
ne fatta « alla volata » (come 
del resto si faceva anche in 
alcune regioni italiane fino a 
pochi decenni orsono) ed ì 
semi vengono quindi coperti 
o rovesciando la terra con 
l'aratro oppure facendola cal
pestare da mandrie di bovini 
o da greggi. dì pecore. 

Per la mietitura si adopera 
un falcetto (macit) che ha la 
lama dentata o un coltellac
cio (lunera) che può servire 
anche per aprirsi la strada in 
una boscaglia, o come arma. 
Le messi vengono poi dispo
ste su aie di terra battuta e 
trebbiate con gli zoccoli dei 
bovini. La paglia viene sepa
rata dai semi con forconi o 
pale di legno, fabbricate da
gli stessi contadini, i semi 
vengono puliti con setacci di 
fibre vegetali (uolfit) ed il 
prodotto trasportato ai depo
siti a dorso d'asino o di mu
lo o di cammello. Solo di re
cente si sono cominciati a dif
fondere fra i contadini at
trezzi moderni, di fabbricazio
ne straniera: picconi e badili, 
zappe bidenti, rastrelli di fer

irò, seghe ed accette. 
Non dissimili da questi so

no i metodi di lavorazione u-
sati nel restante quarto del 
territorio etiopico, e precisa
mente nelle cinque province 
settentrionali: Eritrea, Tigrai, 
Beghemedir, Goggiam, e in 
due distretti del Uollo. Qui 
vige però ancora un sistema 
di ripartizione della terra di 
tipo tribale, isvirato a princi
pi collettivistici molto anti
chi, che hanno resistito al 
feudalesimo e all'autocrazia 
imperiale. 

Le difficoltà 
Assemblee di anziani divido

no gli appezzamenti fra i mem
bri della comunità per perio
di che variano dai tre ai set
te anni. La divisione viene 
fatta su basi di assoluta egua
glianza, in modo che a ciascu
na famiglia, ^spettino giuste 
porzioni di 'terreni fertili, se
mifertili e poveri. Anche que
sto sistema ha i suoi svan
taggi e le sue difficoltà: lo 
sfruttamento non tiene conto 
della necessità di impedire la 
erosione e * l'impoverimento 
del suolo, la brevità dei pe
riodi di ripartizione impedi
sce l'introduzione di colture 
specializzate, la mancanza di 
un catasto ostacola l'accesso 
al credito. Non risulta del re
sto che nelle cinque province 
settentrionali si viva meglio 
che nel resto del Paese (anzi 
nel Uollo, a causa della sicci
tà, ma anche certamente dei 
metodi primitivi di coltivazio
ne, vi è stata di recente, co
me è noto, una terribile eca
tombe di uomini ed animali). 

Su dodici milioni di ettari 
coltivati, solo 300 mila lo so
no in modo razionale, con im
piego di macchine, fertilizzan
ti e insetticidi. Qui la produt
tività è ovviamente molto più 
alta della media, ed il prodot
to (caffè, cotone, semioleosi, 
frutta, agrumi e ortaggi) vie
ne in larga parte esportato. 
Ma, in generale, la produtti
vità dell'agricoltura etiopica 
è molto bassa ed anzi appena 
sufficiente ad assicurare la 
sopravvivenza delle famiglie 
contadine in condizioni di e-
strema povertà, sempre al li
mite della carestia. 

Lo stesso si può dire del
l'allevamento. Secondo calco
li attendibili, l'Etiopia pos
siede 25 milioni di bovini, 12 
milioni di pecore ed 11 di ca
pre. Non è affatto poco, dato 
che gli etiopici sono circa 30 
milioni. Anzi si afferma che 
l'Etiopia ha il più grande pa
trimonio zootecnico dell'Afri
ca e il settimo del mondo. 
Ma le bestie sono allevate al
lo stalo brado, in modo pri
mitivo, e sono quindi mal nu
trite, malate di tubercolosi, 
decimate dalla peste bovina, 
dall'afta epizootica, dal car
bonchio, per cui la resa in 
carne e. latte è scarsa (diver
so il discorso per quanto ri
guarda le pelli di cui questo 
Paese è un grande esporta
tore). =. - - -

Da questo panorama, pur 
sommario, balza evidente la 
necessità e l'urgenza di una 
riforma agraria generale. E 
poiché parlare di riforma a-
graria, da ormai molti anni. 
è di moda anche in quei Paesi 
dove la classe dirigente non 
ha alcuna intenzione di met
terla in pratica, anche l'ex 
imperatore ha creato, con un 
decreto che porta la data del 
1966, «p ministero per la ri
forma agraria, affidato natu
ralmente a ministri e funzio
nari di origine aristocratica o 
comunque rispettosi dei- privi
legi dei grandi proprietari feu
dali. Essi hanno studiato e 
lungo il problema, elaborando 
e presentando molti progetti 
ai loro amici e parenti depu
tati e • senatori. E questi, al
trettanto naturalmente. Han
no messo i progetti nei cas
setti e ce li hanno lasciati fi
no ad oggi, come altrettante 
scartoffie non solo inutili, ma 
dannose per i loro egoistici 
interessi di classe. • 

Si può dire perciò che, co
sì facendo, l'aristocrazia si è 
condannala a morte da sola, 
lasciando poi ad un pugno di 
ufficiali • e soldati, di origine 
contadina il compito di trar
ne le conseguenze. 

Arminio Savioli 

A colloquio , 

con il prof. Zakusov 

Terapia 
e ricerca 

nella 
psichiatria 

sovietica 
Il dibattito sulle scienze 

neurocomportamentali e neu
rolinguistiche si sviluppa con 
sempre maggiore consistenza 
e sistematicità all'interno del
l'organizzazione scientifica e 
culturale dell'URSS. Al centro 
delle discussioni' non è sol
tanto la verifica teoretica e 
sperimentale della validità di 
un modello di spiegazione del 
comportamento umano; ma 
ancha la tendenza a voler in
serire le teorie psicologiche 
occidentali (psico-analisi - e 
psicologia clinica) nel corpo 
più vasto delle . conoscenze 
neurofisiologichs e neurodina
miche che costituiscono la so
lida base della tradizione 
scientifica sovietica. 

A Vasilii V. Zakusov, diret
tore dell'Istituto di farmaco
logia di Mosca, membro del
l'Accademia delle scienze me
diche dall'URSS, ospite, per 
qualche tempo, a Milano del-
l'Istituto di farmacologia, per 
la messa a punto di un pro
gramma di collaborazione 
scientifica, abbiamo chiesto 
quali sono gli orientamenti, 
che in questo settore di ri
cerca emergono con maggio
re urgenza. « Nell'Istituto di 
farmacologia di Mosca — ci 
ha risposto — si seguono at
tualmente tre filoni di ricer
ca: il primo riguarda la neu
ro-farmacologia, il secondo la 
psicofarmacologia, il terzo in
fine la farmacologia cardiova
scolare. E* presente anche un 
indirizzo particolare di ricer
ca chimica, in quanto siamo 
interessati ad approfondire le 
azioni di alcuni composti chi
mici sulle disfunzioni neuro
logiche. In tutta questa com
plessa rete di attività, che è 
sviluppata da un organico di 
trecento persone, di cui cen
to sono scienziati, oggi viene 
data massima importanza al
la psicofarmacologia clinica ». 

Annessa infatti all' Istituto 
di farmacologia di Mosca è 
una clinica psichiatrica che 
ospita i malati che necessita
no di una terapia farmacolo
gica, eseguita sotto un rigoro
so controllo scientifico. Esi
stono anche dei laboratori spe
ciali di psichiatria clinica che 
danno la possibilità di studia
re sistematicamente quali so
no i mediatori chimici del si
stema nervoso, con particola
re rifarimento ad alcune for
me patologiche, come la schi
zofrenia. 

Il criterio di fondo a cui 
si ispira l'organizzazione psi
chiatrica rifiuta l'istituzione di 
ospedali mastodontici, mentre 
privilegia il trattamento ester
no, domiciliare ed ambulato
riale, dell'ammalato psichico. 
Vi sono infatti tre livelli di 
articolazione dei servizi psi
chiatrici: l'ambulatorio della 
clinica psiconsurologica; il di
partimento di un normale 
ospedale psichiatrico per il 
trattamento esterno dei pa
zienti; il reparto di un poli
clinico distrettuale. La chia
ve di volta di rutto il sistema 
preventivo, curativo e riabili
tativo dell'ammalato di men
te è il primo livello di arti
colazione dei servizi: cioè la 
clinica psiconeurologica. Que
sta unità, che ha un numero 
di posti letto oscillante tra 
un minimo di 15 ed un mas
simo di 100, segue i pazienti 
psichiatrici nelle diverse fasi 
della loro malattia sotto l'a
spetto medico, sociale, preven
tivo, educativo, clinico-diagno
stico e terapeutico: le terapie 
più frequenti sono: la farma
coterapia e la psicoterapia di
rettiva più che analitica. 

Zakusov ci ha reso noto che 
nell'istituto da lui diretto ven
gono studiate le alterazioni 
del comportamento umano, in 
particolare vengono fatte ri
cerche sull'aggressività. I ri
sultati di tali studi sembre
rebbero avvalorare l'ipotesi 
che bruschi cambiamenti di 
ambiente e il passaggio da 
una cultura ad un'altra pro
vocano disordini del caratte
re e del comportamento che 
trovano un correlato in uno 
stato di squilibrio biochimico 
dell'organismo umano. ' 

Abbiamo chiesto a Zakusov 
se non ritenga pericoloso met
tere a punto tecniche di con
trollo «chimico» del compor
tamento « aggressivo », soprat
tutto se si pensa all'abuso che 
in Italia e in altri Paesi ca
pitalistici vien fatto di psi
cofarmaci. 
' La risposta fornitaci da V. 

Zakusov è andata subito al 
nocciolo: «Da noi non esiste 
un problema di sfruttamento 
lavorativo, né esiste un pro
blema di abuso farmacologico 
di massa, come da voi; nel 
nostro istituto si prende in 
considerazione per trattamen
ti psicofarmacologici soltanto 
l'aggressività patologica, quel
la forma di aggressività che 
si manifesta con crisi distrut
tive e che è originata da al
terazioni genetiche e biochimi
che conclamate dell'organismo 
umano. L'applicazione di un 
intensivo programma di trat
tamento farmacologico è su
bordinata all'allestimento di 
un * programma terapeutico 
centrato sull'osservazione del
la personalità globale dell'in
dividuo; "programma che e 
frutto di lavoro collettivo, di , 
più specialisti, tra cui anche 
lo psicofarmacologo ». 

Abbiamo anche chiesto qua
li siano le implicazioni di ca
rattere teoretico e morale per 
quanto-conceme l'utilizzazione 
degli psicofarmaci nel tratta
mento delle alterazioni com
portamentali: « n nostro in
tervento — ci ha detto Zaku
sov — si concretizza solo in 
casi di assoluta necessità e 
là dove altre tecniche, come 
quelle psicologiche e pedago
giche, non hanno avuto suc
cesso; esso si inquadra nella 
pratica di una medicina pre
ventiva e tende a ridurre i 
rischi per l'integrità psicofisi
ca individuale e collettiva». 

Giuseppe Do Luca 
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L'assemblea dei lavoratori italiani in Belgio indetta dalla FILEF 

NECESSARIA UNA NUOVA POLITICA 
CHE GARANTISCA LAVORO IN PATRIA 

Ai nostri emigranti, sul quali pende la minaccia della perdita dell'occupazione, deve essere offerta la prospettiva del rìtor-
; no • Non sarà tollerato nessun rinvio della conferenza nazionale prevista per febbraio • / problemi che urgono: la scuola 

per I tigli degli emigrati, l'esonero dal servìzio militare per i giovani, la vita democratica e l'approvazione dello statuto 

Nel trentesimo anniversario del sacrificio 

" DALL'INVIATO 
" ' BRUXELLES, 8 dicembre 

'. L'impegno che Moro si è 
assunto davanti al Parlamen
to per la convocazione in feb
braio della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione deve es
sere rispettato: nessun rinvio 
è più possibile, dopo quello 
imposto dalla lunga crisi go
vernativa, data l'urgenza con 
cui si pongono oggi i pro
blemi dei nostri lavoratori 
all' estero. Lo ha affermato 

con forza l'assemblea degli 
immigrati italiani in Belgio, 
che si è svolta oggi a Bru
xelles su iniziativa della FI
LEF e delle associazioni de
mocratiche italo-belghe, alla 
presenza di circa mille lavo
ratori italiani venuti da tutti 
i principali centri (Liegi, il 
Limburgo, la Louviere, Char-
leroi, Mons) dove lavorano 
e vivono i 270 mila nostri 
lavoratori. 

Vi hanno partecipato fra gli 
altri il compagno Rotella, se
gretario della Federazione del 

Trasferito dalle carceri di Padova 

Vito Miceli di nuovo 
all'ospedale militare 
II giudice Tamburino aveva fissato per oggi o 
domani un interrogatorio dell'ex capo del SID 

_ PADOVA, 8 dicembre 
Il generale Vito Miceli è 

stato trasferito, alle 17 di og
gi, dalle carceri giudiziarie 
nell'ospedale militare « De 
Bertolini » di via San Giovan
ni da Verdare di Padova. Il 
trasferimento è avvenuto a 
bordo di un'« Alfetta » dei ca
rabinieri. La motivazione del 
provvedimento parla di accer
tamenti medici non meglio 
specificati. Il breve corteo di 
automobili che scortava l'« Al
fetta» su cui si trovava il 
generale Miceli è partito alle 
16,50 dalle carceri giudiziarie 
di Strada due Palazzi e do
po pochi minuti è giunto da
vanti al portone dell'ospeda
le militare. 
. Al « De Bertolini » il gene
rale Miceli era stato ricove
rato una prima volta, pro
veniente dall'ospedale milita
re di Roma, nella mattinata 
del 3 novembre scorso, a bor
do di un'ambulanza militare. 
Dopo alcuni giorni di degen
za l'ex capo del SID, era sta
to trasferito, a bordo di una 
ambulanza nel pomeriggio del-
l'8 novembre, alle carceri giu
diziarie. 
•" I suoi difensori, avv. Ga-
sperini di Padova e Coppi di 
Roma, avevano chiesto più 
volte di incontrarlo, ma il giu
dice Tamburino, che ha spic
cato il mandato di cattura 
contro il generale Miceli, non 

ha dato il permesso di collo
quio. Il dott. Tamburino ave
va fissato per domani o mar
tedì un interrogatorio dell'ex 
capo del SID: non si sa se il 
giudice si recherà all'ospedale 
militare o se rinvierà l'inter
rogatorio. Un interrogatorio 
del generale Miceli era in pro
gramma già giovedì scorso, 
ma fu rinviato per il man
cato arrivo da Roma, a cau
sa della nebbia, del professor 
Coppi. 

Venti feriti in 
un tamponamento 

ferroviario a Venezia 
VENEZIA, 8 dicembre 

Una ventina di persone so
no rimaste ferite nel tampo
namento fra due treni awe-' 
nuto poco prima delle 19 al
l'ingresso della stazione di Ve
nezia-Santa Lucia. 

Le cause dell'incidente non 
sono state ancora accertate; 
sul posto si sono recati gli 
agenti della polizia ferroviaria 
che hanno soccorso i feriti. 

Sette persone sono state ri
coverate in ospedale ma sem
bra che nessuno sia in condi
zioni gravi. 

Per assurde accuse, rischiano 7 anni di carcere 

Soldati processati: 
visitarono un festival 

dell'Unità a Udine 
Erano di stanza a Palmanova - Uno è iscritto alla FGCI .' 
L'intarvento di un capitano ha dato il via al processo 

f,". 

PADOVA, 8 dicembre 
r 

. Avrà inizio 1*11 dicembre 
prossimo, presso il Tribunale 
militare di Padova, il proces
so a carico di tre soldati del 
IV Reggimento « Genova Ca
valleria » di stanza a Palma-
nova del Friuli, accusati di 
pesanti reati che comportano, 
se provati, pene da 1 a 7 an
ni di carcere. 

Le accuse che hanno per
messo di « montare » questo 
processo, trovano la loro ori
gine in un episodio accaduto 
il 20 agosto scorso al festival 
tìell'« Unita » di Palmanova, al 
quale parteciparono numero
si militari in forza nelle ca
serme della zona. 
> Quella sera un ufficiale di 
sorveglianza, rivelatosi più 
tardi come il capitano Luigi 
Francavilla, si introdusse in 
borghese all'interno dell'area 
dove si svolgeva il festival, 
affermando di aver creduto di 
udire slogan* antimilitari. 

Avvicinatosi ad un tavolo 
intorno al quale sedevano mi
litari e civili, costui invitava 
un soldato, Mirko Caprera, 
un compagno di * Bologna i-
scritto alla FGCI, a qualificar
si. Di fronte ad uno scono
sciuto, il compagno Caprera 
si rifiutava di esibire il pro
prio tesserino di riconosci
mento, al che l'ufficiale, sem
pre senza qualificarsi, lo pren
deva per la giacca e lo strat
tonava violentemente. 

Solo un successivo interven
to di alcuni carabinieri in ser
vizio di sorveglianza, induce
va i due a qualificarsi a vi
cenda. 

Da questo episodio sono 
nate le accuse, in realtà incon
sistenti e ridicole, contro tre 
giovani soldati: Mirko Capre
ra (attualmente in libertà 
provvisoria, difeso dall'avvoca
to Mirko Traisi di Udine e 
Giorgio Tosi di Padova), im
putato di « grida sediziose, di
sobbedienza aggravata e con
corso in disobbedienza aggra
vata», il venticinquenne Pao
lino Tecla di Pisa (difeso dal
l'avvocato Piero Zanfagnini di 
Udine e Paolo Berti di Pado
va), detenuto dal 20 settem

bre scorso, e il ventenne An
tonio Di Telia di Roma, de
nunciato a piede libero. 

Gli ultimi due sono accusa
ti di « concorso in disobbe
dienza aggravata », semplice
mente per aver dato ragione 
al Caprera mentre si rifiuta
va di declinare le proprie ge
neralità ad uno sconosciuto. 
Il Tecla è accusato inoltre di 
« insubordinazione aggravata 
con ingiuria »: avrebbe insul
tato il capitano Francavilla, 
ma tutte le testimonianze dei 
presenti lo escludono in modo 
tassativo. 

In realtà, dietro a queste 
accuse si nasconde la precisa 
volontà di colpire i militari 
per il solo fatto di partecipa
re al festival dell'* Unità ». 

Che il capitano Francavilla 
abbia voluto mettere in atto 
una vera e propria provoca
zione è dimostrato dal fatto 
che e stato incriminato per 
« maltrattamenti verso inferio
re », per avere cioè malmena
to il compagno Caprera. C'è 
da rilevare però, che nono
stante tale reato comporti il 
mandato di cattura obbliga
torio, la magistratura militare 
si è limitata ad emettere un 
semplice « avviso di procedi
mento » nei confronti dell'uf
ficiale la cui posizione è stata 
stralciata dal processo al qua
le non potrà quindi parteci
pare, neppure come testimo
ne. 

• Le forze democratiche e la 
popolazione di Palmanova e 
di tutto l'Udinese hanno avu
to già occasione di esprimere 
la loro protesta per l'arresto 
e la denuncia dei tre soldati. 
Manifestazioni di solidarietà 
si sono svolte a Udine (ieri) 
e si svolgeranno a Padova, 
domani, lunedì. 

L'iniziativa è stata presa dal 
Comitato unitario antifascista 
sul tema: «Costituzione e 
Forze Annate». Alle manife
stazioni parteciperà il compa
gno on. Mario Lizzerò, vice 
6residente della commissione 

Mesa della Camera, che sul
l'episodio di Palmanova pre
sentò a suo tempo, un'interro
gazione al ministro Andreot-
ti. 

PCI in Belgio, Paolinl delle 
ACLI del Limburgo, rappre
sentanti dei circoli sardi di 
Liegi, dell'associazione « Leo
nardo da Vinci», dell'INCA. 

La crisi economica che in
veste l'Europa — lo ha ricor
dato anche il compagno Cian
ca della segreteria della FI
LEF, che ha introdotto i la
vori dell'assemblea — rende 
più urgente che mai affron
tare in una grande assise na
zionale i problemi della tu
tela dei nostri lavoratori al
l'estero, sui quali pesano la 
minaccia al posto di lavoro, 
l'aumento del costo della vi
ta, la taglia della inflazione. 
Ma soprattutto è più che mai 
urgente oggi arrestare, nel 
quadro di una diversa poli
tica economica, l'esodo di la
voratori dall'Italia, e di av
viare un tipo di sviluppo, di
verso, a partire dall'agricol
tura, dal Mezzogiorno, dalla 
piccola e media industria, che 
apra nuove prospettive di oc
cupazione e offra quindi agli 
emigrati la prospettiva del ri
torno. E' su questa scelta 
politica di fondo che gli in
teressi degli emigrati si incon
trano con quelli di tutti gli 
altri lavoratori italiani, ed è 
qui — ha detto Cianca — che 
nel corso della Conferenza na
zionale si misurerà la volontà 
politica del governo, delle for
ze politiche, dei sindacati, del
le organizzazioni degli emi
grati. Su questi temi tornerà 
anche il prossimo Congresso 
nazionale della FILEF, convo
cato a Salerno dal 27 al 29 
dicembre. 

Vi è poi il problema della 
scuola per i figli degli emi
grati mai risolto per la col
pevole inerzia dei governi ita
liani. Ci sono in Belgio circa 
28 mila ragazzi italiani in età 
scolastica, ai quali è 'prati
camente preclusa ogni possi
bilità di imparare anche sol
tanto la loro lingua. Nelle 
scuole belghe, infatti, essi im
parano il francese e il fiam
mingo; per mantenere viva la 
lingua del loro Paese non 
hanno che la famiglia (nella 
quale più spesso si parla il 
dialetto) o uno dei modesti 
corsi di italiano organizzati 
dai consolati dopo l'orario 
scolastico, fino ad ora con 
pochissimi mezzi, con pochi 
maestri malpagati, senza una 
qualifica specifica per questo 
particolare , tipo di . insegna
mento. • - • . • • 

I ragazzi che • riescono a 
iscriversi a un corso, spesso 
sono costretti ad abbando
narlo per la troppa fatica che 
comportano ore supplementa
ri di studio dopo le otto di 
scuola, e per lo scarso ren
dimento di un insegnamento 
impartito insieme a bambini 
e ragazzi di diverse età e a 
diversi livelli di apprendimen
to. Così, spesso, il giovane 
che cresce qui perde addi
rittura l'uso della sua lingua 
materna, pur coltivando spes
so l'aspirazione di tornare in 
Italia. 

Le organizzazioni democra
tiche italiane chiedono innan
zitutto che si studino forme 
di integrazione per l'insegna
mento dell'italiano nelle scuo
le belghe, facendone la se
conda lingua per i figli dei 
nostri emigrati. • - • ' 

Per quanto riguarda i corsi 
di italiano, quest'anno final
mente il governo ha previsto 
in bilancio, per il "75, una 
somma più consistente del 
passato; la CEE, da parte 
sua, ha dedicato uno stanzia
mento di 4 miliardi per le 
attività culturali tra gli emi
grati: c'è dunque finalmente 
di che ristrutturare seriamen
te tutta la rete delle scuole 
italiane, l'assistenza scolastica 
e l'attività culturale per i no
stri lavoratori. 

Bisogna però assicurare che 
i nuovi finanziamenti non fi
niscano nelle mani di qualche 
carrozzone clientelare o di 
qualche organismo burocrati
co come previsto dalle auto
rità italiane a Bruxelles. Le 
principali organizzazioni de
gli emigrati pongono quindi 
con forza l'esigenza di una 
gestione delle attività scola
stiche e culturali aperta alle 
famiglie dei lavoratori e alle 
loro rappresentanze democra
tiche, per assicurare una rea
le . ristrutturazione dei corsi 
di italiano, dell'assistenza ai 
ragazzi, della qualificazione 
degli insegnanti. 

Un altro grosso problema è 
quello delle pensioni ai lavo
ratori emigrati. La maggior 
parte di coloro che sono par
titi 10, 15 o 20 anni fa, dopo 
anni di lavoro in Italia, ed 
arrivano oggi qui all'età del
la pensione si accorgono di 
essere vittime di un secondo 
amaro inganno: essi ricevono 
infatti due spezzoni di pen
sione — uno dall'Italia e uno 
dal Belgio — tutti e due cal
colati in proporzione al nu
mero degli anni di lavoro ri
spettivamente trascorsi in Ita
lia e in Belgio. E la somma 
dei due spezzoni di pensione 
risulta così, in assoluto, in
feriore a quella percepita da 
un operaio che ha lavorato 
per Io stesso numero di anni 
consecutivi in Belgio. 

In più, a causa della sva
lutazione della lira nei con
fronti del franco belga, la 
somma che arriva dall'Italia 
si assottiglia sempre più: la 
inflazione ha mangiato, in tre 
anni, circa il 27* a. La FILEF 
e le organizzazioni democra
tiche degli emigranti rivendi
cano, a questo proposito, una 
azione del governo italiano 
nell' ambito della Comunità 
europea perchè all'emigrato 
venga in ogni caso assicura
ta, a parità di anni di lavoro, 
la stessa pensione che spetta 
al lavoratore locale; inoltre, 
che agli emigrati pensionati 
venga garantito una volta al

l'anno un viaggio in Italia 
gratuito. • 

Insieme a quelle dei più 
anziani, le rivendicazioni dei 
giovani: per loro la FILEF 
chiede l'esonero completo dal 
servizio militare per tutti 

auelli che, a partire dal quin-
icesimo anno di età, siano 

stati sempre all'estero per 10 
anni consecutivi. 

Vi sono infine tutti i pro
blemi della vita democratica 
degli emigrati, della loro pos
sibilità di esprimere la loro 
volontà e i loro Interessi, di 
organizzarsi, di non disper
dere il loro patrimonio come 
comunità nazionale, e di go
dere insieme della piena pa
rità di diritti con 1 cittadi
ni dei Paesi dove vivono. 

La maturazione della co
scienza-democratica dei .la
voratori Italiani all'estero ha 
fatto, entrare in crisi il vec
chio, tradizionale modo di «ge
stire» la emigrazione attra
verso un associazionismo fat
to per imporre la soggezione 
e' l'attesa, in cambio di qual
che avara concessione pater
nalistica. L'assemblea di Bru
xelles ha posto con forza, a 
questo proposito, il problema 
della riforma dei comitati 

consolari di coordinamento e 
del comitato consultivo de
gli italiani all'estero, chieden
done l'elezione diretta da par
te dei lavoratori emigrati, e 
un allargamento dei loro po
teri reali, in modo di ren
derli capaci di decidere e di 
gestire tutte le forme di as
sistenza nei confronti degli e-
migranti. 

Infine si ' è chiesto che il 
governo italiano si impegni, 
in seno al Consiglio dei mi
nistri della CEE, per l'appro
vazione definitiva dello sta
tuto dell'emigrante, già vota
to dal Parlamento europeo, 
affinchè al lavoratore che la
scia il suo Paese venga ga
rantita la piena parità in ma
teria di diritti fondamentali 
di libertà e di tutela giuridi
ca: è un tema sul quale l'I
talia, insieme agli interessi di 
tanti suoi cittadini, potrebbe 
tutelare nei confronti dei suoi 
parttters europei, la sua di
gnità di nazione. Anche su 
questo si misurerà, già prima 
della Conferenza nazionale di 
febbraio, la volontà politica 
del governo nei confronti de
gli emigrati. 

Vera Vegetti 

unita 
ricordò di Duccio Galimberti 

Il saluto del sindaco e il discorso commemorativo dell'on. De Martino • Telegramma dì adesione del Presi
dente della Repubblica - Imponente corteo fino al parco della Resistenza dove sono state murate due lapidi 

Tre incendi 
dolosi a Roma 

ROMA, 8 dicembre 
Tre incendi dolosi si sono 

verificati la scorsa notte a 
Roma. Una bottiglia incendia
ria è stata lanciata all'interno 
di un negozio in via Torrevec-
chia di proprietà dei fratelli 
Renato ed Emilio Corsetto. 
' Poco prima delle sei, del li

quido infiammabile è stato 
versato sotto le serrande di 
un negozio di antiquariato di 
via Flaminia, gestito dal si
gnor Ivan Vergari. .In entram
bi i casi, sono andati a fuo
co mobili e suppellettili. 

Alla Balduina, un'auto di 
proprietà di Francesco Ra-
magi, ha subito danni dato 
che all'interno di essa era 
stata versata della benzina. Le 
indagini sono nelle mani del
l'ufficio politico della Questu
ra ed il Ramagi ha dichiarato 
di essere vittima di un atto 
di vandalismo. 

CUNEO, 8 dicembre 
Migliaia di cittadini hanno 

ricordato stamane a Cuneo il. 
sacrificio di Duccio Galimber
ti, l'eroe partigiano, coman
dante delle formazioni pie
montesi di « Giustizia e liber
tà », barbaramente trucidato 
nella notte tra il 2 e il 3 di
cembre 1944 dai fascisti cu-
neesi. Il teatro Toselli, dove 
ha tenuto la commemorazione 
ufficiale l'on. De Martino, già 
combattente nelle file di « Giu
stizia e Libertà » e membro 
della Direzione del Partito 
d'Azione, era gremito in ogni 
ordine di posti. 

Sul palco vi erano i gonfa
loni della città di Cuneo,, di 
Torino, di Alba e delle città 
piemontesi decorate di meda
glia d'oro al valor militare per 
meriti della Resistenza. Die
tro il tavolo della presidenza-
campeggiava la gigantografia 
di una foto storica: la foto 
del comizio tenuto da Duccio 
Galimberti il 26 luglio 1943, 
allorché l'avvocato cuneese 
dal balcone della sua casa in 
Cuneo, invitò a continuare la 

guerra contro i tedeschi e con
tro i fascisti. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Cuneo Dotta-Rosso, che ha 
letto il telegramma di adesio
ne del presidente della Re
pubblica Leone e ha tratteg
giato la biografia di Duccio, 
dal - mazzinianesimo appreso 
alla scuola della madre al 
progetto di una nuova Costi
tuzione federale europea, alle 
gesta partigiane, l'on. De Mar
tino ha ricordato la perma
nente validità e la rinnovata 
attualità dei valori morali e 
dell'azione politica propri di 
Duccio Galimberti. 

« Il messaggio di Galimberti 
è ancora vivo — ha detto l'on. 
De Martino — e se il fasci
smo, mai completamente e-
stirpato dalla società italia
na, ritorna oggi a mostrare 
Il suo volto bestiale con le 
stragi, la risposta antifascista 

, dei lavoratori e del popolo 
italiano ci dimostra che i va-

: lòri della democrazia sono di-
• venuti un patrimonio inalie
nabile di masse sempre più 
estese. Per eliminare le cause 
reali del fascismo — ha pro
seguito De Martino — dobbia
mo continuare, la lotta per 
superare le insufficienze della 

nostra democrazia, eliminan
do il permanere di ingiusti
zie e privilegi e favorendo 
l'ascesa delle classi lavora
trici. 
• Di fronte alla crisi gravis

sima di tutto l'Occidente e 
che scuote anche l'Italia — 
ha concluso De Martino — è 
più che mai necessario l'im
pegno comune per ritrovare 
quell'unità di popolo che 
trent'anni fa fu determinante 
per liberare l'Italia dal fasci
smo ». • • , 

Al termine della commemo
razione, un lunghissimo cor
teo di partigiani, di giovani, 
di cittadini ha attraversato le 
strade di Cuneo per raggiun
gere il Parco della Resisten
za, dove sono state scoperte 
due lapidi: l'una, la lapide 
« ad ignominia » scritta e de
dicata al Comune di Cuneo il 
4 dicembre 1952 da Piero Ca
lamandrei, allorquando fu 
scarcerato l'ex maresciallo na
zista Kesselring, l'altra con 
il testo della motivazione del 
conferimento a Cuneo della 
medaglia d'oro al valor mili
tare per meriti acquisiti nel 
periodo della Resistenza. 
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Portati in carcere un bolognese di 21 anni e uno wenimte di 23 

Altri due giovani arrestati 
per l'assassinio del brigadiere 

Sono entrambi studenti - L'accusa è di favoreggiamento - Intanto si stringe il cerchio attorno 
ai tre latitanti - Interrogato in carcere l'ex dipendente dello zuccherificio preso di mira 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 8 dicembre 

Si stringe il cerchio attorno 
ai tre giovani banditi (Franco 
Franciosi, Stefano Cavina ed 
Ernesto Rinaldi) accusati di 
avere preso parte alla crimi
nale impresa di Argelato. Si 
ha ragione di ritenere che i 
ricercati non si siano allon
tanati di molto e gli inquiren
ti, nell'intento di costringerli 
alla resa sono al lavoro per 
precludere loro ogni possibi
lità di contatto e di appoggio. 
Senza mezzi, i giovanissimi 
malviventi (uno h i 21 anni, 
gli altri due 19) dovrebbero 
avere le ore contate. 

La scorsa notte, intanto, fun
zionari e agenti del nucleo 
antiterrorismo e dell'ufficio 
politico ed i carabinieri sot
to la direzione del magistra
to, hanno proceduto all'arre
sto di Alida Cavallucci, 23 
anni, Ravenna, via Agnene 24, 
e Sergio Sabatini, 21 anni, 
Bologna, via Donato Creti 55, 
entrambi studenti universita
ri. Nei loro confronti è stato 
spiccato ordine di cattura per 
favoreggiamento. 

Sul conto della Cavallucci, 
arrestata nella sua abitazione 
a Ravenna e dopo l'interroga
torio in questura associata 
alle carceri di S. Giovanni in 
Monte, non sono state rese 
note le ragioni del provvedi
mento. Sarebbero emersi, 
tuttavia, dei legami con alcu
ni protagonisti della vicenda. 
Si è appreso infatti che la 
ragazza, due o tre mesi fa, 
presentò domanda alla dire
zione provinciale delle Poste 
per essere assunta come « tur
nista », lo stesso giorno e uni
tamente a tutti ì componen
ti della «gang» ad accezione 
del Valli. Istanze che furo
no accolte favorevolmente per 
Vicinelli e Cavina. 

Nel capo d'accusa si parla 
di favoreggiamento continua
to perché la ragazza, tempo 
addietro, avrebbe aiutato uno 
studente fiorentino ricercato 
perché colpito da ordine di 
cattura dalla procura tosca
na. Gli inquirenti, d'altra par
te, impegnati nella ricerca di 
una ragazza che sarebbe sta
ta vista ad Argelato, sull'auto 
di uno dei banditi il giorno 
della rapina e che ancora non 
ha un volto, allo stato attua
le delle indagini, sospettano di 
tutte le amicizie femminili che 
frequentavano l'ambiente. 

Sarebbe stata una telefona
ta, invece, a mettere nei guai 
il Sabatini, preso stamane al
le 6 nella sua abitazione. Gli 
inquirenti hanno lasciato in
tendere che uno dei latitan
ti (il Franciosi) si sarebbe 
rivolto a lui perché gli pro
curasse dei fondi, prelevando
li da un suo conto di 9 mi
lioni (eredità) depositati in 
banca dopo la morte dei ge
nitori. Però il libretto è sta
to trovato nella casa del 
Franciosi. L'ispezione ha per
messo ai carabinieri, inoltre, 
di sequestrare anche il libret
to di circolazione di un fur
gone « Ford transit » rubato 
il primo dicembre (quattro 
giorni prima, cioè, della tra
gica sparatoria di Argelato) 
ad un rappresentante di com
mercio, Maurizio Martelli; un 
calcio di mitra « Mab » e cin
que autoradio, anch'esse ru
bate. Tra il materiale seque
strato nel corso di altre per
quisizioni sarebbero state tro
vate anche delle patenti ru
bate e piani per svaligiare 
degli appartamenti. 

Col procedere dell'inchiesta 
si rafforza sempre di più la 
certezza che ci si trovi di
nanzi a dei « balordi » che a-
vevano pensato di risolvere : 
loro problemi esistenziali con 
attività a livello di ladri di 
polli. Per quanto si riferisce 
alla rapina, un'impresa più 
grande delle loro capacità, 
ormai non sembra esserci più 
nessun residuo dubbio che lo 
assassinio del brigadiere Lom-
bardini sia stata la conse
guenza della paura, allorché 
si videro scoperti. 

Infatti sempre meno soste
nibili appaiono le artificiose 
illazioni caldeggiate da certa 
stampa, espressione della co-
sidetta « maggioranza silenzio
sa», per sostenere la tesi de
gli opposti estremismi. Gli 
stessi funzionari del nucleo 
antiterrorismo e dell'ufficio 
politico che prendono parte 
attiva alle indagini, anche og-

Tumulata 
la salma 

del brigadiere 
ucciso 

a Bologna 
VERONA. 8 dicembre 

La salma del brigadiere dei 
carabinieri Andrea Lombardi-
ni è stata tumulata oggi nel 
cimitero monumentale di Ve
rona. Alla cerimonia, svolta
si in forma privata secondo il 
desiderio della vedova. Vitto
ria Fiorasi, che sei anni fa 
a Verona sposò il sottufficia
le, hanno assistito il generale 
di corpo d'armata Galateri, 
comandante delle forze terre
stri alleate del Sud Europa, 
il comandante della brigata 
carabinieri di Padova gen. 
Grassini, il procuratore mili
tare della Repubblica, generale 
Orecchio, il prefetto e il que
store di Verona, il sindaco 
Delaini e il presidente della 
Provincia prof. Zanotto, non
ché tutti gli ufficiali e i sot
tufficiali del gruppo carabi
nieri di Verona. La salma e 
stata benedetta nella chieset
ta del cimitero. 

giv hanno tenuto a ribadite 
che il loro intervento è stato 
sollecitato unicamente m ve 
ste di ufficiali di « polizia giu
diziaria ». Anche se inizial
mente la loro partecipazione, 
non avendo gli arrestati con
fessato i particolari della lo
ro impresa,- poteva lasciar 
supporre, in via estremamen
te ipotetica, una motivazione 
politica. Nella immediatezza 
del fatto si era addirittuia 
pensato che lo sventurato bn-
gadiere fosse stato attirato in 

un agguato da una banda di 
trafficanti d'armi. Ciò perché 
nessuno ancora sapeva che lo 
obiettivo della banda era rap-
presentato dalle buste-paga de
gli operai dello zuccherificio 
SIIZ di Malacappa. Il ma
gistrato oggi ha interrogato 
in carcere Renzo Franchi, l'ex 
dipendente dello zuccherifi
cio. Era stato arrestato per
che avrebbe trasportato due 
fuggiaschi a Bologna e per
ché nella sua abitazione gli 
inquirenti avrebbero seque

strato proiettili cai. 9, idonei 
a poter essere utilizzati du 
un'arma come quella usata 
per abbattere il brigadieie 
Lombardini. A motivo di que
ste circostanze, che pure po
trebbero essere casuali, non 
si esclude che il magistrato. 
in questa prima febbrile fase 
dell'inchiesta, estenda anche 
al Franchi accuse più gravi 
di quelle che per ora gli so
no state elevate. 

Paolo Vegetti 

Sarà riesumata a Trieste la salma del collezionista De Henriquez 

Ucciso perchè conosceva 
chi collaborò alla strage? 

Aveva raccolto scottanti documenti sulla risiera 
di San Sabba - Un diario sparito misteriosamente 

E' rientrata la «Soyuz 16)) 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 8 dicembre 

Sara l'autopsia, ormai im
minente dopo la decisione for
malizzata ieri dal magistrato 
inquirente dott. Fermo, a far 
luce in modo definitivo sulla 
morte del collezionista trie
stino Diego De Henriquez? 

Tra curiosità e scetticismo, 
ricerca del risvolto sensazio
nale e tendenza al ridimen
sionamento dell'episodio, si è 
giunti ad una svolta nella vi
cenda apertasi il 3 maggio 
scorso, allorché Henriquez 
venne trovato morto nell'in
cendio della sua abitazione-
museo. Da quel momento è 
stato un alternarsi di ipotesi 
e smentite: incidente o de
litto? 

Ma parliamo del protagoni
sta di questo « giallo ». Per
sonaggio singolare e strava
gante, Henriquez aveva tra
scorso l'intera esistenza a rac
cogliere materiale bellico del
le più diverse epoche, riuscen
do a mettere insieme un com-
plsso di -cimeli di notevole 
valore/ Il suo museo della 
guerra — allestito, come ama
va ripetere, con l'intento di 
diffondere un messaggio di pa
ce e di fratellanza — aveva 
attirato per anni visitatori 
e curiosi. I vecchi cannoni e 
le arrugginite autoblindo crea
rono anche problemi ammini
strativi e finanziari non in
differenti, finche il Comune di 
Trieste non prese l'iniziativa 
di dar vita a un consorzio 
incaricato di preservare e ge
stire l'ingente raccolta dello 
studioso; questi problemi si 
sono riaperti ora, dopo la 
scomparsa di Henriquez, per 
una lite sull'eredità apertasi 
fra i familiari e i responsabili 
del consorzio. 

Il rogo del 3 maggio parve 
sulle prime l'epilogo tragico 
e doloroso di un'esistenza ir
regolare e in qualche modo 
allucinata. L'indagine si fer
mò e si chiuse sull'accidenta
le propagarsi del fuoco da una 
stufa alle tante carte che Hen
riquez teneva accatastate nel 
magazzino di via S. Maurizio 
(si tenga conto del fatto che 
l'uomo usava dormire dentro 
una bara di legno). Qualche 
dubbio affiorò subito, ma ri
mase a mezz'aria. 

Di recente, grazie anche al
le ricerche collegate all'effet
tuazione - dell'inventario dei 
beni disposto dal Tribunale, 
sono emersi certi elementi, a 
seguito dei quali la magistra
tura ha deciso di riaprire l'in
chiesta, — a suo tempo archi
viata dal dott. Serbo — e di 
procedere alla riesumazione 
dei resti dello sfortunateo ed 
eccentrico collezionista. 

Non c'è dubbio che taluni 
di questi elementi presentino 
aspetti suggestivi e sconcer
tanti. Innanzitutto va ricor
dato che 1 cimeli lasciati da 
Henriquez (non solo armi ma 
libri, quadri, oggetti d'anti
quariato, rarità di ogni ge
nere) assommano a un valo
re reale calcolabile nell'ordi
ne dei miliardi: lo conferma 
proprio in questi giorni l'esa
me in corso da parte del pre
tore dott. Rosario, nella sua 
veste di custode dell'eredità 
dello scomparso. Un control
lo più accurato dell'ambiente 
della tragedia ha consentito 
poi di scoprire tracce di 
proiettile sulle pareti. 

I carabinieri per altro, ave
vano registrato, già nel mag
gio scorso, l'esplosione a cau
sa del calore sprigionato dal
l'incendio di alcune munizio
ni conservate nella stanza. 

Ma il «giallo» Henriquez 
assume contorni ben più scon
certanti ove si ponga mente 
ad un altro filone della ri
cerca e degli interessi dello 
scomparso. Appassionato di 
vecchi strumenti di guerra, 
si era dedicato infatti ad un 
altro impegno, indubbiamente 
più più significativo: con cer
tosina pazienza egli aveva de
cifrato e raccolto le scritte e 
i segni lasciati sui muri delle 
celle della Risiera di San Sab
ba dagli antifascisti e dagli 
ebrei che colà — dal 1943 al 
1945 — furono deportati e ar
si dai nazisti. 

Sono messaggi, oggi, in gran 
parte cancellati, che per lo 
più segnalano le generalità 

, delle vittime e rappresenta

no toccanti messaggi d'addio 
a familiari e compagni di lot
ta. Ma chi può escludere a 
priori che vi fossero anche in
dicazioni atte a smascherare 
colpevoli e complici di quel
l'orrendo massacro, che è tra 
l'altro destinato a venir di
battuto e rievocato fra breve 
nelle aule giudiziarie triesti
ne? 

Lo stesso dott. Serbo, il ma
gistrato che ha condotto in 
porto in queste settimane la 
lunga e travagliata istruttoria 
nei confronti delle ex SS qui 
operanti, si sarebbe interes
sato al diario di Henriquez 
sulla Risiera. Ebbene, l'impor
tante documento, insieme ad 
altri manoscritti, non si tro
va più. E' questa constata
zione, più che ogni altra, ad 
aver dato corpo a dubbi e 
sospetti. L'ombra sinistra del 

forno crematorio di San Sab
ba si è allungata sui resti 
carbonizzati del collezionista. 

L'inchiesta Serbo sulla Ri
siera, per quanto tenace e mi
nuziosa, non è riuscita a ve
nire a capo, a tanti anni da 
quegli spaventosi avvenimenti, 
di alcune delle complicità e 
corresponsabilità locali, di al
cun nome di collaborazionisti 
dei carnefici nazisti. C'era 
qualcosa di compromettente, 
di rivelatore nelle carte di 
Henriquez? Probabilmente non 
lo sapremo mai. 

Ma le ipotesi, i dubbi, le 
suggestioni hanno continuato 
ad accavallarsi ed hanno con
corso a far -prendere la de
terminazione di riaprire l'in
chiesta e di procedere alla 
riesumazione della salma. 

Fabio Inwinkl 

Fermato dai CC 
tentala fuga: 
ferito da un 

colpo di mitra 
• TORINO. 8 dicembre 

Un giovane pregiudicato è 
rimasto gravemente ferito da 
un colpo di mitra sparato da 
un brigadiere dei CC che lo 
inseguiva; l'episodio è avve
nuto la scorsa notte, nei pres
si di Lombardore. ad una ven
tina di chilometri da Torino. 

Pier Giovanni Minutino, 22 
anni, senza fissa dimora, viag
gia a bordo di una « Mini » 
che ha rubato poco prima a 
Lombardore. Sulla statale si 
imbatte in una pattuglia dei 
CC. comandata dal brigadiere 
Aldo Di Iorio, che gli intima 
l'alt. Il Minutino accelera e 
fugge, i carabinieri lo inse
guono e lo costringono a fer
marsi. . -

Quando un milite gli si av
vicina per chiedergli i docu
menti, il giovane rimette in 
moto l'auto e ritenta la fuga. 
A questo punto il brigadiere 
lascia partire una raffica di" 
mitra, mirando, dirà poi, alle 
gomme. Un proiettile trapassa 
la targa della « Mini », pene
tra nell'abitacolo, e trafigge il 
Minutino all'altezza dell'ipo
condrio. 

Il giovane viene soccorso da
gli stessi CC e trasportato al
le Molinette. 

I treni 
straordinari 

per il periodo 
delle feste 

Treni straordinari per il pe
riodo natalizio sono stati pre
disposti dal ministro dei Tra
sporti. Il provvedimento ri
guarda 545 treni in. servizio 
solo interno, di sussidio (in 
precedenza o in ' seguito) a 
treni ordinari, che interessa
no in modo speciale le rela
zioni a lungo percorso da To
rino, Milano e Roma per la 
Calabria, la Sicilia e la Pu
glia; 131 treni in servizio in
temazionale, dei quali 118 per 
trasporto lavoratori, in entra
ta dai transiti di Domodossola, 
Chiasso, Luino e Brennero, 
con destinazioni diverse fra 
le quali Udine, Napoli, Reg
gio Calabria centrale, Sicilia, 
Bari e Lecce; 24 treni, di cui 
sedici speciali per lavorato
ri, per il loro rientro nei 
Paesi esteri di provenienza. 
* I treni straordinari 'per la
voratori e alcuni treni straor
dinari per servizi interni sul
le principali relazioni, avran
no un certo numero di car
rozze cuccette, in modo da 
rendere più agevoli i viaggi 
notturni. In particolare, i tre
ni del 22 dicembre da Cata
nia a Milano, del 20 e 21 di
cembre da Torino alla Sici
lia, del 20 e 23 dicembre da 
Milano alla Sicilia — di sussi
dio ai treni ordinari — saran
no composti solo con carroz
ze cuccette. 

VOLO CONGIUNTO USA-URSS: 
TUTTE POSITIVE LE PROVE 

Il modulo di discesa è atterrato ieri, mattina nel Kazakistan 
Portati a termine tutti i programmi e gli esperimenti previsti 

DALLA REDAZIONE ;. 
MOSCA, 8 dicembre 

Il volo della « Soyuz 16 », 
prova generale dell'impiesu 
spaziale comune sovietico-
americana fissata per il lu
glio del prossimo anno, si è» 
oggi concluso con pieno 
successo. Alle 11,04 di stama
ne, oia di Mosca, il modulo 
di discesa della navicella con 
a bordo il comandante Ana
toli Filiptcenko e l'ing. Ni-
kolai Rukaviscnikov, è attei-
rato nel territorio del Kaza
kis tan. a 300 chilometri a 
nord della città di Dgezkarz-
gan, vale a dire in una loca
lità vicina al cosmodromo di 
Baikonur dal quale la « So
yuz 16 » era partita alle 12,40 
di 6 giorni fa. 

Filiptcenko e Rukaviscnikov, 
che hanno realizzato l'intero 
programma di volo, secondo 
quanto annuncia la Tass, 
« stanno bene ». La stessa a-
genzia precisa che « in tutte 
le fasi del volo, che si è svol
to nelle condizioni più alta
mente vicine a quelle della 
prossima esperienza cosmica, 
1 sistemi della "Soyuz 16" e 
gli apparecchi installati a bor
do hanno funzionato normal
mente ». • • 

I risultati dell'impresa e i 
dati raccolti sono ora allo 
studio degli scienziati sovieti
ci e dei colleghi americani ai 
quali sono stati regolarmen
te comunicati attraverso al
cuni dei nove canali telefo
nici, due telegrafici e due te
levisivi che collegheranno il 
centro di teleguida nei pres
si di Mosca a quello di Hou
ston e che sono già in fun
zione. Anche se era tecnica
mente possibile, la «Soyuz 16» 
non si è invece messa, du
rante il volo, direttamente m 
collegamento con Houston. 

I punti più importanti del 
programma che i due cosmo
nauti hanno portato a termi
ne sono stati: provare il nuo
vi sistema di attracco che do
vrà unire nel 1975 la « Soy
uz » e l'« Apollo »; sistemale 
la navicella sulla stessa or
bita nella quale avrà luogo il 
rendez-vous spaziale sovieiico-
americano; sperimentare la 
nuove condizioni di sopravvi
venza create all'interno della 
« Soyuz ». 

II nuovo sistema di aggan
cio e di sgancio è stato mes
so a punto insieme dagli 
scienziati sovietici e america
ni. Esso era stato provato 
con successo a terra nello 
scorso mese di ottobre. Dopo 
il volo della «Soyuz 6̂ » si 
può affermare che-si è. dimo
strato vaUdo anche nello spa
zio. Per provarlo, la navicel
la era stala munita di un 
et collare simulatore » identico 
a quello che si troverà a bor
do dell'n Apollo ». L'aggancio 
e lo sgancio effettuati dalla 
« Soyuz 16 » con tale « colla
re » si sono svolti, nei giorni 
scorsi, senza alcun inconve
niente. _ •• 
- La sistemazione della « So

yuz 16» sull'orbita di «mon
taggio» era avvenuta al ter
zo giorno del volo. Dopo di 
che l'equipaggio aveva effet
tuato a" due riprese l'espe
rienza balistica segnata nel 
giornale di bordo con l'e
spressione: « Abbiamo dato il 
segnale di partenza alla na
vicella "Apollo" ». L'importan
za di questa operazione è sta
ta cosi descritta da Konstan-
tin Busciuiev, direttore tec
nico sovietico del progetto co
mune: « La " S o y u z" e 
1' "Apollo" verranno lanciate 
da cosmodromi diversi e piaz
zati su orbite a differenti al
tezze ed angoli di inclinazio
ne. Ora, per un rendez-vous 
in orbita, le navicelle debbo
no essere sistemate sul piano 
di rivoluzione ad una distan
za idonea ai loro sistemi di 
localizzazione e di avvicina
mento. Al momento del lan
cio dell* "Apollo" (7 ore e 
mezzo dopo la partenza della 
"Soyuz"), la navicella sovie
tica dovrà dunque trovarsi in 
un punto ben determinato del
lo spazio circumterrestre dal 
quale lancerà alla navicella a-
mericana il segnale di parten
za». 

La - sperimentazione nella 

Per coprire i posti vacanti 

Agenti di custi 
in congedo richiamati 

Si fratti éi circi UH militerì - U fccrsìMe del aiuterò éi tozit e Giisiii* 
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ROMA. 8 dicembre 
Un contingente di militari 

in congedo, appartenenti al 
corpo degli agenti di custo
dia, è stato richiamato in 
servizio temporaneo per la du
rata di un anno. Al richiamo, 
che entrerà in vigore fra il 
dicembre di quest'anno - e i 
primi mesi del 1975, sono in
teressati circa 1.800 militari 
fra sottufficiali e appuntati e 
guardie che alla data del ri
chiamo non abbiamo supera
to rispettivamente i 50 e i 
45 anni di età. 

Il richiamo è stato deciso 
dal ministero di Grazia e giu
stizia sulla base di un decreto 
del Presidente della Repub
blica del 6 luglio scorso. 

Il provvedimento viene mo
tivato con la necessita di co
prire i posti vacuiti — 1.800 
appunto — e con una serie di 
esigenze maturate in questi 
ultimi tempi. 

« L'attuale situazione degli 

istituti di prevenzione e di pe
na — si afferma nel decreto 
presidenziale — rende indi
spensabile e urgente aumenta
re il numero dei militari in 
servizio nel Corpo degli agen
ti di custodia al fine di> ga
rantire la sicurezza negli stes
si istituti, specie in relazione 
alle accresciute esigenze dei 
servizi, all'aumento numerico 
dei detenuti ed. intemati, al
l'attivazione di nuovi stabili
menti penitenziari, alla ristrut
turazione di quelli esistenti 
per adeguarli alle nuove esi
genze del trattamento, non
ché allo stato di tensione esi
stente in alcune delle più im
portanti carceri giudiziarie». 

Nel dispositivo del decreto 
viene rilevato che l'organico 
del Corpo degli agenti di cu
stodia, presentava alla data 
del 1' maggio 1974, un vuoto 
di 1.800 unità nei vari gradi 
e che per coprire queste ca
renze si renderebbe necessa

rio un periodo non inferiore 
a due anni. Sulla base di que
ste considerazioni si autoriz
za il ministro di Grazia e 
giustizia a richiamare in ser
vizio temporaneo un contin
gente « non superiore al nu
mero dei posti vacanti », e 
cioè di 1.800, per la durata 
massima di un anno. 

Il richiamo alle armi crea 
seri problemi a molti sottuf
ficiali, appuntati e guardie 
collocati da tempo in conge
do. Uno di questi — uscito 
dal Corpo degli agenti di cu
stodia oltre 10 anni fa — ci 
scrive da Firenze per denun
ciare la difficile situazione in 
cui verrà a trovarsi (e spo
sato con figli), tenendo conto 
che fin dal 7 gennaio del 1965 
lavora alle dipendenze del mi
nistero delle Poste. Nelle sue 
condizioni verranno purtrop
po a trovarsi molti fra i ri
chiamati. 

« Soyuz 16 » di nuove condi
zioni di sopravvivenza era sta
ta determinata dalla necessità 
di avvicinarle a quelle del
l'» Apollo » per ridune al mi
mmo il periodo di acclima-
tamento dei cosmonauti nel 
passaggio dalla navicella so
vietica a quella americana e 
vlceveisa. Per questa ragio
ne, nella « Soyuz Ì6 » e stata 
aumentata la percentuale di 
ossigeno nspetto all'azoto ed 
è stata ridottu la piessione da 
760 a 540 mm della colonna 
di meicurio. Nell'« Apollo », 
come si sa, non c'è azoto, 
ma ossigeno puro e la pres

sione è di appena 260 mm. 
Oltre a questi tre esperi

menti principali, durante il 
volo Filiptcenko e Rukavisc
nikov hanno provato ancoia 
da cima a fondo tutti gli ap
parecchi della navicella ed in 
particolare le attrezzature per 
le trasmissioni radiotelevisi
ve e per le comunicazioni di 
appoggio a terra. Essi hanno 
altresì perfezionato il meto
do per l'esperimento di «e-
dissi artificiale del sole » la 
cui realizzazione è prevista 
durante il volo congiunto. t 

X. C . 

Dal giudice Arcai di Brescia 

Interrogata la moglie 
del generale Nardella 

BRESCIA, 8 dicembre 
Il giudice istruttore Giovan

ni Arcai e il pubblico mini
stero Francesco Trovato han
no interrogato fino a tarda 
notte quattro giovani neofa
scisti genovesi che vennero 
arrestati e rimessi in libertà 
provvisoria dopo i funerali di 
Silvio Ferrari, lo studente u-
niversitario bresciano che mo 
ri la notte dell'8 maggio scor
so trasportando una bomba 
sul suo « scooter ». 

Il dott. Arcai ha interrogato 
anche la moglie del generale 
della riserva Francesco Nar
della nei riguardi del quale 
il giudice Tamburino di Pa
dova, che indaga sull'organiz
zazione eversiva • « Rosa dei 
venti », ha spiccato un man
dato dì cattura. Il magistra

to bresciano avrebbe chiesto. 
alla donna delucidazioni in 
merito a 500 mila lire che sa
rebbero state versate all'avvo
cato Adamo Degli Occhi come 
onorario per difendere l'ex gè- , 
nerale. La signora Nardella a-
vrebbe affermato di aver con
segnato di persona la som
ma all'avvocato. La questione 
da chiarire, tuttavia, riguarda ' 
banconote per 500 mila lire, 
provenienti dal riscatto pa
gato ai banditi che sequestra
rono l'ing. Aldo Cannavale, 
che, come è noto, sarebbero 
passate nelle mani dell'avvo
cato Degli Occhi. 

Il giudice Arcai ha infine 
nominato i tre medici che do
vranno eseguire la visita fi
scale sullo stesso Degli Occhi, 
ricoverato nell'ospedale di 
Brescia. 

Un Sant'Ambrogio festoso soprattutto per Karl Bohm 

Il trionfo della ragione 
nel «Fidelio» scaligero 
Robuste la scenografia e la regia - Meno la compaia di canto dove la protagonista è apparsa affaticata 

\ s. p. 

MILANO, 8 dicembre 
Tra il 1803 e il 1805, in due 

anni di appassionato lavoro, 
Beethoven prepara la prima 
stesura del Fidelio, Assistendo 
ora all'edizione che ha inau
gurato la stagione del gran 
teatro milanese, e che si è 
risolta in un trionfo persona
le di Karl Bòhm, sorge alme
no un dubbio: questo mondo 
scaligero imbottito di vanità 
— tra garofani di Sanremo, 
toilettes, gioielli — è quel 
mondo nuovo che Beethoven 
sognava quando poneva in mu
sica il trionfo della libertà? 

Onestamente diremmo di no. 
Negli anni all'inizio del gran 
secolo Beethoven — mentre 
annotava nei suoi quaderni i 
temi del Fidelio e quelli della 
Sinfonia Eroica — aveva da
vanti a sé un'epoca aperta a 
tutte le speranze. La grande 
ondata della Rivoluzione fran
cese non s'era ancora arre
stata e le sue armi vittoriose-
portavano in Europa le spe
ranze del riscatto. Beethoven, 
passando dalle pagine di Kant 
ai fogli delle gazzette, vedeva 
approssimarsi la sublime uto
pia di una nuova età dell'oro. 

O. diciamolo più semplice
mente, immaginava nella real
tà la apoteosi che conclude il 
Fidelio e che trasforma la 
commedia rosa del francese 
Jean Nicolas Bouily in dram
ma carico di filosofiche impli
cazioni. Il testo si aggira in
fatti attorno alla formula al
lora alla moda della « com
media col salvataggio». Come 
nei western di cent'anni do
po. C'è Florestano prigionie
ro del tiranno Pizzarro che 
si prepara ad ammazzarlo. E 
c'è la fedele sposa, Leonora, 
che in abiti maschili e col 
nome maschile di Fidelio, si 
fa assumere tra i guardiani 
della prigione, scende nella 
segreta e salva il consorte 
proprio nel momento in cui 
Pizzarro si prepara a scan
narlo. 

' E' la sostanza con cui l'illu
stre e accademico Cherubi
ni componeva in quegli stessi 
anni Le due giornate. Ma 
Beethoven non si ferma al 
salvataggio. 

Il garbato mondo settecen
tesco, quello dei dolci senti
menti un po' pastorali, appa
re soltanto all'inizio come una 
eco del passato o, meglio, 
come il richiamo a un'epoca 
che va ormai mutando. Ma 
quando cala la tela su questo 
inizio, come nell'edizione scali
gera. e si riapre sull'interno 
della prigione, tutto muta. Lo 
universo sonoro che Mozart 
schiude col Don Giovanni si 
spalanca con Beethoven. La 
grazia cede il posto alla vio
lenza, all'urlo romantico di 
Florestano (quel « Dio » grida
to • all'inizio dell'aria), alla 
esplosione delle trombe libe
ratrici. Questa è davvero la 
rivoluzione che avanza, in 
musica come nella storia. Ma 
Beethoven non si accontenta 
del dramma; vuole qualcosa 
di più: il trionfo della filoso
fia, della ragione. Ed ecco la 
apoteosi, l'inno alla gioia che 
contiene in nuce quello della 
IX Sinfonia e annuncia al 
nuovo secolo la vera libertà, 
quella dello spirito. 

Alla corte 
degli Sforza 

Che questo fosse il concet
to. lo capirono bene i reazio
nari, anche parecchi anni 
dopo la morte di Beethoven. 
Basti ricordare che nel 1834. 
quando il Teatro Lirico di 
Parigi mise in scena l'opera, 
la vicenda venne retrodatata 
al 1495 e ambientata alla cor
te ducale di Milano, con Lu
dovico Sforza, Isabella d'Ara
gona e il Carlo Vi l i come 
personaggi principali ! Cosi la 
faccenda prendeva un colore 
« storico » e le affinità col pre
sente si facevano meno evi
denti. . 

L'edizione scaligera, grazie 
al cielo, non ha simili fanta
sie arcaiche. Al contrario le 
scene è i costumi di Rudolf 
Heinrich e la regia di GUnther 
Rennert tendono semmai ad 
attualizzare i fatti, a resti
tuirli nel loro significato uni
versale. Heinrich costruisce 
una prigione tutta ferro e pie

tra cupa, massiccia e oppres
siva, come dovesse durare nei 
secoli; e Rennert, da parte 
sua, ribadisce con mezzi sem
plici, e con qualche unifor
mità, il concetto: gli basta 
una luce, una porta nera che 
si apre, l'esplosione impieto
sa dei fari per suggerirci — 
senza aousare della materia 
drammatica — il ricordo mo
struoso dei campi di concen
tramento. Il risultato è eccel
lente anche se nel finale la 
ripresa pura e semplice della 
seconda scena appare una 
soluzione un po' povera. Ma 
forse il resto della sceno
grafia era già troppo macchi
noso per tollerare altre ag
giunte. 

Dal punto di vista musi
cale non occorre dire come 
la presenza di Karl Bóhm ab
bia dato all'assieme quella 
incisività che il testo beet-
hoveniano richiede. Qualche 
modesta menda dell'orche
stra non oscura il risultato. 
E» infatti, il pubblico ha tri
butato al direttore le sue più 
calorose ovazioni, specialmen
te dopo la trascinante esecu
zione della Leonora n. 3 in
serita come intermezzo (uno 
dei tanti arbitrii esecutivi 
passati nell'uso che regalano 
una pagina sublime ma rom
pono l'arco drammatico di
stanziando l'arrivo del libera
tore e l'inno finale). 

Pizzarro vince 
con l'arte 

Dove l o . spettacolo è riu
scito carente è, purtroppo, 
nella parte vocale. Leonie Ry-
sanek, non occorre dirlo, è 
una interprete di stile altis
simo; ma fosse stanca o indi
sposta, certo non era a suo 
agio come rivelava l'intonazio
ne fallosa e i frequenti er
rori di emissione. L'altra in
terprete femminile, Jeanette 
Pilou, è apparsa garbata ma 
tenue mentre, nel settore 
maschile il Florestano di Ja
mes King riusciva talora a-
spro ed estroverso. Assume
va cosi, per contrasto, autori
tà anche maggiore il Pizzar
ro di Walter Berry, di im
ponente statura tragica, nel 
gesto, nella recitazione, nel 
canto; forse il migliore che 
si possa sentire oggi. Otti
mo pure il Rocco di John 
Macurdy misurato e intelli
gente come occorre a questo 
difficile personaggio. Piace
vole e limpido Adolf Della 
Pozza (Jaquino), oltre a Sig
mund Nimsgern, nobile mini
stro e ai due « prigionieri » 
Saverio Porciano e Carlo Me-
liciani. Infine, l'altro interpre
te di statura superiore è sta
to il coro, preparato da Ro
mano Gandolfi, che ha dato 
una magnifica prova delle 
proprie capacità sia nella sce
na del carcere che nel fi
nale. 

• - Nell'insieme/insomma, una 
esecuzione non priva di me
riti, sebbene il pubblico, a 
parte le ovazioni addirittura 
deliranti per Bohm, non ab
bia mostrato altrettanto entu
siasmo per il resto. Ci sono 
stati volgari zittii per la Ry-
sanek dopo la grande aria e, 
alla fine degli atti, chiama
te più misurate che calorose. 
Il pubblico delle prime, co
munque, non fa testo. 

A completamento della cro
naca vogliamo segnalare che, 
nel momento stesso in cui il 
pubblico usciva dalla Scala. 
apparivano anche le prime 
edizioni del Giornale e del 
Corriere colla loro brava cro
naca dell'avvenimento. -Non 
essendovi stata prova genera
le si tratta, non occorre dirlo, 
di estrosi saggi di - fantasia. 
Non ci stupisce da parte di 
Montanelli e del suo critico 
Paolo Isotta. Si sa quale sia 
il loro livello. Ma ci sorpren
de da parte di Duilio Courir, 
giornalista che abbiamo sem
pre conosciuto come serio e 
responsabile. Imprese di que
sto genere, anche se com
piute per ordini superiori, 
non depongono a favore del
la serietà di chi le compie. 
E, soprattutto, non aiutano la 
battaglia, già di per sé dura, 
per una cultura musicale de
gna di questo nome. 

Rubens Tedeschi 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

RADIO TV nazionale 
12,30 Sapere 

Prima puntata di « Mono
grafie l'opera buffa » 

12,55 T u t t i h b n 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette g iorni al Parla

mento 
14,25 Una lingua per tu t t i 

Ccrso di tedesco 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 IVegiornale 
17,15 Le avventure d i Colar-

gcl - Appt.ntam.ento er 
merenda 
Programma per i più pic
cini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Emil- a pesca di gambe
r i » Decima puntata 

18,45 Or izzont i sconosciuti 
« Mare di Cuba » Quinto 
episodio di un documenta
rio di V ie te De Santis 

19,15 Cronache ital iane 
19,30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 L'orgia del potere 

Fi lm. Regia di Cesta Ga-
vras Interpreti Yves Men
tane!, Irene Papas. Jean 
Louis Tnntignant, Francois 
Pener, Jacques Pernn, Re 
nato Salvatori, Charles Den-
ner, Marcel Bczzuffi 

22,45 Telegiornale 

. TV secondo 
16,00 Socr t 

Sci telecronaca diretta da 
Vipiteno per la Coppa d Eu
ropa di slalom maschile 

18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II pr ig ioniero 

« Passa L I I giorno, passa 
l'altro » Telefilm 

20,00 Ore 20 
20 ,30 Telegiornale i l inea, 16 Itinerari 
21 .00 I d .ba t tm del Teleg.or- '7.10 Appuntamento con « I l bal

letto ». 17.55- Concerto Ci L V i -
n a , e nardi, 18.10 II serbatitelo. 18,45 
« i l voto ai diciottenni » piccolo pianeta, 19,15- Concerto di 

22,00 Ri t ra t to d 'ar t is ta [ T Ig'oi e C. Bcnscn, 20,30 Di-
« Pabto Casals » Un servi ' scografia, 21- Giornale del Terzo 
;>o realizzato da Pierre Vo- I Sette arti 21,30 L .nglese ha vi 
zlmsky I sto la bifora 

Televisione svizzera 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 23 -
Ore 6 Mattutino musicale, 6,25 
Almaneccc 7.12 II lavoro oggi. 
7 45 Leggi e sentenze, 8 Lunedi 
sport, 3,30 Le canzoni del matti
no, 9 Voi ed io, 10 Speciale GR, 
11,10 Incentri, 11,30 E ora l'or
chestra. 12,10- Vietato ai minori; 
13,20 Hit Parade, 14,05 Linea a-
perta; 14,40 Simone Weil l , opera
ia dalla venta (1), 15,10 Per voi 
oicvam, 16 II girasole, 17,05 
offertissimo, 17,40 Programma per 
i racazzi. 18 Musica in, 19,20 
Sui nostri mercati, 19,30. Quel l i ' 
c'el cabaret, 20,20. Andata e r i 
torno Sera sport; 21.15 L'appro-
cso, 21,45 Caninissima '74 22 
e 15 XX Secolo, 22,30 Rassegna 
di solisti. 23 Oggi al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO Ore. 6.30, 
7 30 8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 16,30, 
19,30 e 22,30 - Ore 6 II matti
niere, 7,30 Buon viaggio, 7,55 
Bucng orno con , 8,40 Come e 
perei'», 8,55 -Galleria del melo
dramma, 9,35 Simone V/eil l , ope
raia della \er i ta, 9,55 Ccnroni 
per tutt i , 10,24 Una poesia al 
gicrr.o, 10,35 Dalla vostra parte, 
12,10 Trasmissioni regionali, 12 
s 40 Alto gradimento, 13,35 II 
distintissimo, 13,50 Cerne e per
che, 14 Su di g i r i , 14,30. Tra
smissioni regionali, 15; Punto in-

, terrogativo, 15,40 Cararai; 17,30 
! Speciale GR, 17.50 Chiamate Ro

ma 3131; 19,55- La sonnambula, 
oirettorz A Vctto, 22,05 TV mu
sica, 22.50 L'uomo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 
O-e 8,30 Trasmiss oni speciali; 
Concerto di apertura. 10 La set
timana di Cncpm, 11 La radio 
per ie scuole, f i .40 Le stazioni 
della musica, 12,20 /Musicisti i ta; 
l icni d oggi. 13 La musica nel 
tempo; 14,30 Interpreti di ieri e 
di oggi, 15,30- Pagine rare della 

strumentali, 

! 

Ore 17 30 Teìescuo'a, 18 Per i 
bamb m, 18,55. Fauna sot tonrnra. 
ccct-mentario 19,30 Teleg-crnale 
{? coleri), 19,45 Obiettivo sport 
20,10 Si nlsss. . 20,45 Tele
giornale (a coleri). 21 Enciclcoe-

dia TV 22 Oggi alle Camere fe
derali, 22.05 Musica in immagini, 
22,50 Cronache dal Gran Consiglio 
Ticinese, 22.55. Telec crnale (a co
lori) 

Televisione Capodistria 
Ore 19,55 L angolino dei ragazzi 
cartoni amnati (a celeri). 20.15 
Te'eg erre'e. 20,30 « Vsgetencne 
#ccu?tica », dccumen-ario del ci 
ciò « I l delta sconosciuto » (a co 

ier i ) . 21 Cinenetes « L erergeti-
ca », deccmentano seccnda parte, 
21 Ù2 ViwSicalrre.-'ti « Concerto 
rock a New YCTK ». spettacele mu-
sica'e (a celeri) 

la prima semifinale di « Canzonissima i 

Peppino di Capri e 
Fiorini primeggiano 

ROMA, 8 dicembre 
Un inconsueto episodio ha 

movimentato la prima semi
finale di « Canzonissima ». 

La esibizione dei « Viane!-
la», penultimi concorrenti in 
gara, è stata infatti ripetuta 
mente disturbata da fischi ri
volti al loro indirizzo e pro
venienti dalla galleria. 

Questi comunque, i risultati 
provvisori della prima semi
finale di « Canzonissima »: 

Musica leggera: 1) Peopino 
di Capri «Mai» 89,933; 2) 
Wess e Dory - Ghe77i, « Un 
corpo e un'anima » 88,833; .O 
Mino Reitano « Insieme noiv 
82.166; 4 ) - I Vianella. «Noi 
nun moriremo mai » 81,060; 
5) Gilda Giuliani, «Pai passa 

il tempo » 69,966. 
Musica folk: 1) Landò Fio

rini. «Ponte Mollo» 95,533; 
2) Tony Santagata, «Lu ma-
ritiello» 83,300. 

Passano alla finale dì «Can
zonissima» i primi tre clas
sificati di ogni semifinale e 
il miglior quarto per la mu
sica leggera e il vincitore di 
ognuna delle due semifinali 
per il folk. 

I cantanti impegnati nelU 
seconda semifinale di doni» 
nica 15 dicembre saranno: 
Massimo Ranieri. Gianni Naz-
zaro, Orietta Berti. Al Bano. 
gli Alunni del Sole <ner la 
musica leggera) e Maria Car
ta e Fausto Cigliano per il 
folk. 
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Md una sconsolante prestazione delle agrandi » fa riscontro sofo la Lazio the batte il Bologna 

TROPPI GLI 0-0. TUTTO COME PRIMA 
E' FINITO A RETI INVIOLATE MA SENZA ANNOIARE IL 164° DERBY DELLA MOLE 

v i '•> 

T 

» All'insegna del «primo non perdere 
Juventus e Torino contente del pari 

Stavolta l'ingresso di Altafini (che ha sostituito Ànastasi) non è stato il toccasana - Grandi interventi di Zoff -1 granata hanno colpito una traversa con Puiici 

GLI SPOGLIATOI DEL DERBY 

Altafini: «È stato il 
derby dell'amicizia» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 8 dicembre 

Carletto Parola è commosso 
come un vitello per la grinta 
(non la cattiveria) con la qua
le i difensori del Torino han
no evitato alla Juventus di 
tirare in porta, sapendo che 
avevano una recluta fra t pa
li « Immaginavo lo stato d'a-
ntmo di quel portienno, tifo
so del Torino, chiamato a di
fendere per la prima volta la 
rete granata e contro la Ju
ventus. Bisogna aver giocato 
un derby ed essere stato tifo
so per capire queste cose ». 

Della partita cosa dice? « Pa-
, reggxare con questo Torino 
non è un disonore — dice Pa
rola — e a chi afferma che 
è mancato qualcosa alla squa
dra rispondo che non è vero 
e che tutti sono da elogiare 
in blocco. Il Torino si è stret
to attorno al suo portiere ed 
era pressoché impoÉsibile pas
sare ». 

Dopo otto vittorie consecu
tive. la macchina da gol del
la Juventus si è inceppata. 
Altafini, che ha rilevato Ana-
stast, dice che quello di oggi 
è stato il « derby dell'amici
zia ». mentre Anastast. che la
menta un lieve stiramento in
guinale (niente Ajax?) pensa 
che nel secondo tempo la Ju-

- ventus avrebbe potuto anche 
passare. 

Tanto per tornare all'Ajax, 
Parola ha detto che non ci 
sono problemi per mercole
dì. « La Juventus dispone di 
una ricca "rosa" di titolari e 
poi la condizione è buonissi
ma. la squadra finisce sempre 
tn crescendo». 
'Marini- «Il Torino si e da

to un gran da fare, ma alla 

fine cosa ha raccolto7 II tiro 
di Pulict è stato una prodez
za: solo hit sa tirare così, da 
quella posizione, e se ben ri
cordo anche Cristin era ca
pace di tanto Secondo me 
l'arbitro ha fatto bene a tene
re in pugno la partita perché 
con la situazione politica esi
stente nel nostro Paese se la 
gara gli fosse sfuggita di ma
lto poteva succedere di tut
to ». (Ha detto proprio così!). 

Capetto tenta di givsttflca-
re l'astinenza della squadra 
dopo otto vittorie consecutive: 
a Nel secondo tempo, quando 
la Juventus è venuta fuori, 
con quella difesa arroccata in 
area, avremmo potuto segna
re solo in mischia, ma l'ar
bitro ha conìinuato a fischia
re senza perdono ». 

Damiani « Sì. qualche cal
cio e volato tn campo, ma 
pur essendo al mio primo 
derby mi rendo conto che so
no cose che succedono: non 
bisogna farne un drnmm" Fa 
parte del mestiere che abbia
mo scelto ». 

Zoff. mentre si reca nella 
sala dell'antidoping, incontra 
nel corridoio Castelltni, lo ab
braccia e formula gli auguri 
perché tutto si risolva • nel 
modo migliore. Ha ragione 
Altafini- è il ti derby Celiami-
cizia ». 

Chiediamo a Zoff un niudi-
zio sulla partita: « Bella e 
credo anche divertente. Fate 
i complimenti a Puiici. Il suo 
tiro meritava un premio. Me
no male che ci sono le tra
verse » 

Fuori dello stadio atmosfe
ra quasi natalizia. Ha ragione 
Altafini. ed è il fatto più po
sitivo di questo 164' derby. 

Fabbri: «Un elogio 
alla rodata Pigino» 

Per il Torino il primo a 
uscire dagli spogliatoi è il pre
sidente Pianelli. Oggi è di 
buona luna e delizia i croni
sti con una barzelletta, spiri
tosa quanto irracontabile. E' 
contento del risultato ed è 
convinto che essere i primi, 
a « tirare » il gruppo, possa 
diventare scomodo alla distan
za. 

Fabbri e Sentimenti III fe-
scono insieme, ma Fabbri, cui 
la « Disciplinare » ha ridotto 
la pena, non vuole correre ri
schi e lascia la parola a a Cic
cio » che, non contento di non 
aver perso da quando è in 
panchina, si dice insoddisfat
to del risultato: « Nel primo 
tempo un gol del Torino ci 
stava e in più occasioni ab
biamo sfiorato la rete e loro 
niente, nemmeno nella ripre
sa. Nel secondo tempo ci sia
mo affidati al contropiede e...». 

Interviene Fabbri, cui nes
suno potrà mai cucire le lab
bra quando si parla di calcio, 
e prosegue il discorso di Sen
timenti: « In una certa zona 
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del campo abbiamo denuncia
to qualche pecca (ce l'ha col 
centrocampo - n.d.r.). Vorrei 
che faceste un elogio al buon 
Pigino che, anche se non e' 
stato impegnato, con buona 
pace della Juventus si è di
mostrato tranquillo e sicuro 
nelle poche occasioni in cui è 
stato chiamato in causai». 

Parola — dice un cronista — 
ha fatto ì complimenti alla 
difesa granata, o E io — ri-
rponde Fabbri — restituisco, 
con gli interessi, i complimen
ti alla difesa della Juventus e 
a Zoff in particolare, visto che 
loro hanno sofferto più da vi
cino la minaccia del gol ». 

Esce Castellini: « Più bravo 
di così Pigino, cosa volete? 
Non un gol. Credetemi, esor
dire m un derby come quello 
di Torino è difficile per chiun
que e poi io conosco Pigino: 
è bravissimo ». Il suo è un 
triste congedo, sia pure mo
mentaneo. Domani esame ra
diografico del ginocchio e qua
si sicuramente m settimana 
intervento sul menisco. Augu
ri! •- -

Pigino è alla sua prima par
tita e (quale mancanza di fi
ducia!) Io mandano anche a 
fare la pipì. Ci troveranno nel 
liquido " organico soltanto ca
momilla, tanto è stato calmo 
e buono. «E' difficile persino 
darti un voto oggi — dice un 
giornalista — hai fatto due 
interventi in tutta la gara». 

« Se Castellini non potrà gio
care — risponde Pigino — a-
vrete modo di giudicarmi. Mi 
raccomando, siate indulgenti, 
mi tocca sostituire un grande 
campione. Vorrei ringraziare 
i compagni per la fiducia che 
hanno riposto nel sottoscrit
to ». 

Puiici: « Quando sono riusci
to a stoppare quella palla e 
a sparare in porta mi son det
to: " Ecco il gol a Zoff! ". E 
invece al posto di Zoff è ve
nuta fuori quella traversa ma
ledetta ». 
- Agroppi: f Evidentemente e-
ravamo un po' tutti contratti, 
si sa come sono questi derby. 
Ti rammarichi di non aver se
gnato e alla fine, è evidente, 
comincia a serpeggiare il ti
more di perdere ». 

Zaccarelli esce zoppicando 
ma è felice. Avverte di esse
re stato fra i più bravi. 

fello Pad 

JUVENTUS: Zoff 7; Genti
le 6,5, Cuccureddu 6,5; Fu
rino 7, Mortili 6,5, Sctrca 
6,5; Damiani 6,5, Causio 6. 
Anaslasì 5,5 (Alludili dal 
25' della ripresa n e ) , Cap
pello 5, Bettrga 6,5. N. 12: 
Maiani, 14: Longobucco. 

TORINO: Pigino (!; Lombar
do 6,5, Santin 6,5; Mozzini 
6,5, Cereger 6 5. Agroppi 
6,5; Grazinni 6,5, Ferrini 
7—. Sn'a 6 5. Zaccarelli 7, 
Pn''-t 6*. 1?- S-^nio, 13: 
Callioni, 14: SaUadori. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze 6,5. 
NOTE: Giornata splendida, 

terreno buono. Leggeri in
fortuni di gioco ad Ànastasi,. 
che ha lasciato zoppicante il 
suo posto ad AH?fìni al 15' 
della ripresa, e a Furino col
pito duro ad una gamba. 
Agonismo come semprs ac
ceso in partite di tal genere 
e, prima e più diretta con
seguenza, un buon numero di 
ammoniti: Ferrini e Mozzini 
da una parte, Bettega, Capel
lo e Cuccureddu dall'altra. 
Spettatori oltre 60 mila di 
cui 40 mila 545 paganti per 
un incasso di 139 milioni e 
233 mila lire. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 8 dicembre 

Succede di rado ma suc
cede. Che pur senza l'emo
zione di un solo gol una 
partita riesca cioè a piacere 
per risultare, al tirar delle 
somme, vivace, puntigliosa, 
aperta, interessante sempre 
in ogni suo risvolto. 

Quanto al gioco magari, 
quanto allo spettacolo insom
ma da un punto di vista 
strettamente tecnico, può es
sere tutto un altro discorso, 
ma il nostro calc'o cr^ai è 
questo, e a questo bisogna 
pur sapersi adattare. Né d al
tra parte da un derby, inse
gna con pochissime eccezio
ni la tradizione, c'è mai da 
attendersi gran football. -

Già grossa cosa dunque 
che Juve e Torino l'abbiano 
aimeno onorato con l'impe
gno teso e costante, con fer
ma determinazione, con ago
nismo acceso, a volte addirit
tura al limite del lecito e, 
per il gioco, con le., buone 
intenzioni almeno visto che 
non sempre a quelle riusci
vano a far combaciare i fat
ti. Chiaro che alla fine la 
soddisfazione del pubblico, 
un pubblico che si è come 
dire accontentato, sia stata 
anche la loro. In fondo, grat
ta gratta, più che a vincer
lo. questo derby. • e l'una e 
l'altra miravano a non per
derlo. Quella, la Juve, può 
andare adesso, a distanza in 
classifiche immutate e senza 
preoccupazioni dunque im
mediate, tranquilla ad Am
sterdam per incontravi l'A-
JBX; questo, il Torino, può 
restare in agguato e coltiva
re. intatte, le sue speranze. 

1 Forse, a voler proprio spac
care il capello in quattro, 
oualche motivo di maggior 
rimpianto possono anche aver
lo i bianconeri, non foss'altro 
che per la maggior mole di 
lavoro svolto, segnatamente 
nella ripresa in cui hanno 
trovato modo di imbastire un 
pressing in graduale cre
scendo, ma se si pensa che 
da tutto quel gran daffare 
non hanno saputo cavar fuo
ri che un solo tiro, e nean
che questo irresistibile, di 
Cuccureddu. lasciando per il 
resto disoccupato o quasi il 
riconoscentissimo Pigino: se 
si risale all'indiPtro all3 tra
versa colpita dal micidiale 
sinistro di Puiici.'a quel paio 
di magistrali interventi di 
Zoff a mani ormai nei ca
pelli. e al football pratico e 
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JUVENTUS - TORINO — Duo immagini dal derby dalla Mole: Ànastasi noi vivo dalla difesa granata, 
trattenuto in modo vistosamente falloso da Ferrini. Nella foto sotto ancora un attacco juventino: 
protagonisti questa volta Altafini e Capello, anticipati dall'esordiente Pigino. 

ficcante dei granata per l'in
tero primo tempo, nessuno, 
nemmeno il più patito degli 
juventini, può in buona fe
de arrivare a mordersi le 
unghie. 

Nella prima parte del 
match infatti, pur lasciando 
puntualmente la Juventus la 
impressione di una maggior 
potenza del collettivo e di 
una più collaudata organizza
zione del gioco, è stato il 
Torino ad offrire di norma 
le cose migliori, gli spunti 
più vivaci. 

Il fatto di abbandonare, 
contrariamente a quanto a-
veva lasciato intendere alla 
vigilia, l'iniziativa delle ope
razioni all'avversario, giova
va indubbiamente ai' suoi 
schemi, sicuramente più snel
li e dunque più pratici, e 
al suo temperamento tipica
mente arrembante sull'affon
do. 

Succedeva cosi che la ma
novra bianconera, già di per 
sé laboriosa per la posizione 

eccessivamente arretrata di 
Capello, chiamato a trasci
nare la sua scadente forma 
attuale sulle orme del bravis
simo Zaccarelli, e per il cir
coscritto apporto di Cuccu
reddu votato alla guardia del 
sempre scorbutico Sala, fa
talmente si infrangesse contro 
l'inesorabile barriera che i 
granata puntualmente sten
devano al limite della loro 
area. Una volta qui giunti, i 
bianconeri non sapevano al
lora più che pesci pigliare: 
qualche palleggio per linee 
laterali nell'inutile attesa di 
un varco, qualche velleita
rio dribbling di Damiani, 
qualche scontato cross molle 
di Causio. Per i cerberi del 
Torino una pacchia: se San
tin non trovava molte dif
ficoltà a impacchettare lo 
spento Ànastasi. se Cereser 
mulinava in disinvoltura le 
sue ciabatte. Mozzini non ba
dava al caso ai modi e mal
trattava Bettega come pote-
va. 

Spuntato a questo modo 
l'attacco bianconero, e tenu
to dunque a rispettosa distan
za da Pigino, se mai si emo
zionasse, i granata affidava
no ad Agroppi e al « vec
chio », sorprendente Ferrini, 
più che a Sala, impegnato a 
volte più per sé che per la 
squadra, le palle del rilan
cio. Palle che filavano il più 
delle volte rapide e precise 
a raggiungere Graziani e 
Puiici, l'uno e l'altro, ci è 
parso, in ottime condizioni. 

E basterebbe d'altra parte 
a dimostrarlo il fatto sem
plice che, pur attraversando 
un periodo di buonissima 
forma anche i loro avversa
ri diretti. Gentile cioè e, se
gnatamente, il granitico Mo
rtai, sarebbero stati per la 
Juve guai irreparabili senza 
Io Zoff delle grandi, clamo
rose occasioni. E senza, ri
petiamo, una traversa ga
leotta. 

Terminato comunque senza 
danni questo piacevole primo 

tempo, il match si è fatal
mente non poco spento nella 
rinresa pur non perdendo mai 
un qual certo suo interesse. 

Un pò- il dispendio, un po' 
la paura del peggio che ingi
gantiva col trascorrere dei 
minuti, e con le possibilità di 
un'eventuale rimonta che dun
que in proporzione diretta 
diminuivano, un po' entrambe 
le cose insieme, la partita 
non oflriva più eli squarci vi
vaci della sua prima fase. 
Adesso era solo un macinare 
metodico, continuo, senza cioè 
mai spazio per la noia, ma, 
nemmeno, senza carboni ac
cesi. Così stando le cose non 
poteva ovviamente che tinger
si, per la sua gran parte, dì 
bianconero. La Juve aveva in
fatti il collettivo migliore e 
gli schemi sostanzialmente 
più validi, non poteva essere 
che la Juve allora, sia pure 
ormai al trotto, ad imporli. 

Stazionario sempre su uno 
standard insufficiente Capello 
e come ai margini Causio, si 
richiamava, la Juve, allo stra
ordinario dinamismo di Furi
no e al crescendo di Cuccu
reddu, e puntigliosamente, 
pur se con limitate speranze 
di approdare ad alcunché di 
valido e di pratico, imbasti
va un suo bravo forcing. In
tenzioni lodevoli, diciamo, ma 
senza il pepe, ormai, dell'in
dispensabile determinazione. 
Che la filosofia del guaio mi
nore, e il cipiglio di Mozzini 
e C, d'altra parte certo non 
incoraggiavano. 

Dopo di che si può anche 
tornare, per la cronaca, al
l'inizio. L'avvio dice subito il 
clima, con l'ammonizione do
po soli 30", di Ferrini reo di 
aver commesso un fallo e di 
aver oltretutto protestato. Pri
mo brivido al 3': corner di 
Causio. incorr"ta e: Damiani, 
palla di men di un palmo sul
la traversa. Passano 3' e Pi
gino è chiamalo alla sua for
se unica parata del match: 
calcio di punizione dal limi
te, tocca Capello per Cuccu
reddu, fucilata secca rasoter
ra, il debuttante portiere gra
nata si inginocchia e blocca. 

Si scuote a questo punto il 
Toro e, d'infilata, mette in
sieme le sue cose migliori. 
18': Zaccarelli-Graziani-Zacca-
relli e a chiusura del trian
golo quest'ultimo è solo da
vanti a Zoff, che è però gran
dissimo, uscendo d'intuito sul 
tempo e salvandosi mirabil
mente di piedi. 21': ancora 
Zaccarelli che sfodera stavol
ta un lancio in diagonale per 
Puiici, stop perfetto e gran 
botta di sinistro; Zoff sembra 
battuto ma rimedia, in sua 
vece, la traversa. 

Verso la mezz'ora si rifa 
viva la Juve, ma Bettega, di 
testa, mette a lato. Di nuovo 
il Torino, con Graziani, al 32', 
e di nuovo Zoff deve supe
rarsi per deviare il proietto 
in calcio d'angolo. Palla che 
viaggia ora da un'area all'al
tra. Come a tennis. Al 39' i 
bianconeri protestano: cross 
di Damiani, e Bettega è visto
samente spintonato a un pas
so dalla porta da capitan Fer
rini. Rigore? Un pignolo di
rebbe 'magari di sì, il signor 
Menicucci dice di no. E si 
prosegue. 
- Ma, da qui in avanti, da 
raccontare c'è poco. Perché 
frattanto il primo tempo è fi
nito, e la ripresa è assai me
no «mossa». C'è un bel tiro 
al volo di Graziani al 19' alto 
di poco, c'è il cambio Ana-
stasi-Altafini e c'è, costante 
ma inutile, il pressing della 
Juve. E' la capolista e vuol 
dimostrarlo. Visto che in fon
do non fa danni, il Torino 
lascia fare. E cosi alla fine 
sono contenti in due. Che più? 

Bruno Panzer* 
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Signorinella 
Ieri, arrampicato sulle 

tetre scalee dì San Siro, il 
vecchio Jasciit ha soppor
tato ' impavido l'incontro 
Milan-Napoli: mica roba da 
mente, se si pensa che m 
classifica il Napoli è secon
do e il Milan terzo; esclu
dendo Juventus-Torino era 
U meglio che venisse pas
sato dal convento. E' fini
to in uno zero a zero che 
ha esaltato ti gioco all'ita
liana e ha immalinconito 
Jascin. il quale ha scoper
to che di portieri che non 
becchino gol — come era 
lui ai suoi tempi — l'Italia 
è piena li danno alla fie
ra come premio di conso
lazione ai bambini che si 
mettono a ululare perche 
non hanno vinto niente al
la lotteria possono sceglie
re tra un portiere e una 
caramella al ribes. Di soli
to preferiscono la caramel
la al ribes. 

Poi Jascin si è consolato 
scoprendo che non sono 
dei fenomeni i portieri, ma 
sono degli incredibili sale 
e tabacchi gli attaccanti 
che però non ne hanno 
colpa perchè essendo stati 
allevati alla scuola secon

do la quale il primo com- • 
plto dell'attaccante è quel
lo di dare una mano al 
suo terzino, quando devo
no andare avanti sì sento
no soli, mollano lì la pal
la — che nessuno pensi 
che se la sono fregata — 
e tornano di corsa indietro. . 

Il « ragno nero » forse 
non li conosceva, ma se li ì 
avesse conosciuti forse lì 
avrebbe stretti al cuore, . 
quei tre che erano lì in 
tribuna con lui, tre vecchi 
signori calvi e un poco pe
santi: Peppin Meazza, Sil
vio Piala e Giuanin Ferra
ri, il trio centrale di una 
vecchia nazionale italiana. 
Se li sarebbe abbracciati 
perchè con loro sì che un 
portiere aveva delle soddi
sfazioni, contro di loro sì 
che era un bel lavorare. 
mica come adesso che al 
massimo devi parare un 
tiro di Rivera, che avendo 
quasi quarant'anni è il me
glio dei giovani. 

Pazienza, l'acqua dei ven-
Vanni non la vendono nem
meno alla Stando e «le no
stre foglie più non rinver
discono: signorinella, che 
malinconia! ». 

Tre a maestri » del tempo passato: Meazza, Piota a Ferrari. 

Un altro « maestro » inopinatamente in tribuna: Jascin con la 
moglie assiste a Milan-Napoli. Gli sono accanto Helenio Her-
rera a consorte. 

L'uragano 
Non c'era niente di più esaltante, ieri, che ascoltare 

la radiocronaca — in «Tutto il calcio minuto per mi
nuto» — di Lazio-Bologna: sembrava l'assalto di Fort 
Alamo, con questa cavallerie laziale che investiva da ogni 
lato la fortezza bolognese e non passava solo perchè 
quelli di dentro avevano messo il ferromorto. L'ispirato 
cantore dell'epopea trascurava il particolare che i bolo
gnesi stavano giocando due terzi della partita con un 
uomo in meno perchè il giovane Pecci, essendo già di
ventato grande, faceva come i grandi e lo avevano but
tato fuori. ' 

Intendiamoci, magari la Lazio ha giocalo meglio del
l'Olanda, è stata un fulmine di guerra, una cosa da in
farto: ma siamo ridotti a impazzire di entusiasmo per 
una squadra — che è la campione in carica — la quale 
dovendo incontrare un avversario ridotto a dieci uomini, 
vince per uno a zero e sembra miracoloso. 

Allora è naturale che in otto partite si siano segnati 
dieci gol, che in sette partite (escludendo cioè Varese-
Ascoli) se ne siano segnati sei, che in sei partite (esclu
dendo anche Cagliari-Roma) se ne siano segnati tre; che 
nove squadre su sedici che partecipano al campionato 
non ne abbiano segnato nemmeno uno. Ed è anche na
turale che ogni domenica diminuisca il numero di quelli 
che vanno allo stadio: » prezzi aumentano e i gol dimi
nuiscono. Curiosamente si applica anche al calcio la leg
ge fondamentale dell'economia di mercato per cui il prez
zo è determinato dal rapporto tra l'offerta e la richiesta: 
i gol diventano sempre più rari quindi costano sempre 
di più. E la gente non li compra. 

Deludente prova casalinga della Fiorentina che contro il Vicenza non è riuscita ad andare oltre lo 0-0 

HANNO FISCHIA TO ANCHE ANTOGNONI 
L*« enfant prodige » della Nazionale coinvolto nel naufragio «lei centrocampo viola - I veneti hanno raggiunto il loro scopo, che era quello di non perdere 

FIORENTINA: SupercM C; 
Galdiolo 7. Roggi 5,5; Bea
trice 6, Pellegrini 6.5, Gue
rini 53; Caso 5,5, Merlo 6. 
Desolati 5,5 (Saitutti dal 35' 
del s.t.), Antognoni 5,5, Speg-
glorin 5. N. 12 Mattolini, 
n. 13 Briri. 

L.R. VICENZA: Bardin *\5; 
Garin 6, Longoni C; Bernar
di» 6, Berni C.5, Ferrante 
7; Galuppì 5, SavoMI II 5, 
Sorniani 5,5, Perego 5,5, Fa
loppa 5. N. 12 Solforo, n. 13 
Vitali, n. 14 Berti. 

ARBITRO: (Sassoni di Tra
date 7. 
NOTE: cielo coperto, tem

peratura mite, terreno soffi
ce, spettatori 30 mila circa 
(paganti 10599, abbonati 17 
mila) per un incasso di 31 
milioni 880.200 lire; calci d'an
golo 12-2 per la Fiorentina; 
ammoniti: Bemardis, Perego, 
Guerini per proteste; sorteg
gio antidoping positivo per 

Longoni, Bemardis, Perego, 
Merio. Antognoni, Speggiorin. 
Al 43' del s.t. Merlo ha la
sciato il campo per un pro
babile strappo al bicipide fe
morale della gamba sinistra. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 8 dicembre 

Una Fiorentina priva di mor
dente, dal gioco incerto e 
senza un filo di logica è sta
ta costretta a dividere la po
sta in palio con i più abili 
e scaltri avversari del Lane-
rossi Vicenza. 

La partita giocata allo sta
dio del Campo di Marte è 
finita a reti inviolate e solo 
perchè i padroni di casa era
no reduci da una vittoria e-
stema (la famosa «rapina» 
di Ascoli) il pubblico non ha 
salutato i viola con sonore 
bordate di fischi. Resta co
munque il fatto che oggi, con
tro una squadra che sin dal
le prime battute ha dichiara

to di essere scesa in campo 
al solo scopo di difendersi, 
la compagine di Rocco anzi
ché impegnarsi al massimo 
e soprattutto far valere le 
proprie «chances» per assi
curarsi la vittoria, si è per
sa per strada, produ'cendo un 
gioco sterile, denunciando co
sì non solo i limiti tecnici 
di alcune delle sue pedine ma 
riconfermando che anche que
sta Fiorentina può solo spe
rare di trovare avversari di
sposti ad attaccarla. 

Quando, come oggi, dev'es
sere lei a prendere l'inizia
tiva e si trova di fronte una 
avversaria ben compatta in 
difesa, mostra la corda e ogni 
sforzo individuale dei gioca
tori non approda a niente di 
concreto. 

Se a questi limiti si aggiun
ge che per almeno 70' i to
scani hanno cercato di rag
giungere il bersaglio con cross 
dimenticando di avere di fron

te difensori come Ferrante, 
Berni, Gorin le cui doti mi
gliori le esprimono in eleva
zione, ci si può rendere con
to meglio del risultato in bian
co e della brutta figura fat
ta non solo da tutto il com
plesso ma in particolare dalle 
punte che non sono mai riu
scite a vincere un duello. 

In questo marasma anche 
Merlo (che a 2' dalla fine ha 
lasciato il campo in barella 
per un probabile strappo a 
seguito di un duro scontro 
con Perego), le cui migliori 
doti sono quelle di organizza
re la manovra, ad un certo 
momento, visto che i com
pagni non rispondevano alle 
sue iniziative, ha proseguito 
portando il pallone fin sotto 
l'area avversaria, facilitando 
ancor più gli avversari i qua
li avevano tutto il tempo per 
recuperare il terreno perso e 
per far muraglia davanti al
la propria porta. 

Ma se Merlo in questa oc
casione ha commesso il gros
so errore di portare troppo 
il pallone (o non ha inteso 
riprendersi una rivincita sul 
ex compagno Perego?) Anto
gnoni, l'enfant prodige della 
Nazionale, ha disputato la più 
brutta partita da quando di
fende i colori della Fioren
tina. 

Il giovanotto è riuscito so
lo una volta ad effettuare un 
perfetto lancio in profondità 
per Desolati e per poco il 
centravanti non andava a se
gno. Poi è scomparso dal vi
vo del gioco per riapparire 
in saltuarie occasioni con tiri 
violenti da fuori area ma im
precisi, tanto da ricevere fi
schi dal pubblico amico. 

Non girando alla perfezio
ne (come contro il Varese, 
tanto per intenderci) le due 
mezze ali, gli uomini che han
no il compito di organizzare 
la manovra, anche Guerini do

veva scomparire, doveva of
frire una brutta prestazione. 
Di conseguenza anche le pun
te, Speggiorin e Desolati, non 
venivano servite nella miglio
re maniera mentre Caso, per 
strafare, ha imitato Merlo: 
una volta in possesso del pal
lone si è perso in giochetti 
inutili. Gli unici che in tanto 
grigiore siano riusciti a sal
varsi sono stati i difensori 
con in testa Galdiolo che è ri
sultato il migliore. 

C'è da tener presente che 
la compagine di Puricelli, 
avendo adottato usa tattica 
rinunciataria, ponendosi come 
obiettivo primo quello di non 
perdere, non ha mài attac
cato con decisione. 

Anzi, sia Galuppi che Falop
pa, come del resto Sorniani, 
una volta in possesso del pal
lone hanno sempre cercato 
di mantenerne il governo allo 
scopo di far trascorrere il 
tempo e una volta attaccati 

Io passavano al compagno 
smarcato che si comportava 
nella stessa maniera. 

In 90* i biancorossi hanno 
sparato a rete, e senza tanta 
convinzione, una sola volta 
con Galuppi. Questo nel pri
mo tempo. In questi 45' i vio
la non sono mai riusciti ad 
impegnare Bardin, il quale, 
comunque, a 5' dalla fine, do
po che Rocco aveva sostitui
to Desolati con Saltutti, su 
tiro ravvicinato del nuovo ar
rivato ha dimostrato la gran
de prontezza di riflessi evi
tando alla sua squadra una 
ingiusta capitolazione. 

Dopo quanto abbiamo cer
cato di raccontare dovrebbe 
apparire abbastanza evidente 
che si è trattato di uno spet
tacolo deprimente, di una par
tita da incasellare fra quelle 
da dimenticare il più presto 
possibile. 

Loris Ciullini 
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MILAN-NAPOLI — Gran botta di Chlarugt, matitra accorra Burgnlch. Carmignani salvare in angolo. 

L'allenatore rossonero si sfoga per le occasioni mancate 

• < , però non segnamo» 
MILANO," 8 dicembre 

« Forca miseria, facciamo di 
tutto, meno i gol». Così Gu
stavo Giagnoni sintetizza la 
prestazione dei rossoneri. « Il 
guaio è che non posso pren
dermela con nessuno — pro
segue — tutti hanno fatto il 
loro dovere, gli avversari si 
sono comportati lealmente, lo 
arbitro non ci ha certo dan
neggiato, ma il pallone di en
trare nella porta avversaria 
non ha proprio voluto sa
perne. 

« Bisogna che qualcuno lo 
spinga...» replichiamo. «Fate 
presto voi ma io dove lo tro
vo questo benedetto golea
dor». «Ma quel Calloni in 
naftalina». Su questo punto, 
evidentemente dolente, Gia
gnoni tace. ;•• ••''• 

e Cosa pensa della7 ghermi

nella del fuorigioco messa ih 
atto dal Napoli?» solletichia
mo l'allenatore rossonero. «Ri
schiano e anche molto, certo 
quel Carmignani trasformato 
in libero d'emergenza è una 
interessante novità. In sostan
za però la tattica.non mi ha 
entusiasmato anche perchè la 
trovo un tantino ostruzioni
stica, a discapito del gioco ». 
- Lasciamo Giagnoni e giria
mo la ' domanda sulla pre
sunta novità tattica di Cnia-
rugi: « I difensori napoletani 
sono molto ben affiatati, e 
va loro quasi sempre bene. 
E' •' indubitabile ' però che r i 
partenopei devono mantenere 
una concentrazione pressoché 
costante, una svista e la frit
tata è fatta ». -

« Senta; Bernardini ' era in 
tribuna e si è detto partico

larmente ammirato della sua 
prestazione. Odor di Naziona
le, dunque ». Immediata la re
plica dell'ala milanista: « Io 
con Bernardini non ce l'ho 
mai avuta, se mi convoche
rà sono sicuro di essermelo 
meritato, certamente in cam
po e non a parole ». Evviva 
la sincerità. 

• Passiamo agli azzurri anco
ra imbattuti. « Giagnoni di
ce che il miglior uomo del 
Napoli è stato sicuramente 
Vinicio » riferiamo questa af
fermazione dell'allenatore ros
sonero a quello napoletano. 
« Ringrazio Giagnoni, ma tut
to il Napoli è da elogiare, an
che oggi, che ha saputo con
quistare un prezioso punto ». 

Poi Vinicio si.dilunga a so
stenere la validità, della «sua» 
tattica del fuorigioco: « Sia

mo in pratica riusciti a te
nere le punte del Milan sem
pre lontane dal vivo dell'azio
ne». A chi gli replicava dei 
rischi corsi, Vinicio risponde
va che erano calcolati. Sarà. 

Tornava a San Siro Bur-
gnich. Domanda di rito: « Co
sa ha provato ». « Se intende
te forti emozioni, non mol
to». 

Poi la vecchia « roccia » pre
cisa: «Voglio dire che non 
mi sono sentito un ragazzi
no esordiente, qualche ricor
do e poi è finita li ». 

Il resto sono elogi e stret
te di mano. Complimenti che 
non cancellano l'ennesimo ze- ; 
ro a zero pagato dagli spet
tatori, come rninimo, 3.000 
lire. 

Carlo Brambilla 

Gli affondi di Morini e De Sisti hanno ragione del Cagliari: 2-1 

Molte incursioni sarde, ma la 
Roma passa in contropiede 

Il gol della bandiera messo a segno per gli isolani da Gori ali9undicesimo 

MARCATORI: MorinI (R) al 
22' del p.t.; Gori (C) alili'; 
De Sisti (R) al 40' del s.t. 

CAGLIARI: Vecchi 6,5; Qua-
gliozil 6,5 (Valeri dal 1' del 
s.t. 7), Mancin 6; Gregori 
6,5, Niccolai 6,5, Roffi 6,5; 
Gori 6, Butti 6. Novellini 6, 
Bianchi 6, Plras 6,5. N. 12: 
Copparoni, n. 14: Nenè. 

ROMA: Conti 6,5; Negrisolo 
6, Rocca 6,5; Cordova 7, 
Santarini 6,5, Battistonl 6; 
Orari 6.5, MorinI 7, Prati 6, 
De Sisti 7, Penzo 6 (Liguo-
ri dal 44* del s.t.). N. 12: 
Meola; n. 14: Curcio. 

ARBITRO:, Reggiani, senza 
voto. 
NOTE: Calci d'angolo 8-3 

per il Cagliari (p.t. 5-1); am-
moiniti Butti al 9' della ri
presa per proteste. Bianchi al 
32' del s.t. per scorrettezze. 
Giornata fredda, cielo coper
to ma niente pioggia, terreno 
solido; 20 mila spettatori cir
ca. 

SERVÌZIO 
CAGLIARI. 8 dicembre 

La Roma ha espugnato sen
za eccessiva difficoltà il San
t'Elia. Non ci sono recrimi
nazioni da fare sulla validità 
del risultato. Se i cagliari
tani infatti hanno spinto di 
più ed esercitato maggior do
minio territoriale lungo l'ar
co di tutto l'incontro, è pur 
vero che la Roma ha sapu
to reagire sempre con fred
dezza e determinazione, co
struendo le più pericolose oc
casioni da gol dell'incontro. 

I rossoblu hanno dimostra
to, fino a 20' dal termine, di 
possedere un gioco che po
trebbe divenire anche apprez
zabile, ma al quale manca 
ancora la possibilità di espri
mersi concretamente in mar
cature efficaci data la fragi
lità dell'impianto d'attacco. 
Fino a quel momento della 
ripresa un pareggio fra le due 
contendenti sarebbe stato un 
risultato certamente giusto. 
Nell'ultima frazione di gioco, 
anche precedente al gol di De 
Sisti, i cagliaritani si sono 
disuniti con la scomparsa qua
si totale di «filtri» adeguati 
al centrocampo e con la di
fesa in balla delle incursio
ni giallorosse. 

n Cagliari ha impostato l'in
contro odierno in chiave d'at
tacco, con Bianchi mezz'ala 
sinistra, Quaglio»! nel ruolo 
di terzino con compiti d'at
tacco, favorito In questo da 
una certa propensione di Pen
zo a (locare arretrato, Butti 
mecca punta, Novellini, Gori 

e Piras due punte e mezzo 
(Gori all'ala destra con com
piti a volte di copertura), il 
mediano Gregori e il libero 
Roffi spesso sganciati in a-
vanti. 
' La Roma badava a difender
si e a rispondere di contro
piede con frequenti incursio
ni sul lato destro provocate 
da Cordova con scambi con 
Morini, Orari e De Sisti, che 
aprivano notevoli varchi nel
la difesa rossoblu. ^ 
- Il Cagliari ha retto finché 
il ritmo ha sostenuto i suoi 
centrocampisti, crollati poi 
per l'eccessiva fatica. A ciò 
si aggiunga l'iniziativa del ter
zino giallorosso Rocca, che 
ha dato spesso e volentieri 
manforte alle punte con ra
pide puntate sulla fascia la
terale sinistra quasi mai mar
cato da un notevolmente spen
to Novellini, e la supremazia 
esercitata da Cordova su 
Bianchi per tutta la partita, 
che ha costretto la mezz'ala 
cagliaritana a trasformarsi 
quasi in difensore puro. 

Poco ha potuto Gregori, pur 
continuo - ed efficiente, ma 
sempre troppo impegnato nel 
cercare di fermare lo scate
nato Morini. I migliori quin
di sono stati i tre uomini del 
pacchetto centrale giallorosso, 
Cordova. Morini e De Sisti 
(l'anziano azzurro ha annul

lato dal campo per l'intero 
primo tempo il pur valido 
Butti, salvo poi concedergli 
qualche spazio in più nella 
ripresa). 

Una Roma in conclusione, 
che ha dimostrato di avere 
tutte le carte in regola per 
trasformare queste due vitto
rie consecutive in una nuo
va concezione per affrontare 
il campionato in corso; una 
Roma, cioè, organica nella 
struttura del gioco e capace 
di usare con maestrìa la tec
nica del contropiede. Un Ca
gliari invece un ' po' perso 
dietro improbabili modelli 
«olandesi», ma chiaramente 
in fase di recupero dopo la 
bruttissima scoppola di set
te giorni fa. 

I due esordienti in rosso
blu, il portiere Vecchi e l'ala 
sinistra Piras, non hanno de
meritato, rappresentando il 
primo una valida difesa in 
alcune pericolose occasioni 
(ha salvato • con due uscite 
azzardate la porta rossoblu da 
due gol ormai fatti), il se
condo ricoprendo onestamen
te il suo ruolo e salvandosi 
dal naufragio generale dell'or
ganizzazione offensiva. 

Veniamo ai gol: il primo al
l ' ir Numerosi rimpalli in area 
rossoblu. Niccolai viene col
pito al ventre da un tiro di 
Cordova, la palla va a Mo

rini che insacca da dieci me
tri nell'angolo basso a destra. 
Inutile il volo di Vecchi Al
l'I 1' della ripresa il Cagliari 
conclude un lungo periodo di 
pressione:, Gori filtra in area 
per Novellini che tira al vo
lo colpendo il palo sinistro, 
la palla rientra in area, ed è 
di nuovo di Gori che insacca. 
Al 40' della ripresa Battistoni 
dà a Cordova sulla destra ai 
tre quarti di campo, passag
gio al limite per De Sisti, 
che si gira verso la porta e 
prende comodamente la mi
ra senza che nessun difen
sore lo ostacoli. E' il gol del
la vittoria giallorossa. . 

Le altre grosse occasioni tut
te al primo tempo: al 29' Pi-
ras tira due volte e Conti 
respinge due volte, la secon
da con notevole fortuna. Al 
30' replica la Roma con una 
splendida fuga di Morini fer
mato al limite dell'area da 
una uscita di piede di Vec
chi. Al 38* Vecchi strappa il 
cuoio dai piedi di Penzo, la
sciato in fuorigioco dai ca
gliaritani, ma l'arbitro non fi
schiava. Al 42' della ripresa, 
infine, ultimo insidioso ten
tativo della Roma: cross di' 
Orari da destra, tira Prati, 
Vecchi respinge, prende Mori
ni e incoccia il palo. 

Sergio Atzeni 
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CAGLIARI - ROMA — Céri I» Itomi v» in vantefpto: frati tir* ék Marini, uvlla é* 
Pai j w i m n l par il Cacari Cari, al quala raplicharJ, Da Sisti. 

Vacctii. 

Gran cornice di pubblico per una partita (0-0) che ha riserbato scarsissime emozioni 
' ~ , " " " " ' " ^ - - — . • • ' : " t 

Un Milan agile e battagliero 
ma in zonargol tutto svanisce 

/ rossoneri (spesso irretiti dalla tattica del fuori-gioco adottata da Vinicio,) nonno comunque creato le migliori occa* 
sioni, fallendole regolarmente - A nulla sono valsi gli intelligenti servizi di Rivera - Carmignani come Jonghloed 

IMLAN: Albertosl 6; Bet fa', 
Maldera 6; Zecchini 6,5, Tu
rane 6, Biasiolo 7—; Gorin 

' 6—, Benettl 1, Blgon 6— 
(Galloni s.v. dal 34' s.t.), Ri
vera 7, Chiarugi 6,5. (N. 13 
Tancredi, n. 13 Sabadini). 

NAPOLI: Carmignani 7 + ; 
Bruscolottl 6, Pogliana 6,5; 

, Burgnich 6, 14» Palma 7, Or-
landini 6,5; Rampanti 5 

'.' (Massa s.v. dal 25' s.t.), Ju-
liano 6,5, Clerici 5, Esposi
to 5,5, Braglia 5. (N. 12 Fa-
varo, n. 14 Ferradini). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons, 5. .. 
NOTE: giornata di sole, ' 

spettatori - 65 mila, di cui 
44.374 paganti (18 mila abbo
nati) per un incasso di li
re 162.681.200. Ammoniti Mal
dera e Rivera per proteste. In 
tribuna d'onore Bernardini e 
l'ex portiere della Nazionale 
sovietica, Jascin. Angoli: 6 a 
4 per il Milan. Antidoping per 
Biasiolo, Gorin, Rivera. Po
gliana, Rampanti e Esposito. 

.- MILANO, 8 dicembre 
- Eccoci qui, a resocontare 

l'ennesimo 04). Alla lunga, una 
bella barba. La « mentalità al
l'italiana» stavolta però.c'en
tra relativamente. Il Milan 
non ha giocato per lo 0-0 (che 
sarebbe stato autolesionismo, 
dato che sta rincorrendo la 
vetta) e nemmeno il Napoli 
ha innalzato barricate davanti 
alla propria porta, a salvaguar
dia della casella delle scon
fitte ancora immacolata. No, 
il Milan si è spremuto per 
vincere, il Napoli gli ha tenu
to dignitosamente testa non 
rifuggendo dal tentativo di im
porre i suoi ben collaudati 
schemi. C'è stato un momen
to, nella parte centrale del pri
mo tempo, che il Napoli ha 
dato l'impressione < d'essere 
più squadra, di possedere cioè 
un'intelaiatura valida in ogni 
reparto, di poter giostrare in 
scioltezza sulle fasce laterali 
con inserimenti improvvisi dei ' 
centrocamptett% flel difensori 
(segnatamente Pogliana). Ma 
un po' per la giornata abuli
ca di Clerici e di Braglia (del 
resto francobollati in manie
ra asfissiante da Zecchini e 
da Bet), un po' per una cer
ta prevedibilità nell'azione of
fensiva di Orlandini e Juliano, 
su uno standard comunque 
decoroso, il Napoli ha finito 
presto per non costituire in 
attacco quel pericolo che Al-
bertosi e C. paventavano. ' 

Il Milan, che aveva iniziato 
al galoppo perdendo le bri
glie per strada, le ha ritro
vate verso la fine del tempo 
e per tutta la ripresa non le 
ha più mollate. Un Milan — 
diciamolo onestamente — in 
sensibile progrèsso e su un 
piano atletico d'eccellenza, a 
dimostrazione che da questo 
Iato Giagnoni ci sa fare. Am
mansiti con più facilità del 
previsto Clerici e Braglia, i 
rossoneri • si sono potuti di
stendere in azioni più fluide 
e - continue del solito, senza 
quei singhiozzi e quelle pau
se ritardatrici che ne svili
vano la manovra. Questo, gra
zie all'innesto di Biasiolo che 
sa costituire un preciso pun
to di riferimento e che oggi 
ha brillato anche in fase d'in
terdizione. Se n'è giovato in 
primo luogo Benetti, che, cor
rendo meno e a ragion vedu
ta, ha disputato una partita 
sensata e non priva di sor
prendenti notazioni tecniche. 
E soprattutto ci ha guadagna
to Rivera che, marcato « civil
mente» da Orlandini, ha ri
confermato di essere tuttora 
il miglior rifinitore che pas
sa il convento del calcio ita
liano. 

Bigon inciucchito 
Dal piede del Gianni sono 

partiti più di una volta pe
rentori passaggi-gol (splendi
do davvero un lancio di 40 
metri a beneficio di Gorin) ma 
i suoi suggerimenti non han
no mai trovato chi sapesse 
trasformarli in valuta pre
giata. E qui sarebbe troppo 
comodo prendersela con Bi
gon, spropositando che addi
rittura ha fatto rimpiangere -
Calloni (entrato negli ultimi 
dieci minuti). Il povero Bi
gon, ormai, l'hanno inciucchi
to a furia di spostamenti da 
un ruolo all'altro. Oggi si è 
dato da fare con molta umil
tà e dedizione, ma non pote
va di colpo trasformarsi in 
Gunnar Nordahl, lui che, a 
ben' vedere, centravanti di 
sfondamento non è mai stato. 

Bigon s'è adoperato a crear 
varchi. Ma per chi? Non per 
Gorin, certo, che ha fatto 
l'ala tornante, « subendo » per 
tre quarti di gara le iniziati
ve del suo terzino Pogliana. 
Non per Benetti, che nella 
circostanza non è mai riusci
to a portarsi a tiro di Carmi
gnani. E, purtroppo, nemme
no per Chiarugi. Il quale Chia
rugi, guadagnando in altrui
smo, ha un po' perso quella 
« verve * e quella testarda de
terminazione che lo rendono 
minaccioso in area di rigore. 
Oggi Chiarugi, che pure è sta
to tra i migliori, si è distin
to in fase conclusiva solo 
una volta, con un fendente di 
destro a mezz'aria su cui 
Carmignani ha dovuto com-

MILAN-NAPOLI — Intarvanto di Carmignani tu Blgon. 

piere 11 suo intervento più ar
duo. Per il resto, l'ala ha svol
to in prevalenza una funzione 
di «risucchio» del suo guar
diano (l'interessante La Pal
ma) a beneficio delle scorri
bande offensive di Maldera. 

Ecco, forse è stato questo 
il vero punto dolente del Mi
lan: Aldo Maldera, speranza 
meneghina e azzurra. Il ra
gazzo ha avuto sempre il pre
gio di sganciarsi puntualmen-
in avanti e la mossa avrebbe 
potuto costar cara alla dife
sa partenopea, indaffarata nel 
giochetto di prestigio dell'off-
side provocato (alla moda de
gli olandesi o, meglio, degli 
ungheresi che ne furono i pri
mi inventori). Purtroppo le ar
rembanti incursioni del ragaz
zo sono sempre finite in una 
bolla di sapone: cross incom
prensibilmente ritardati e sba
gliati, mancanza di fiducia nel 
tentativo di soluzione perso
nale, scarsa freddezza in area 
di rigore. Insomma, un bel 
fucile, ben lubrificato e lucci
cante, ma caricato a salve. 

'. *• ' ' ' ' 

Troppo solo Clerici 
Lo 0-0 è. un risultato che al 

Milan sta un po' «stretto», 
ma il Napoli non l'ha certo 
rubato. Non è colpa di Vini
cio se la squadra di Giagno
ni semina parecchio e racco
glie poco. Piuttosto, c'è da. os
servare che un'evidente frat
tura si è delineata col pas
sare dei minuti tra le «pun
te » (gli isolàtissimi Clerici 
e Braglia, già scarichi per con
to loro) e il resto della squa
dra. Nell'occasione è mancato 
il lavoro di ricucitura di Ram
panti, dinamica «cerniera» del 
gioco azzurro dalla trequarti 
all'area avversaria. L'ex gra
nata evidentemente non ha 
ancora smaltito i postumi del
l'infortunio, tant'è che Vini
cio negli ultimi 20 minuti l'ha 

rimpiazzato con Massa. 
Il Napoli è in pratica vis

suto sulle spalle di Juliano 
e Orlandini (in ombra Espo
sito) e sulla robustezza del
la difesa, orchestrata dall'in
tramontabile Burgnich. I più 
validi, comunque, ci son sem

brati La Palma, Pogliana e 
Carmignani, costretto ad imi
tare Jongbloed. Spesso il por
tiere ha dovuto uscire fuori 
area di piede contro l'avver
sario passato 'indenne dalla 
trappola del fuorigioco op
pure sfuggito alla vista (sin 
troppo acuta) di Barbaresco 
e dei suoi zelanti collaborato
ri. 

Detto questo, è intuitivo che 
il taccuino risulti misero. 
Spulciandolo ci si trova ben 
poco. Un'uscita alla Jongbloed 
di Carmignani su Chiarugi al 
3'; uno scatto tardivo di Bi
gon su servizio-gol di Chiaru
gi al 5'; un bel triangolo Or-
landini-Juliano-Orlandini sven
tato disperatamente in corner 
da Turone all'8'. Niente di tra
scendentale, come si vede. Il 
Napoli comincia a macinare 
un gioco fitto di scambi che 
pare disorientare il Milan. Al 
28' i rossoneri si scuotono e 
siamo alla prima vera emo- • 
zione: Biasiolo «pesca» ver
ticalmente Chiarugi che, con
vergendo da sinistra, sferra 
un gran « collo » destro a mez
z'altezza. Carmignani si libra 
in tuffo e riesce a metterci 
una mano. Corner. Insiste il 
Milan e sfiora altre due se
gnature, sempre con Chiarugi 

che al 31' mette alto di testa 
(avrebbe invece dovuto arre
star di petto) un cross di 
Gorin e al 36' sfiora il palo 
su laboriosissima punizione di 
Rivera. . ~ 

Tutto-Milan nella ' ripresa, 
ma, stringi stringi, solo un 
pugno di mosche. Altra usci
ta di piede di Carmignani su 
Benetti (smarcato da Rive
ra) e banale errore di Gorin 
che (altro lancio di Ri vera) 
tira fuori da lontano anziché 
portarsi sottomisura. 

Il Napoli, ormai, bada più 
a controllare le mosse del Mi
lan che ad avvicinarsi ad Al
bertosl. Nel forcing finale, 
Maldera avrebbe la palla buo
na ma la calcia proprio ad
dosso a Carmignani. Poi è 
Chiarugi a tentare con un cor
ner galeotto dei suoi, ma Ju
liano (con la testa o con la 
« manina »?) si rifugia anco
ra in angolo. Lo ribatte Chia
rugi, Burgnich respinge di te
sta e Rivera azzecca il tiro 
a volo: è una fucilata che ha 
il difetto d'essere centrale e 
Carmignani pub neutralizzar
la. Il tutto sotto lo sguardo 
di Calloni entrato in campo 
negli ultimi dieci minuti a 
fungere da spettatore. 

Rodolfo Pagnini 

r 
Renault 5. La cittadina 

che ti porta in capo al mondo. 
Agile, scattante, dalla linea compatta e inconfondibile. 

Dopo averla guidata in città, provala fuori dal traffico e capirai 
perché Renault 5 è attualmente la vettura estera più venduta 

•in Italia. - - > . . ..v., ., - . , ;^' .;.•-.... -.••;•,•• 
Scoprirai l'elasticità e la brillantezza del motore, i vantaggi 

della trazione anteriore Renault e delle speciali sospensioni 
a 4 ruote indipendenti, la perfetta tenuta di strada, la frenata 
precisa e sicura. Scoprirai anche che la Renault 5 è generosa 
nello spazio e nel comfort e avara solo nei consumi. 

Renault 5 L (850 ce) e Renault 5 TL (950 ce, freni anteriori 
a disco, anche con tetto apribile). 

Da lire 1.400.000 + IVA. 

J 

Proprio cosi'. Tu la curi, non 
Ye fai mancare nulla; e un bel gior
no la tua auto ti tradisce. 

Basta un guasto, un incidente, 
e lei scappa col primo carro at
trezzi. Ma se sei un socio ACI non 
ti disperi: hai l'auto supplente. La 
"seconda auto" pronta e senza 
problemi di spesa: l'auto della li
bertà. 

E non solo..: I soci dell'Autor 
mobile Club ditata dispongono 

di un servizio immediato e corm 
pleto in tutti i settori: hanno il 
Soccorso Stradale assicurato, tro
vano le soluzioni più veloci in 
tutte le controversie legali grazie 
alla polizza ALA, pagano di meno 
la benzina,; hanno facilitazioni 
turistiche, entrano gratuitamente 
in tutti i Musei e.le Gallerie di 
Stato. 

I soci ACI: bella la guida con 
due àuto, e senza problemi. 

; 

i 
I 
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franta riscossa dei bioncaiiurri dopo il tanfo iti derby 11-01 

Uri solo gol, ma il Bologna 
ha rischiato la grandinata 
Hannì gioca infortunato e Pece/ è espulso • La rete segnata da Frontoni netta ripresa • Netto ìt predomìnio taiiale 

MARCATORE: Franzoni (L) 
al 16' della ripresa. • 

LAZIO: Pillici ?; Ghedin 7. 
Martini 7: Wilson 6+, Oddi 
7, Nanni 8 (dal 46' Franzoni 
7): Carlaschelll 6+, Re Cec-
coni 7, Chinaglia 7, Frusta-
lupi G+, Badiani 8. Secondo 
portiere Moriggi; 13.o Pe-
trelll. 

BOLOGNA: Buso 6 + ; Roversi 
6 + , Cresci fi; Caporale ' 6, 
Bellugl 7. Maselli 7; Ghetti 
7, Peccl 7, Savoldi 5, Massi-
nielli 6, Brugnera 6+ (dal 
46* Paris 6+) . Secondo por
tiere Adani; 13.o Colomba. 

ARBITRO: Mascall 7. . 
NOTE: Terreno leggermen

te allentato, cielo coperto con 
lieve foschia. Spettatori 60 
mila dei quali 18.242 paganti 
per un incasso di lire 60 mi
lioni 388.400. Antidoping: ne
gativo. Al 28' espulso Pecci per 
fallo su Ghedin. Calci d'an
golo 12-3 per la Lazio. Ammo
nito Roversi. 

ROMA, 8 dicembre 
La Lazio si « lecca » le fe

rite del « derby » di una setti-
z mana fa con la Roma, sten

de un velo pietoso sui dissidi 
interni (in molti hanno par
lato di «clan»), rigetta in
dietro una crisi psico-fìsica 
affiorata negli screzi con i 
tifosi e tra gli stessi gioca
tori (Martini venerdì abban
donò l'allenamento per una 
« osservazione » di D'Amico), 

grazie alla vittoria sul Bolo
gna di Pesaola. 

Una vittoria più netta di 
quanto non dica lo stiracchia
to golletto rimediato da Fran-
zom al 16' della ripresa, su 
bellissimo invito di Badiani. 
Perchè se fosse finita 4 o 5 
a zero a sfavore dei petro
niani chi avrebbe avuto • il 
coraggio di scandalizzarsi? I 
due pali, rispettivamente col
piti da Garlaschelli (al 21' del 
primo tempo) e da Chinaglia 
(a pochi secondi dall'inizio 
della ripresa), la-valanga di 
occasioni fallite da Badiani, 
Garlaschelli, Frustalupi, Re 
Cecconi, Martini, non è al
tro che la fotografìa di un 
incontro a senso unico. 

Il Bologna potrebbe recri
minare — dal canto suo — 
sul fatto che il vistoso pre
dominio territoriale laziale è 
stato favorito dalla espulsione 
della mezz'ala Pecci, che ha 
visto la squadra giostrare in 
dieci dal 28' del primo tempo. 
Non possiamo, di certo, con
futare questa verità, pur se 
fino allo scadere dei primi 
45* le forze si sono bilancia
te. visto che l'incidente a 
Nanni (il migliore fino a quel 
momento), capitatogli al 20*. 
su una brutta entrata di Mas-
simelli, ha privato la Lazio 
di una delle più valide pedi
ne. Fosse restato fino alla fi
ne Nanni, non fosse stato e-
spulso Pecci, come sarebbe 

finita? Bè non crediamo di 
andare al di là del vero — 
senza voler scomodare la chi
romanzia —, affermando che 
la Lazio sarebbe uscita ugual
mente vittoriosa. Anzi, forse 
l'apporto del rientrante me
diano biancazzurro avrebbe 
favorito assai di più la ma
novra offensiva. Perchè si è 
avuta subito l'impressione che 
i campioni d'Italia avevano ri
trovato grinta e determinazio
ne (forse la concentrazione 
nervosa era perfino troppa), 
pur difettando in precisione. 

La Lazio ha preso a maci
nare gioco fin dal fischio di 
inizio, con « capitan » China-
glia (i gradi li ha ricevuti in 
settimana dal suo amico Wil
son che si è « inchinato » al 
volere degli altri • compagni) 
che comandava le offensive. 
Il rientrante Nanni, che ave
va rilevato il «baby» D'Ami
co influenzato (qualcuno — a 
mezza voce —, sostiene che 
si sia trattato dì una malat
tia « diplomatica »), Re Cec
coni, Badiani e Martini spin
gevano sull'acceleratore e sca
valcavano con disinvoltura il fil
tro del centrocampo ospite, sco
dellando sui piedi o sulla te
sta degli attaccanti palle che 
chiedevano soltanto di essere 
deposte in rete. La terapia di 
« elettrochoc » praticata in set
timana, a base di « bagni » ge
lati di autocritica e «sermo
ni della montagna » da parte 

LAZIO - BOLOGNA — Il pallone calciato da Franzoni (fuori quadro) è finito in roto. Esultano (a 
destra) Garlaschelli e Chinaglia, imprecano Maselli o Buso. 

Maestrelli euforico dopo giorni di malumore 

Finiti anche gli screzi 
• - ROMA, 8 dicembre 

E' ritornata la serenità in 
casa biancoazzurra, ma a de- • 
terminarla non è stata soltan
to la vittoria sul Bologna. Wil
son infatti tiene a predare che 
mai come in questo momento 
i giocatori della Lazio sono u-
niti con un'amicizia colletti
va ben cementata. «Ci sono 
stati degli screzi — ha detto 
l'ex capitano dei campioni 
d'Italia — ma tutto si è ag
giustato prima di scendere in 
campo ». 

Wilson insiste nel fatto che 
la stampa ha esagerato nel 
commentare i dissidi interni. 
Ciò ha peggiorato nella setti
mana scorsa i rapporti tra 
alcuni giocatori. Poi tutto è 
stato chiarito e la Lazio ha 

presentato il volto dello scor
so anno. • * • 

Maestrelli tuttavia in pole
mica con i giornalisti, non ha 
voluto fare commenti. Ha elo
giato i suoi ragazzi che han
no ritrovato la loro persona
lità ed è sparito nel sottopas
saggio senza-aprire bocca. E' 
toccato a Chinaglia, in qua
lità di capitano il commento 
sull'incontro. « Siamo scesi in 
campo con la volontà di vin
cere e ci siamo battuti senza 
risparmio. Abbiamo avuto nu
merose palle goal ma i pali 
e la bravura di Buso ci han
no impedito un punteggio più 
vistoso ». 

In casa rossoblu. Pesaola 
dopo aver dichiarato che la 
espulsione di Pecci è stata 

una decisione esagerata si è 
limitato a constatare che in 
dieci non si poteva far altro 
che difendersi. « Una partita 
che non fa testo — ha con
cluso Pesaola — e che la mia 
squadra dovrà dimenticare al 
più presto ». • 

Re Cecconi, sul fatto che la 
Lazio ha giocato con un uomo 
in più. aggiunge che nel pri
mo tempo, con l'infortunio di 
Nanni (distorsione della ca
viglia destra ma con sospetta 
frattura del perone) anche la 
sua squadra ha giocato con 
un uomo in meno, e malgra
do questo ha dominato in fat
to di gioco sciupando alcune 
facili occasioni. 

f. S. 

di Maestrelli, aveva sortito 
l'effetto desiderato? Da quan
to si vedeva in campo sem
brava proprio di sì. Ma se 
sul piano dell'impegno, della 
volontà, della grinta si pote
va parlare di un ritorno al
l'antico, e cioè al gioco « col
lettivo », non così altrettanto 
si poteva dire della ariosità 
delle manovre, insistite e con
vergenti — per un buon 80 
per cento —, nell'imbuto del
l'area avversaria. 

Ma i pericoli per il Bolo
gna son venuti ugualmente e 
la fortuna non è stata certo 
alleata dei campioni, perchè 
i rimpalli hanno sempre fa
vorito i bolognesi e Buso, ap
parso impacciato in diverse 
occasioni (si lasciava persino 
sfuggire la palla di tra le brac
cia), ha rimediato spesso con 
interventi fortunosi. Anche 
l'arma del contropiede non ha 
funzionato, con un -Savoldi 
stretto nella morsa implaca
bile del bravo Ghedin, con 
Ghetti surclassato per dina
micità da Martini, con Mas-
simelli che doveva vedersela 
con un Nanni che spesso lo 
ha lasciato di sasso (finché 
non si è fatto male). Insom
ma tutte le marcature predi
sposte da Maestrelli funziona
vano alla perfezione, la dife
sa era sempre attenta e sol
tanto in un paio di occasioni 
si faceva sorprendere: al 22' 
del primo tempo quando Ghet
ti sparava da non più di tre 
metri e Pulici era bravo a, 
sventare a due pugni e quan
do, sul finire dell'incontro, un 
cross innocuo di Maselli non 
trovava pronto Wilson, con 
recupero da gatto di. Pulici. 

Ecco, un po' troppo poco 
per accampar diritti di premi 
da parte dei bolognesi. Più 
giusto, invece, tirar le orec
chie ai biancazzurri per non 
aver saputo approfittare nel
la ripresa della supremazia 
numerica gettando al vento 
ghiotte occasioni. 

La prima palla-gol è per 
Chinaglia su invito di Nanni, 
al 9', con pallone colpito di 
testa ma fuori sulla destra. 
Un minuto dopo Re Cecconi 
batte una punizione e la te
sta di Garlaschelli spunta tra 
un nugulo di difensori, ma la 
palla sfiora la traversa. Al 15' 
nuovo invito di Nanni, questa 
volta per il pimpante Badia- • 
ni il cui tiro Buso sventa in -
angolo. I petroniani non rie
scono a prendere respiro, tan
ta è la spinta offensiva dei -
laziali, e spesso rompono le> 
trame facendo appello a falli 
plateali e un tantino cattivelli. -
Al 20' Nanni ne fa le spese 
(distorsione della caviglia de
stra), e subito dopo la stessa 
sorte tocca a Garlaschelli. 

Garlaschelli non - accuserà 
danni, mentre Nanni si vedrà 
relegato a fare la comparsa. 
Al 21' il palo colpito da Chi
naglia. Al 28' l'espulsione di 
Pecci che avendo subito un 
fallo da Ghedin gli restitui
sce la cortesia dopo che l'ar
bitro aveva già fischiato. Poi 
ci sono tiri a ripetizione di 
Chinaglia, Frustalupi, Garla
schelli, Oddi e Badiani. . 

Nella ripresa Franzoni pren
de il posto di Nanni e Ba
diani copre la zona che pri
ma era di competenza del 
mediano. Pochi secondi ed è 
palo di Chinaglia, con un col
po di testa su cross di Re 
Cecconi. Al 16' il gol: batte 
la punizione Re Cecconi, rac
coglie Frustalupi : che pesca 
bene Badiani il quale, di pri
ma, porge un pallone d'oro 
a Franzoni che fa secco Buso. 

E fino alla fine sarà un for
cing tutto biancazzurro, di
sordinato quanto volete, ma 
che costringe i bolognesi ad 
una difesa ad oltranza. 

Giuliano Antognoli 

Un altro stentato pareggio dell'Inter ridotta al rango di «ex grande» (0-0) 

Duello a chi fa meno a Cesena 
e il risultato è proprio zero 

Un gol di Moro annullato non modifica di nulla il giudi
zio sulla partita: nessuna delle due meritava di vincere 

CESENA: Galli 6; Ceccarelli 
6, Danova 6; Brlgnanl 5,5, 
Zanibonl 7, Cera 7; Orlandi 
6—, Catania 5,5, Bertarelli 
5,5 (Toschi dal 16* del s.t. 
6—), Rognoni 6+, Bordon 5. 
12.o Boranga; 13.o Dragoni. 

INTER: Bordon 6—; Giuber-
toni 6, Pacchetti 6,5; Scala 
6, Catellanl 6, Bini 7; Rossi 
5,5, Mazzola 6, Bonlnsegna 
5,5, Moro 6, Nicoli 5. 12.o 
Vieri; 13.o Cerili!; 14.o Ber
lini. 

ARBITRO: Gialluisi di Bar
letta. 6. 
NOTE: sole e folla delle 

grandi occasioni (sprecate). 
Spettatori valutati attorno ai 
20 mila di cui 13.070 sicura
mente paganti pari ad un in
casso di lire 39.511.000. Calci 
d'angolo nettamente a favore 
del Cesena: 12-4. Ammonito il 
solo Bertarelli per gioco vio
lento. Sorteggio antidoping ne
gativo. - # , . . 

DALL'INVIATO 
CESENA, 8 dicembre 

Rieccoci, con il gravoso pro
blema di commentare — in 
uno spazio che mai come que
sta volta ci pare rubato — 
uno 0-0 dell'Inter. Ammettia
molo, una buona volta: qui 
si va di male in peggio. Non 
tanto per quanto concerne la 
fantasia, - che potrebbe spa
ziare su ameni episodi di ri
levanza cronistica oppure but
tarli a cercare il pelo nel
l'uovo, ma proprio per inca
pacità di reperire benevoli in
sulti nei confronti di un cal
cio svilito e tecnicamente de
primente. - ' s . 

Un gruppo del - genere, lo 
stesso tipo di pudore digni
toso, ci aveva presi a Geno
va, dopo • un altro pareggio 
(almeno quello con una rete 
per parte) dei nerazzurri fino 
a farci invocare i fulmini di 
qualche magistrato particolar
mente sensibile agli spettacoli 
osceni. Ancora una volta sia
mo colti dal dubbio, tanto 
insidioso, che il « grande spet
tacolo» ci pigli proprio per 
i fondelli. 

La china che dopo Sampdo-
ria-Inter ci sembrava giunta 
alla sua massima profondità, 
è stata ridiscesa vieppiù oggi 
a Cesena, con una deprimen
te ed amara complicità della 

Moro: ho chiuso 
gli occhi 

CESENA, 8 dicembre 
Commendator Manuzi, pre

sidente del Cesena: «Avessimo 
vinto non avremmo rubato nul
la. anche se l'Inter in contro
piede sa essere pericolosa. 
Considero il pareggio mi pon
to perso per li Cesena». 
- Frataioli. presidente dell'In-
ter: « Come tutti sanno da un 
mese e messo non parlo con 
la stampa. Sono stato offeso. 
ed ho in cono una querela >. 

Suarez allenatore dei neraz
zurri: «Molto strana la deci
sione dell'arbitro di annullare 
il eoi di Moro. Anche per 1 
ragazzi si trattava di rete re
golare. Sostanzialmente consi
dero giusto il pari. , 

E' la volta di Moro realiz
zatore dell'unico gol della gior
nata, annullato dall'arbitro: 
« Il mio gol è stato annul
lato perchè io nel contrasto 
prima del tiro conclusivo mi 
sarei impossessato della palla 
commettendo fallo. Invece io 
posso confermare che nel con
trasto ho chiuso gli occhi, la 
palla mi ha picchiato sul pet
to, poi ho calciato forte man
dando il pallone stesso In 
fendo alla rete. Quindi gol re
golare e non inficiato da] fal
lo >. 

Pareggio esterno contro una deludente Ternana (1-1) 

PUNTO DOPPIO PER LA SAMPDORIA 
freiìoso il pari dei Ugni contro una rifate Unito nello lotto per lo salmi* - le reti éi fritti e Valente, autore éi ano bello prof a 

.11 ARCATOCI: Orliti (T) al 23* 
. del p.t.; Valente (S) al 19' 
t del s.t. 
TERNANA: Nardin 6+; Ma-
' stello 5, Rosa 7; Orliti 6, 
% Dolci 7—. Benatti 6; Dona-
) ti 6^. Panizza 4 (dal 33* 
. s.t. Piatto s.v.). Ganitano 
.7 . Crivelli « + . Traini 6. N. 
« 12 De Luca, n. 14 Valle. 
SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
> Arnuzzo 6, RossinelH 6-f; 
* Lippi 6, Prini 6, Bedin 6-J-; 
' Valente 8, Boni 7, Magistrel-
^ li 6, Salvi fi+, Prunecchi 5 
; (dal 19* s.t. De Giorgi* s.v.). 
, N. 12 Bandoni, n. 13 Arecco. 

ARBITRO: Menejrali - di Re-
-• ma 7. 

.' . SERVIZIO 
TERNI, 8 dicembre 

* E' stata una gara mediocre 
ficcata fra due squadre che 
non potevano permettersi il 
lusso di perdere punti, so
prattutto in un incontro dal 

L-\ valore doppio. Dopo la bella 
srova di Bologna ci si aspet
tava qualcosa di • più dalla 
lernana, ma i due uomini 
lei centrocampo ' rossoverde, 

izza e Gritti, hanno delu

so abbondantemente, soprat
tutto il primo praticamente 
nullo nel corso di tutta la 
gara (al 33' della ripresa ha 
abbandonato il campo). Grit
ti ha segnato un bel gol poi 
è calato alla distanza. 

Sembrava una partita fatta 
su misura per la Ternana, al
meno a partire dal 23" del 
p.t. quando appunto, Gritti 
riusciva a far secco Caccia
tori con un gran tiro in dia
gonale dalla destra. 

Il gol, fino a quel momento 
ci • stava giusto. Già al 15* 
Traini di testa aveva colpito 
in pieno il palo su cross di 
Donati. Ma era soprattutto 
la squadra genovese a mo
strare chiarì i segni di una 
organizzazione di gioco trop
po scontata e sterile: bravi 
i centrocampisti ma comple
tamente nulle le m punte » Ma-
gistrelli e l'ex Prunecchi. La 
operazione raddoppio sembra
va dunque a portata di mano. 

Anche dopo il gol del van
taggio dei padroni di cas» il 
canovaccio della partita rima
neva invariato: centrocampi
sti ospiti in cattedra e rapidi 

contropiede della Ternana che 
portava i propri uomini ' in 
diverse occasioni vicini al gol. 
Ci provava Garritano al 27' 
con un bel colpo di testa che 
finiva a lato, ci provava alla 
mezz'ora esatta persino il ter
zino Masiello (tiro dal limi
te dell'area che sfiorava la 
traversa) poi al 35' un tenta
tivo di Crivelli veniva devia
to al volo .da Traini che spe
diva ancora alto. 

La Sampdoria si faceva vi
va soltanto a cinque minuti 
dal termine con un tiro di 
Valente parato da Nardin. 
' Nella ripresa i liguri pren
devano decisamente nelle pro
prie mani il centrocampo con 
Valente semplicemente spet
tacoloso. 

Dall'altra parte il calo evi
dente di Gritti e la cattiva 
giornata di Panizza (troppo 
tardi sostituito da Riccomi-
ni) poneva la difesa locale In 
balla delle manovre sempre 
più convincenti di Boni, Sal
vi e dello stesso Magistrali! 
che, in posizione arretrata. 
trovava finalmente il modo di 
rendersi utile. 

Già al ' 4' una mischia in 
area ternana veniva risolta 
con un intervento disperato 
vicino alla linea di porta da 
Dolci che si sostituiva al por
tiere dopo un fallo di mano 
di Benatti, giudicato involon
tario dall'arbitro. Al 10* era 
Salvi a sfiorare la - traversa 

La Ternana cercava di rea
gire, ma era chiaro il suo 
impaccio. Il solo Crivelli cer
cava di mettere ordine in una 
manovra ormai sempre più 
stentata ed approssimativa e 
Garritano, troppo solo e ben 
marcato da Prini, doveva su
perare se stesso per supera
re la barriera blucerchiata. 

Ci riusciva comunque al 18* 
con una rovesciata molto bel
la in piena area che finiva 
alta di poco ed ancora al 21' 
quando su azione di calcio 
d'angolo, impegnava Caccia
tori con un perfetto co'po 
di testa deviato proprio a fil 
di palo. 

Ma era davvero il canto del 
cigno. LVuomo in più» del
la Sampdoria, quel Valente. 
onnipresente in ogni angolo 
del rettangolo di giuoco che 

Masiello si limitava ad aspet
tare in zona, rilanciava le 
azioni ~ della Sampdoria. Ed 
era proprio l'ex foggiano a 
segnare il pareggio per la sua 
squadra. Era favorito ancora 
una volta dal marcamento 
troppo approssimativo che 
Masiello g\i dedicava, ma era 
comunque davvero bravo ad 
agganciare un passaggio arri
vatogli dalla sinistra, a stop
pare, girarsi, e far secco Nar
din con un bolide che il di
fensore ternano riusciva sol
tanto a toccare con la punta 
delle dita. 

Che la Ternana fosse ormai 
stanca si capiva da quel mo
mento. E neanche Piatto, en
trato alla mezz'ora a rilevare 
certamente in ritardo lo spen
to Panizza, riusciva a far ri
suscitare fantasia e volontà 
dei ternani. 

L'ultima puntata era anco
ra di Garritano, a pochi se
condi dal termine, con un 
tiro, debole ma molto ango
lato, che trovava Cacciatori 
puntuale alla parata. 

R«nzo Massarclli 

squadra locale, forse fiaccata 
dalle squalifiche e delusa dai 
risultati bugiardi ottenuti dal 
suo gioco brioso in passato, 
ma comunque ridotta una lar
va, un modesto fantasma di 
quella spigliata compagine 
che tanta ammirazione desta
va, e non solo al vostro cro
nista se è vero — come è vero 
— che lo stesso Bernardini 
aveva finito più volte per ci
tarla come esempio di mo
dernità. 

L'Inter non ha più mito né 
fama. Non è più una grande 
che lotti per lo scudetto, ma 
una squadra di centro-classi
fica (questo non ha nulla di 
spregevole, anzi...) che tente
rà un piazzamento per dispu
tare la solita Coppa UEFA. 
Non si può dunque verosi
milmente parlare di occasioni 
sprecate, anche se la giornata 
nel sortire altrove ì suoi ri
sultati potrebbe farlo pensa
re. Né si conosce il limite 
per il quale, pareggiando scial
bamente a Cesena, i ragazzi 
di Suarez abbiano perso op
pure guadagnato un punto. 
E' una squadra che va accet
tata così com'è, senza pre
tese di grandeur. • 
- Oggi rientrava Facchetti, un 

anziano che in pratica ha per
so il posto. Per la prima vol
ta dall'inizio del campionato, 
Suarez, pur avendolo a di
sposizione, gli ha preferito nel 
ruolo di libero il giovane Bi
ni. Scelta onestissima e giu
sta. Facchetti libero resta un 
esperimento tentato e fallito 
senza troppo rumore. Giacin
to è tornato a marcare l'uo
mo, come ai vecchi tempi e 
bene come ai vecchi tempi. 
Ma da terzino o da stopper 
non può lasciare un'impron
ta, per cui sarà costretto a 
campionato finito a cedere la 
mano. Questo è nei program
mi «segreti» dell'Inter, ed 
anche Facchetti seguirà in e-
state la sorte dei Corso, dei 
Bedin, dei Burgnich. « Col sen
timento non si fa una squa
dra» diceva un dirigente, ed 
è assurdo dargli torto. 

I ragazzi (di cui solo Maz
zola può essere il pedagogo 
ancora per un po') anche og
gi si sono dati da fare espri
mendosi come hanno saputo. 
«La nuova Inter è una fu
cina di difensori » si lamenta
va a Cesenatico ieri Fraizzoli 
« mai che salti fuori al po
sto di un libero o -di un ter
zino un attaccante, mai che-
invece di nuovi Facchetti noi 
si allevi Boninsegna». - -

E' uno sfogo sentito che 
serve a mettere in luce un 
problema, che forse giunge fi
no a giustificare una situazio
ne, ma che non contraddice 
certo la realtà. E la realtà è 
quella che si diceva all'inizio, 
così deprimente e scialba, co
sì povera di esaltazione tec
nica, così lontana da quelle 
geometrie che fanno del cal
cio il più bel gioco del mondo. 

Ma dimentichiamo la criti
ca, dimentichiamo perfino la 
estetica, per ritornare i sotiti 
cronisti del nulla. Raccontia
mo dunque questo 0-0 in quat
tro parole; partenza modesta, 
di studio; prima mezz'ora 
senza un appunto, se si ec
cettua un gol fasullo di Ber
tarelli al quarto d'ora (una 
punizione- calciata in rete 
mentre l'arbitro su ' richiesta 
cesenate stava controllando la 
barriera, quindi annullata), 
poi qualche spunto fra il 33' 
e il 37': prima una botta e 
risposta Rognoni - Facchetti 
con entrambi i tiri fuori, 
poi una punizione di Moro 
che inganna Cera sulla cui 
« finta » quasi Galli viene bat
tuto. -- •. 

Al 40' l'unica azione degna 
della partita: un triangolo Mo-
ro-Mazzola-Moro • chiuso da 
quest'ultimo con un buon tiro 
che Galli respinge di pugno. 
Interviene di testa Boninse
gna e mette sopra la traversa. 

Al 41' un gol annullato an
che all'Inter allorché, ancora 
Moro, da pochi passi mette 
dentro ma Gialluisi senza esi
tazioni fa - battere una pu
nizione per - un fallo che lo 
stesso Moro avrebbe commes
so ai danni di un difensore. 
Logico che a fine partita si 
neghi da parte interista que
sta circostanza e che invece 
la si confermi da quella bian
conera. Dovrebbe parlare Gial
luisi. il cui ritardo nel fischia
re il presunto fallo è comun
que colpevole, ma gli arbitri 
sono notoriamente muti. • 

Nella ripresa non accade 
praticamente nulla, se si ec
cettua un tiro di Moro al 13' 
su punizione da quattro me
tri fuori area che Galli para. 
ed una forte ancorché infrut-
tosa ' pressione cesenate nel 
quarto d'ora finale che serve 
solo a collezionare grandi 
corner. 

Uno stoccatore il Cesena non 
ce l'ha, Boninsegna dall'altra 
parte soffre — a nostro avvi
so — forse eccessivamente la 
mutata situazione tattica do
vuta da qualche tempo a que
sta parte all'innesto di Rossi 
(una punta che gioca molto 
più avanti delle solite «spal
le» di Bobo, più avanti del 
centravanti stesso: ma questo 
è un argomento che ci preme 
riprendere con più calma) ed 
anche la guardia stretta di 
Zanibonl, un ottimo vice per 
Ammoniaci. Così mentre sale 
la nebbia la gente sfolla scuo
tendo la testa. 

Gian Maria Maddla 

CESENA - INTER — Moro rtt$co finalmente a batterò il pertlort cotonato Galli, malgrado Orlandi lo 
ostacoli. Ma il gol gli vorrà annullato, por vn tuo procodonto fallo. 

Severo verdetto per i marchigiani: 3-7 

L'Ascoli paga le spese 
del risveglio del Varese 
Grave infortunio di gioco al difensore Perego: frattura della tibia 

MARCATORI: Sperotto (V) 
al 17' del p.t., Tresoldi (V) 
al 21* del p.t.; nel s.t. Tre-

. soldi (V) al 9' e Zandoli 
(A) al 36' del s.t. 

VARESE: Fabris 6; Valmas-
soi 6, Zignoli 6; Borghi 5, 
Perego n.c. (Maver, dal 7' 

. del p.t, 7), De Vecchi 7; 
Fusaro 5, Bonafé 5, Tresol-

. di 7, Marini 6, Sperotto 7. 
N. 12: Della Corna, n. 14: 
Trevisanello. 

ASCOLI: Grassi 5 (Masoni, 
dal 1' del s.t„ 6) ; Perico 5, 
Legnare 5; Colautti 6, Ca
stoldi 6 . (MoreDo, dal 30' 
del p.t., 6), Minigatti 5; 
Macciò 6, Salvori 6, Silva 

- 5, Gola 6, Zandoli 5. N. 14: 
Bertini. 

ARBITRO: Panzino di Ca
tanzaro. : 
NOTE: Tempo bello, terre

no in ottime condizioni; cal
ci d'angolo 9-4 per l'Ascoli;. 
p.t. 3-0. Sono stati ammoniti 
Perego (V) al 5' del p.t e 
Macciò (A) al 33' del p.t. 
Spettatori paganti 1.798. in
casso 4 milioni 412 mila 300 
lire; totale spettatori, con gli 
abbonati, 8.000 circa. 

SERVIZIO 
VARESE, 8 dicembre 

U Varese ha appagato con
tro l'Ascoli, sempre di più 
ultimo in classifica, la fame 
di reti che ha reso sterile il 
suo gioco quasi sempre di 
buona fattura, nelle ultime 
partite. Due reti, messe a se
gno : dal redivivo Tresoldi, 
che Maroso aveva escluso 
dalla squadra per disperazio
ne al rientro dalla trasferta 
di Firenze, e una dall'ottano 
Sperotto, un vero factotum 
dell'attacco biancorosso. -

Eppure, la prima occasio
ne per passare in vantaggio. 
era toccata all'Ascoli, al 4' 
del primo tempo quando, su 
un errore grossolano di Bor
ghi. Zandoli si era trovato 
a correre verso Fabris. nep
pure troppo - sollecito nel 

chiudergli lo specchio della 
porta. Zandoli aveva mala
mente ' calciato alto. 

' H Varese ha vinto, ma'fi
no al 17' del primo tempo 
non. aveva fatto mostra di 
granché. Nervosismo' e. scar
sa chiarezza di idee caratte
rizzavano il correre senza co
strutto dei varesini, attana
gliati dalla paura di non riu
scire, neppure questa volta, a 
conquistare i 2 punti neces
sari. Zandoli ha quindi sciu
pato un'ottima occasione e 
quando poi il Varese ha tro
vato la strada della rete, si 
è bloccato psicologicamente. 
ha notevolmente migliorato il 
livello delle sue manovre. 

Fra la prima rete, quella' 
di Sperotto che ha infilato 
Grassi, sfruttando il manca
to - intervento dei difensori 
ascolani su un rasoterra dia
gonale dalla destra, di De 
Vecchi e la seconda, quella di 
Tresoldi, sono trascorsi solo 
4 minuti. Dal 21' del primo 
tempo- la partita ha preso 
una strada obbligata. L'Asco
li, in svantaggio di 2 reti, 
mentre era sceso a Varese 
per vincere, proteso in avan
ti a cercare di raddrizzare il 
risultato e il Varese, tranquil
lamente occupato a mettere 
in pratica i suoi schemi. 
' I biancorossi di Maroso 
hanno dunque vinto - una 
partita importantissima otte
nendo un triplice risultato: i 
2 punti, uno spintone forse 
decisivo alle speranze di so
pravvivenza dei marchigiani, 
avversari diretti, e la prova 
che anche loro - possono se
gnare delle reti e vincere. Do
po aver messo a segno la ter
za rete, nel secondo tempo, 
al 9', il Varese ha tenuto il 
dominio del gioco ancora per 
20 minuti, ma l'ultimo quar
to d'ora è stato monopoliz
zato dall'Ascoli, n Varese, in 
vantaggio di 3 reti, si è di
stratto, la sua difesa ha per
so colpi clamorosi, permet
tendo agli avversari di se

gnare la rete della consola
zione. 

Colautti, al ' 33', dopo una 
mischia serrata sotto la por
ta di Fabris ha colpito la 
parte inferiore della traversa, 
la palla è rimbalzata in cam
po e Zandoli è stato pronto 
a metterla in rete. Nel Vare
se ottima la prova di De Vec
chi, acquistato dal Milan in 
giugno. Questo centrocampi
sta diciannovenne si muove 
con autorità e senso dell'es
senziale, raramente spreca 
palloni e gioca a tutto cam
po. Tresoldi ha segnato la 
sua terza rete da quando gio
ca in una squadra di serie 
A, l'ultima l'aveva messa a 
segno a Salonicco, in Coppa 
delle Coppe, con la maglia 
del Milan. 

Della cronaca riportiamo le 
due reti non descritte ed il 
grave incidente che al 5' ha 
messo fuori combattimento lo 
a stopper» del Varese, Pere
go. Le reti di Tresoldi si so
no avute al 21' del primo 
tempo ed al 9' della ripersa. ' 
La prima è scaturita da un 
lancio di ' Fusaro. ben con- t 
frollato dall'ex milanista al 
limite dell'area, in mezzo a 
tre ^avversari e valorizzato 
con un tiro raso terra che 
si è diretto verso l'angolo 
alla sinistra di Grassi, net
tamente fuori tempo. La se
conda rete di Tresoldi è sta
ta propiziata da un perfetto 
servizio di Sperotto. che ha 
trovato Tresoldi al limite del
l'area, in posizione regolare 
tutto solo. Tiro preciso e ter
za rete per il Varese. 

Lo «stopper» Perego, pre
ferito da Maroso a Lanzi, 
è durato sette minuti Nel 
tentativo di intervenire su 
Zandoli. il giocatore si è frat
turato la tibia destra nello 
stesso punto nel quale se 
l'era fratturata l'anno scorso. 
Per Perego sono poche le spe
ranze di tornare a giocare. 

Enrico Minazzi 

Ha vinto anche sul traguardo di S. Siro 

Timothy campione d'Italia 
MILANO, 8 dicembre 

Timothy T trionfatore an
che al traguardo della finale 
del Campionato dltalia oggi 
a San Siro. Vittoria faticata, 
quella del campione della si
gnora Gina ~ Biasuzzj o, co
munque, non sgorgata cosi 
limpida come in altre occa
sioni. In retta d'arrivo, in
fatti, quando Baldi ha coman
dato il suo americano questi 
è scattato via quasi di car
riera per poi riprendere a 
un passo di trotto non pro
prio bellissimo. 

I commenti del dopo corsa 
sono stati accesissimi e po
lemici. Timothy T però biso
gna dire, ha meritato per il 
complesso di .quanto ha sa
puto dare in pista nell'arco 
dell'annata, il titolo di cam
pione nazionale. 

Sei i cavalli scesi in pista 
a disputarsi i 25 milioni mes
si in palio: Sharif dt Jeaolo 
della scuderia Spartana, Top 
Hanover della scuderia San-
tipasta, Timothy T della si
gnora Gina Biasuzzi, Udet 

Hanover della scuderia Santi-
pasta, Flush della scuderia 
Zermatt. Latest Record della 
scuderia Mira II. 

Favoritissimo Timothy T of
ferto a 1/10 sulle lavagne dei 
bookmakers, mentre Top e 
Udet Hanover erano date a 
4/1 e gli altri a quote molto 
più alte. Al via Sharif è pri
mo allo steccato ma è subito 
superato da Latest Record 
che guida quindi all'inizio del
la prima curva ' sul cavallo 
guidato da Pino Rossi, che è 
seguito da Top Hanover, Udet 
Hanover, Timothy T e Flush. 
I primi 600 metri sono pas
sati ad andatura abbastanza 
tranquilla. 

Davanti alle tribune è sem
pre Latest Record a fare da 
leader su Sharif, Top, Udet, 
Timothy, che Baldi sposta al-
l'infuori. e Flush. Sulla retta 
di fronte Timothy comincia 
la rimonta ma si vede parare 
da Top e perde battute pre
ziose. SI arriva cosi alla cur
va finale dove Rossi rompe 
gli indugi, va su Latest con 
il suo Sharif e passa in testa. 

Il ritmo è ora molto teso. 
Entra Sharif in retta d'arrivo 
a tutti giri, Top e Udet si 
avvicinano girando al largo 
e Timothy da più lontano si 
prepara al grande scatto. La 
posizione dell'americano di 
casa* Biasuzzi appare critica, 
avendo 20 metri da rimonta
re allo scatenato Sharif. Quan
do Baldi chiama Timothy 
questi risponde con un ecces
so di generosità: esplode let
teralmente e perde un po' 
l'andatura ma poi rientra in 
trotto e sulle ali del grande 
salto riesce ad acciuffare Sha
rif e a passarlo per vincere. 

Su Sharif piomba anche 
Udet, ma non riesce a toglier
gli la seconda moneta. Udet 
dunque terzo sul compagno 
Top Hanover, appannatosi ne- . 
gni ultimi metri. Il vincitore 
ha coperto i 1600 metri del 
percorso in 2*2"46, trottando 
a l'16"7 al chilometro. Le al
tre corse sono state vinte da: 
Besina (Cena); Bitossi e A-
sceso in parità; Perry Mason 
(Olimpiodoro); Salso (Ekna-
ton); Murotorto (Stalag Cris). 

- , - i ' 

tftàifc ?£&<&. •' !&£ *\k icì$&* • *!&;>' &.'ft;! '\ "-i*. -, 
' / 

' f:
t:^^àà^^^^ ? ì Ì $ ^ j U t ó : ^ ^ *,>A, •»»% i 

•i >£• ì a j ^ ^ ^ a k i * j C : : i - * ù * f l È & ^ w ^ 



H 
Pi! 

i I 
v 

'vi 

l ' U n i t à / lunadl 9 dicembre 1974 s p o r t / PAG. 9 
1 • ' ( > ' I l ' I l 

^«lllllllllltllll Illllllllllllllllllllll IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMMIMIIIflIIIIIIIIIIIIIIIItltHlintlHIlHIIIIMIMHMtfMflIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMII IIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIJ •IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIt I Hill IIIIIIIIIIIIIIIHI^ 
0 i 

IB: IL PERUGIA SI DIFENDE, LA NEBBIA FERMA IL VERONA 
=^llllllllllllllllllllllllltlllll||||||||||||||||||||lllll| IIIIIIIIII1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1I1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII Illllllll Illlllltlllllllllllllllllllllllll! IIII1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIII I I1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1I Illllllllllllllllllllllllllllll Illlllllllllllllllllllfr 

Parma e Perugia fanno tutto dietro le quinte (I-I) 

Bottino equamente diviso 
su un proscenio nascosto 

Io cronaca éeìla partita ricostruita negli spogliatoi data la scarsa visibilità - Autogol il Raffaeli! e pareggio il Vannini 

MARCATORI: autogol di Raf
faeli! (P) al 35* del p.t.; Van-
nini al 12' della ripresa. 

PARMA: Bertoni' 6,5; Manto
vani 6,5, Ferrari 6,5; An-

' dreuzia 7,5, Benedetto 7, 
•• Daolio 7, Corbellini 6 (dal 

63' Carelli), Morra 6,5, Boti
ci 6, Colonnelli 6, Neumaier 
7. (N. 12 Benevelli; n. 14 
Andreoll). 

PERUGIA: Marconclnl 7; Nap
pi 6,5, Baiardo 6; Savoia 6, 
Frosio 7. Raffaeli! 6; Scar
pa 7, Tinaglla 6,5, Soller 

' 6,5, Vanlni 6,5, Pellizzaro 6. 
(N. 12 Malizi», ii. 13 Petraz, 
n. 14 Marchei). 

ARBITRO: Banedetti 6. > 
NOTE: sole ngl primo tem

po, nebbia nel secondo. Ter
reno in buone condizioni. 
Spettatori 10.000 circa, incas
so 26.550.000 lire, compresa la 
qUota abbonamenti. Calci 
d'angolo 7 a 4 per il Parma. 
Ammoniti Nappi e Bonci. Sor
teggio antidoping negativo. 

Ì 

DALL'INVIATO 
PARMA, 8 dicembre 

Siamo annebbiati! Il letto
re ci scusi, abbia compren
sione, ma la nebbia ha dav
vero finito per farla da pa
drona implacabile. S'era in
cominciato col « Tardini » im
merso nel sole: temperatura 
quasi gradevole, se ci consi
deriamo alle soglie dell'inver
no. Il terreno di gioco? Come 
un'isoletta del tesoro, circon
data da un mare di latte ma
ledetto. Poi però, dopo aver 
resistito a "qualche avvisaglia 
ammonitrice, anche risoletta 
cedeva all'aggressione e scom
pariva nell'ovatta. 

In lunghi periodi del - se
condo tempo visibilità zero 
assoluto. Almeno per noi in 
tribuna stampa. Quando s'è 
finalmente intuito che il si
gnor Benedetti aveva ordina
to il rompete le righe, sia
mo scesi negli spogliatoi per 
chiedere conferma sul risul
tato. Pareggio, ci hanno det
to, ed evidentemente un pa
reggio che deve aver accon
tentato un po' tutti. ' 

Solo Savoia, a un certo pun
to, aveva chiesto e legittima
mente ottenuto di far spegne
re i riflettori delle «nottur
ne ». Diciamo allora che il 
Parma, anche per lo stimolo 
che gli giungeva dalla fresca 
fama dei rivali, inoltre disin
volto, sprizzante salute in tut
ti e brillante particolarmen
te nello stantuffo Andreuzza, 
nel frizzante Neumaier, nel 
raffinato Daolio, in una cop
pia di terzini solidi sulla di
fensiva e agili negli appoggi 
a tutto campo (osserveremo 
che questo giudizio si riferi
sce al Parma « visto » prima 
del riposo: quel che c'è stato 
dopo l'affidiamo essenzialmen
te all'intuizione) ha sperato 
fino all'ultimo di stanare il 
Perugia, di farlo uscire dal
la trincea nella quale l'ab
biamo immaginato a lungo. 
per tentare di colpirlo defini
tivamente, ed aggiungiamo che 
al Perugia un punto quest'og
gi tornava come minimo be
nissimo. 

Osserviamo anche, però, che 
il voto di sufficienza sulla pa
gella dell'arbitro è estrema
mente provvisorio. Sufficiente 
lo è stato nel primo tempo, 
quando ha diretto senza er
rori e senza farsi scorgere, ma 
poi è andato ad oscillare cla
morosamente fra Io zero e il 
dieci. Dieci per gli occhi: de
ve avercene un paio dotati di 
un radar straordinario, se 
garantisce d'averci visto ab
bastanza per navigare fino in 
fondo; zero, invece, perchè se 
il calcio è soprattutto spetta
colo, in cambio del quale sa
latissimi oboli vengono ver
sati ai botteghini, è anche do
veroso maneggiare il regola
mento con buon senso, assi
curando a chi sta sugli spal
ti il diritto d'un minimo di 
visibilità. 

Negli spogliatoi, con la col
laborazione dei protagonisti, 
abbiamo ricostruito entrambi 

i gol: il primo per stabilirne 
la paternità, il secondo per 
bucare il nebbione. 

Raccontiamoli, ma specie 
per la prima parte del match 
c'è qualcos'altro da rammen
tare, anche riducendo alla so
stanza. Il Parma, intanto, par
tito con passo gagliardo, 
sguinzagliando il rapido Neu
maier (ghiotto pallone cros
sato al 2' senza nessuno che 
in area lo raccogliesse; sprint 
al 5', con Baiardo a salvar
si con un intervento volan
te) spalleggiato dal buon la
voro di Andreuzza e Daolio — 
il cui duello col lungo Van
nini era più intenzionale che 
reale — e anche dti difen
sori a turno. 

Poi il Perugia, che col pas
sar , del tempo trovava sicu

rezza e crescente assiduità 
nelle repliche. Ricordiamo una 
palla-gol a sua disposizione 
al quarto d'ora (allungo in 
diagonale di Scarpa per Sol-
lier: scatto, tiro in corsa, cor
ta respinta di Bertoni, rinvio 
provvidenziale di Benedetto) 
e un altro paio di buoni pal
loni a portata di piede di 
Scarpa e Sollier. Al 35' il gol 
parmigiano, anzi l'autogol dì 
Raffaelli: discesa di Andreuz
za sulla destra: un avversario 
dribblato, poi una botta per 
scagliare la palla verso Mar-
concini. 

Traiettoria vistosamente cor
retta da Raffaelli, Marconcini 
altrettanto vistosamente in
gannato e Parma in vantag
gio. Il pareggio perugino al 
12' della ripresa, dopo che il 

Parma aveva inutilmente ten
tato di lasciare altre sigle: 
avanzata di Nappi per servi
re Tinaglla. Traversone, palla 
a centro-area, con Bertoni, 
Mantovani e Scarpa a conten
dersela e con Vannini più 
bravo di tutti nell'imposses-
sarsene: stop, svelto controllo, 
tiro, gol. 

Da questo momento in a-
vanti, la nebbia, già appesa 
ad un elastico, però troppo 
fragile per sperare di veder
la sollevarsi con decisione, ha 
nascosto il palcoscenico. Si
pario, allora, con l'impressio
ne che sommando le note 
del taccuino e le informazio
ni degli spogliatoi il bottino 
sia stato equamente diviso. 

Giordano Marzola 

L'incontro con gli scaligeri sospeso al 20' del s.t. per scarsa visibilità (0-1) 

// muro dell'Alessandria 
resiste fino alla ripresa 

Nel primo tempo solo mischie e calci d'angolo - Inutile rete di Sirena - Tutto da rifare 

MARCATORI: Sirena al 4' del
la ripresa. -

VERONA: Giacomi 7; Gaspari-
nl 6 K Sirena 8; Busatta 6 + , 
Cattaneo 6, Cozzi 6; Domen-
ghlni 7, Mazzanti 6,5, Luppl 
6, Franzot 6-) , ZiRoni 7. N. 
12 Porrino, n. 13, Nanni, n. 
14 Turlni. 

ALESSANDRIA: Pozzani 6,5; 
Maldera 7, Di Brino 6; Une-
re 7, Colombo 6,5, Barbiero 
6; Manuel! 6, Vanara 7, Maz-
zia 6,5, Dalle Vedove 7, Fran-
ceschelli 6. N. 12 Croci, n. 
13 Dolso, n. 14 Baretta. 

ARBITRO: Busalacchl di Pa
lermo, 7. 
NOTE: giornata di gran neb

bia, tenroeratura rigida. Spet
tatori 17.496, di cui 9.613 pa
ganti, per un incasso di 20 mi
lioni 969 mila e 800 lire. 

Combattuta partita con una matricola di lusso HA) 
1 , w 1 - i l . - . , _ _ _ • • - . > • • • ' • - ' ' " — — — — 
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Il Brescia si affanna ma 
alla fine piega il Pescara 

Le due squadre si sono fronteggiate a viso aperto e senza alcuna copertura 

MARCATORI: Bertuzzo (B) al 
4', Nobili (P) al 14*. Miche-
si (B) al 21' del p.t. 

BRESCIA: Borghese 8j Casati 
7, Cagni 7; Fanti 6, Colzall 
6, Botti 6, Salvi 7; Franzon 
6 (Sabbadini dal 29* della 
ripresa n.v.), Michesi 7, Ja-
colino 7, Bertuzzo 8. N. 12: 
Murzilli; n. 13: Facchl. 

PESCARA: Clmpiel 6; Bertuo-
lo 6 (Palanca dal 1' della 
ripresa 6), Santucci 6; Zuc
chini 7, Ciampolì 7, De Mar
chi-7; Pirola 7, Lopez 7, Se-
rato 7, Nobili ,7, Marchesi 
7. N. 12: Ventura; n. 14: 
Prosperi. -

ARBITRO: Celli di Trieste, 5. 
NOTE: calci d'angolo 4 a 2 

(1 a 2) a favore del Pescara. 
Spettatori 12 mila circa, di cui 
8.223 paganti per un incasso 
di 19 milioni 543 mila lire. 
Antidoping negativo. Al 24' 
della ripresa è stato ammoni
to Nobili del Pescara per gio
co scorretto. Cielo sereno, sul 
finire della partita ha fatto la 
sua apparizione la nebbia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA,' 8 dicembre 

Brescia ancora in serie po
sitiva; anche se con un certo 
affanno è riuscito a piegare al 
termine di novanta combat-
tutissimi minuti il Pescara, 
una matricola di lusso. La par
tita ha detto tutto nel pri
mo tempo: 45' a tutta birra 
con due squadre a fronteg
giarsi senza alcuna copertu
ra 'con scambi veloci, poi la 
ripresa sotto tono. Vuoi per 
la stanchezza, vuoi per un cer
to timore che ha indotto le 
punte bresciane a ritirarsi ed 
evitare i contatti con l'aggres
siva difesa pescarese, favori
ta nella sua azione dell'arbi
tro esordiente Celli, il quale 
ha fischiato, forse, anche trop
po ma non è mai riuscito a 
fermare il dilagare del gioco 
duro. 

Franzon, Salvi, Bertuzzo e 
Fanti portano ben visibili i 
segni dell'aggressività dei pe
scaresi. Questo non vuol si
gnificare, ovviamente, che il 
Pescara abbia giocato solo 
mirando agli stinchi dei gio
catori avversari, anzi, ha sa
puto farsi apprezzare come 
squadra e per le individuali
tà messe in luce. Un pareggio 
non avrebbe costituito ovvia
mente un furto. 

Nel secondo tempo ha pre
muto più a lungo e Bor
ghese ha salvato con due pa

rate strepitose — una per 
tempo — il risultato. Il Bre
scia è stato superiore sotto 
il profilo tecnico, calando al
la distanza, anche perché si 
è trovato in difficoltà a cau
sa dell'aggressività dei pesca
resi, disunendosi e innervosen
dosi di fronte al gioco ma
schio degli avversari che non 
concedevano più spazio per 
azioni a largo respiro. 

Con Borghese già menzio
nato, ha fatto capitolo a par
te. Bertuzzo: si è inventato il 
primo gol e ha costruito ' con 
azione caparbia il secondo. Un 
risultato rimasto aperto fino 
all'ultimo minuto, anche per
ché Salvi e Michesi hanno 
buttato al vento ottime oc
casioni per mettere al sicuro 
il risultato prima della sca
denza dei secondi quaranta
cinque minuti. La partita o-
dierna ha dimostrato però che 
le vittorie di queste ultime 
giornate - non rappresentano 
solo una estate di San Mar
tino ma, viceversa, il Brescia 
ha saputo trovare una com
pensazione in tutti i suoi re
parti, e dà buone garanzie per 
lo sviluppo del campionato. 

Ecco la cronaca: l'avvio è 
al fulmicotone. Al 1' per poco 
il Pescara non va in vantag
gio. Punizione a suo favore: 
Marchesi tira sulla barriera e 
Zucchini raccoglie prontamen
te la respinta sparando un 
secco tiro a rete. Bravissimo 
Borghese a parare in 'due 
tempi. Ma è il Brescia • a 
sbloccare poco dopo il risul
tato. Fallo laterale a tre quar
ti di campo in area pescare
se; rimette Salvi per Bertuz
zo che va a rete. Stoppa, si 
porta verso il centro del cam
po e tira ad effetto un dia
bolico pallone che sorprende 
Cimpiel leggermente avanzato 
fuori dei pali. • 

Il gioco è veloce. II Pesca
ra in svantaggio si porta su
bito sotto con tutti gli uo
mini. Al 6' tira Lopez: a lato, 
al 13' un inutile fallo di Fan
ti e dalla punizione scaturi
sce il pareggio. Identica situa
zione come ai primo minuto; 
Nobili tira sulla barriera, ri
prende la respinta e segna con 
portiere, coperto, fermo in 
mezzo ai pali. 

Al 17' Borghese stronca pa
rando a terra una brillante 
azione dei pescaresi, in ma
glia bianca per dovere di o-
spitalltà. Al 21' il Brescia si 
riporta in vataggio. Salvi lan
cia Bertuzzo e metà campo: 

l'estrema si destreggia fra due 
avversari, li supera e centra 
per Michesi. Stop del centro-
avanti che scarta Ciampoli e 
segna con un forte tiro. 

Nel finale Jacolino impe
gna al 33' e al 35' Cimpiel in 
due difficili interventi. 

Nella ripresa il Pescara si 
presenta senza Bertuolo sosti
tuito dal nuovo acquisto Pa
lanca. Nei primi mmuti è il 
Brescia a rendersi pericolo
so, al 3' con Jacolino e all'8' 
con Salvi. Al 28' veloce azio
ne del Pescara con Zucchini 

che si libera di due avversa
ri e si presenta davanti a 
Borghese: botta a rete qua
si sicura, ma il numero uno 
bresciano devia strepitosa
mente la palla. 

Si infortuna Franzon che 
lascia il campo. Al 35' ultima 
azione pericoloso del Pesca
ra: tiro cross di Marchesi che 
attraversa lo specchio della 
porta bresciana, Serato giun
ge con un attimo di ritardo 
e la palla si perde sul fondo. 

Carlo' Bianchi 

Vittoriosa trasferta del Como (2-0) 

Giavardi in 2 minuti 
mette k.o. il Taranto 

- - - * ? > 
MARCATORI: Giavardi (C) 

al 33' e al 35' del s.t. 
TARANTO: Cazzaniga 5; Bion

di 6, Capra 5; Stanziai 6, 
Spanlo 6, Nardello 5; Mo
relli 6, Ariste! 6, Jacomuz-
zl 6, Selvaii 6, Listanti 5. 
(N. 12 Restagnl, n. 13 Toc-
ci. n. 14 Lambrugo). 

COMO: Ripamonti 6; Melgrati 
6, Soldini 7; Tardelli 7. Fon-
tolan 6, Garbarini 6; Gia
vardi 6, Lombardi 6, Cap
pellini 6, Scanziani 6 (dal 
25' del s.t. Giani n.c), Poz-
zato 6. (N. 12 Avariano, 
n. 14 UUvierl). 

ARBITRO: Lenardon di Sle
na, 6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 8 dicembre 

Ancora una sconfitta inter
na per il Taranto. Una brut
ta sconfitta che oltre a ren
dere precaria la situazione 
in classifica, pone una serie 
di quesiti e di problemi al
l'interno del clan: questioni 
che riguardano soprattutto la 
conduzione tecnica della squa
dra e le funzioni dirigenziali 
della società. » -

La partita è stata vinta da 
un intelligente Como che ha 
saputo giocare di rimessa rin
tuzzando — anche se in al
cune occasioni con molto af

fanno e con parecchia violen
za — gli attacchi della squa
dra di casa. Giocando preva
lentemente in contropiede il 
Como ha potuto creare in un 
paio di occasioni seri perico
li per la porta del Taranto. 

Al 24' della ripresa il Ta
ranto ha colpito il palo con 
Listanti che aveva raccolto al 
volo un cross dalla destra di 
Selvaggi: il pallone — dopo 
aver superato Rigamonti ve
niva respinto dalla base del 
palo alla sinistra del portie
re. Dal canto suo il Como 
aveva sfiorato la rete all'I 1' 
della ripresa con Boldini che 
— superato Cazzaniga — si 
vedeva respingere il pallone 
sulla linea di fondo da Ca
pra. Il Como passava comun
que in vantaggio al 33' della 
ripresa. L'ala Giavardi fuggi
va sulla destra e dal limite 
faceva partire un cross dav
vero innocuo. Cazzaniga « bu
cava» e il pallone finiva in 
rete. Al 35' su intervento man
cato di Capra interveniva Poz-
zato che scavalcava con un 
pallonetto Cazzaniga in usci
ta e metteva al centro per lo 
smarcato Giavardi: facile per 
quest'ultimo colpire di testa e 
insaccare a porta vuota. 

q. f. m. | 

SERVIZIO 
' VERONA, 8 dicembre 

Tutto da rifare tra Verona 
e l'Alessandria, complice la 
nebbia. 

Mago Castelletti è in vena di 
alchimie tattiche e contro il 
Verona inventa la pietra filo
sofale dei numeri truccati, spe
rando nel miracolo, Unere 
vien fatto passare quale me
diano di spinta, Vanara cen
trocampista a tutto campo, 
Mattia diviene centravanti-pi
vot, che parte da lontano, men
tre Franceschelli e Manueli, le 
ali. divengono punte vere muo
vendosi per il campo a mano
vra incrociata. 

Questo il tatticismo iniziale 
adottato dall'Alessandria, con 
un modulo che prevede una 
difesa arroccata ed arcigna, 
un centrocampo a far da fil
tro nell'avanterra della pro
pria area e con le punte sem
pre in agguato alla ricerca di 
spazi liberi. E' l'Alessandria 
che attua schemi pratici per 
un risultato utilitaristico con
tro un Verona dalle creden
ziali tecniche di prim'ordtne. 

I locali rispondono con lo 
schieramento di sempre- ter
zini pronti all'inserimento of
fensivo, specie Sirena, centro
campo a fisarmonica orche
strato da Mazzanti e Domen-
ghini, e punte a percussione 
che si gettano nella mischia 
senza paura. 

Nel primo tempo il Verona 
preme molto, ottenendo solo 
mischie furibonde e qualche 
calcio d'angolo. 

Fino alla tre quarti il gioco 
appare scorrevole e non privo 
di taluni stucchevoli accade
mismi, più appariscenti che 
sostanziali. Comunque la « ra
gnatela» di centrocampo in
tesse trame di pregevole fat
tura, che peraltro si infrango
no nella muraglia difensiva e-
retta dai «grigio di Castelletti. 

Le azioni-gol, in questo pe
riodo, sono al contagocce; di 
notevole solo un *iro rasoter
ra di Zigani ben parato, da 
Pozzani. una bordata di Do-
menghini su punizione fuori 
d'un soffio, nonché una ma
gnifica incornata di testa, al 
45'. di Franzot su tiro a spio
vere di Sirena. 

L'Alessandria, dal canto suo, 
fa quello che può, agendo in • 
prevalenza di rimessa con lun
ghi passaggi in avanti, più di 
disimpegno che di manovra. 
nonostante il fattivo prodigar
si di Vanara, Mazzia e Unere, 
atleti di fondo e di nerbo atle
tico rimarchevoli. 

Nella ripresa, ecco la novi
tà della • nebbia, che scende 
sul « Bentegodi » lenta ed im
placabile. Qualche maglia gial-
lo-blù appare ancora visibile. 
ma nel grigiore generale, il 
« grigio » dell'Alessandria di
viene addirittura eterico. • 

Al 4\ qualcuno grida al gol: 
è Sirena che in effetti sigla 
l'inutile marcatura per il Ve
rona. su tocco magistrate di 
Zigoni. Nemmeno il tempo di 
rimettere la palla al centro, 
che già l'Alessandria chiede 
la sospensione dell'incontro: 
l'arbitro Busalacchl fa cenno 
di proseguire. Ma al 20' an-
ch'egli si arrende, rimandan
do tutti negli spogliatoi. 

M La nebbia è venuta a pri
varci di una meritata vittoria » 
commenta Cade. Felicissimo, 
invece, il presidente Garonzi, 
ma per cause meno nobili. 
« Viva la nebbia e viva il dop
pio incasso — dice tutto pim
pante —. tanto, nella ripeti
zione dell'incontro, vinceremo 
di sicuro». 

Felicità anche nel clan ales
sandrino. «Nel primo tempo 
ho visto un'Alessandria tena
ce e combattiva — spiega Ca
stelletti — la ripresa giocata 
al "buio" non conta. I miei 
uomini erano sicuri della so
spensione e non si sono im
pegnali più di tanto. Il Vero
na? Credetemi, non l'ho pro
prio... visto». 

Antonio Bordin 

Al Catanzaro non basta il ritmo (0-OÌ 

Sciupate dal Novara 
tutte le occasioni 

NOVARA - CATANZARO — Tiro di Ghio, respinto dal palo a portiere 
battuto. 

NOVARA: Pinotti 7; Bachiceli-
ner 7, Veschetti 8; Vivian 7, 
Udovicich 5, Ferrari 7, Tu-
rella 5; Carrera 7, (dal 57' 
Rolfo), Ghio 5, Giannini 7, 
Del Neri 6. (12. Paleari, 13. 
Gavìnelli. 

CATANZARO: Pellizzaro 7; Vi
gnando 8, Ranieri 6; Vichi 
8, Maldera 7, Braca 7; Arbi
trio 6, Papa 5, (dal 60* Gari-
to 6), Spelta 8, Nemo 8, Pa
lanca 7. (12. De Carlo, 13. 

• Puccinetti. 
ARBITRO: Falascia di Chieti. 

.NOTE: Giornata soleggiata 
e quasi ' primaverile. Campo 
in buorie condizioni anche se 
in alcune parti gelato. Lieve 
incidente a Ferrari dopo uno 
scontro con Maldera e a Car
rera per il riacutizzarsi di un 
vecchio strappo che lo ha co
stretto a uscire nella ripresa. 
Ammoniti Arbitrio per prote
ste, Nemo e Spelta per gioco 
scorretto. Braca per protesta 
e Rolfo per simulazione di 
fallo. Espulso al 43' della ri
presa Udovicich del Novara 
per fallo di reazione su Ar
bitrio. Spettatori 8.000 circa 
per un incasso di L. 18 milio
ni 893 mila 500. Angoli 4-3 
per il Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 8 dicembre 

Pareggio che sta un po' 
stretto al Novara, il quale no
nostante abbia sofferto il rit
mo frenetico imposto alla ga
ra dal Catanzaro ha avuto a 
portata di mano la vittoria in 
almeno quattro occasioni, due 
per tempo. 

Veniamo a brevi cenni di 
cronaca. Un 'iniziale grande 
movimento a centrocampo con 
continue variazioni di marca
ture caratterizza la prima 
mezz'ora di gioco. Al 24' il 
Novara ha una buona occasio
ne per passare ma il tiro vio
lento di Vivian è respinto di 
braccio involontariamente da 
Maldera. I novaresi reclamano 
il rigore ma l'arbitro fa se
gno di continuare. Al 31' è il 
Catanzaro che ha una buona 
occasione: ima > punizione di 
Arbitrio che tocca a Palanca. 
incoccia la barriera e viene 
deviata, Pinotti già partito 

deve prodursi in un capovol
gimento di fronte per blocca
re il tiro dell'ala sinistra gial-
lorossa. - - . . < 

Al 37* il Novara sembra vi
cinissimo alla rete; da destra 
batte una punizione Del Neri, 

'sulla sfera che scende "a"pa
rabola si avventa Veschetti, 
il quale di testa supera Pel; 

lizzaro, la palla però incoccia 
la traversa e ritorna in cam
po. Pellizzaro riesce smanac
ciando a metterla in angolo. 

42': un'azione, stupenda del 
Novara mette gli azzurri in 
condizioni di segnare. La pal
la parte da Del Neri che toc
ca in profondità per Ghio, 
questi con un lieve tocco im
becca Carrera che in funzione 
di ala sinistra effettua un per
fetto centro. Sulla palla si 
avventa Turella che all'ultimo 
momento però molto intelli
gentemente anre le gambe fin
tando per Ghio, pronto tiro 
del centravanti novarese, Pel
lizzaro è battuto, ma la palla 
finisce sul montante e si per
de a fondo campo. Termina il 
primo tempo sullo 0-0. 

La ripresa inizia con il Ca
tanzaro sempre veloce e ag
gressivo. Al 7* la squadra sem
bra vicina alla rete; da sini
stra batte un corner Nemo, 
sulla palla si avventa Palan
ca che di testa conclude in 
porta, Pinotti è battuto, ma 
sulla linea bianca salva Vi
vian; al 16' il Novara ha una 
altra occasione per segnare, 
da destra batte un calcio d'an
golo Giannini. Pellizzaro in 
uscita smanaccia la palla che 
finisce sui piedi di Ghio, ti
ro al volo del centravanti ma 
sulla linea bianca salva di 
testa Arbitrio. 
- 36': Bachlachner scende 

frontalmente e conclude con 
un tiro non molto forte ma 
blocca in presa. Al 43' è espul
so Udovicich per fallo di rea
zione su Arbitrio che lo stava 
trattenendo per le braccia. 

I migliori sono stati per il 
Novara Veschetti. Ferrari e 
Carrera. per il Catanzaro Vi
gnando, Vichi, Braca, Nemo e 
Spelta. 

Armando Patrucchi 

Aroxzo-Foggia 1*1 

Pronta 
risposta 

di Pavone 
a Mujesan 

MARCATORI: s.t.: 35' Muje
san (A); 37' Pavone (F). . 

AREZZO: CandussI 6; Marini 
7, Vergani 6; Righi 6, Pa-
padopulo 6, Cencettl 6; Vil
la S. 5,5, Fara 6,5, Mujesan 
5,5, Pienti 6—, Odorhal 5. 
(N. 12 Ferretti, n. 13 Mag-
glonl, n. 14 Di Prete). 

FOGGIA: Trentini 6; amen
ti 6, Colla 6; Pirazzlnl 5,5, 
Sali 6. Borgo 6—; Pavone 6, 
Lodettl 6,5, Bresciani 6 (Vil
la L. dal 34' p.t. 5). Insel-
vini 6, Enzo 5. (N. 12 Bur-
nelli, n. 13 Bruschini). 

ARBITRO: Andreaol! di Pado
va. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 8 dicembre 

A dieci minuti dalla fine 
della partita l'Arezzo, invi
schiato in una robusta crisi 
tecnica, dà 'l'impressione di 
cavar fuori un prestigioso suc
cesso costruendo un gol splen
dido: dalla metà campo aper
tura di Fara per Marini che 
fugge sulla destra e quindi 
mette al centro un • pallone 
sul quale si slancia di testa 
Mujesan che « brucia » tutti 
e realizza. Ovviamente si sca
tenano gli entusiasmi che pe
rò si raggelano dopo due mi
nuti. Infatti al 37' c'è la frit
tata della difesa aretina che 
restituisce il pari per i fog
giani. Dalla destra traverso
ne di Lodetti, i difensori del- _ 
l'Arezzo intercettano il pallo
ne. ma non lo controllano per • 
cui sulla palla vagante inter* ' 
viene Pavone che realizza. La*, 
partita si esaurisce qui. *» 

L'Arezzo perciò continua ad., 
essere alle prese coi suoi prò- •• 
blemi. Allo stadio bolognese 
oggi c'era un esercito di al-'^ 
tenatorì disoccupati pronti a . 
prendere il posto del «silura--
to» Landoni. E c'era aopraU-
tutto Di Bella che è il can
didato numero uno. Oggi l'Ai* 
rezzo si è salvato per il gran-^ 
de impegno profuso. Anzi su{a 
piano del ritmo ha fatto qual-p ' 
cosa in più dell'avversario an- , 
che se le punte non hanno\% 
mai avuto possibilità di ease->-
re protagoniste nelle conclu- T 

sìoni, vuoi perchè nell'ultimo * 
tocco Fara e compagni non -
riuscivano a trovare il passag?^ 
gio giusto, vuoi perchè Silvani 
no Villa e Mujesan si sonoi 
mossi con parecchio impac
cio. Tuttavia c'era una gran 
voglia di combinare qualcosa 
e sul piano dello slancio l'A
rezzo pare avere migliorato. 
Discreto il lavoro nei sugge
rimenti di Fara, continua la 
pzione di Righi anche se ne
gli appoggi ha sbagliato pa
recchio. gagliarda la presta
zione dei difensori Cencetti e 
Marini, quest'ultimo fra i mi
gliori in campo. 

Il Foggia ha giocato a un 
ritmo troppo blando, non ha 
mai spinto più di tanto, sem
brava troppo convinto di ri
mediare il successo. Ha avu
to la sventura di perdere al 
34' del primo tempo Brescia
ni per infortunio che si era 
rivelato attaccante pericoloso. 
però c'è da aggiungere che 
mai ha spinto per cercare quel 
successo indispensabile alle 
sue ambizioni. Ha diretto di
scretamente a centrocampo le 
operazioni il « vecchio » Lo
detti; Cimenti e Borgo hanno 
operato con grinta (quest'ulti
mo ha rischiato l'espidsione), 
ha proposto auliche tema of
fensivo Inselvtnì. ma comples
sivamente il Fongia mai ha 
cavato fuori quella volontà di 
vittoria di cui pareva anima
to. almeno a parole, alla vi-
ailia del match. Un match che 
ha avuto cinque ammoniti 
(Cimenti. Vergani, Lodetti. 
Borgo ed Enzo) e che si è 
disputato sul « neutro » di Bo
logna al cosvetlo di circa 5 
mila persone. • ^ 

Franco Vannini 

» 

1 RISULTATI 

SERIE « * » 
. 

Rome-*Cegliari . . 
Cesena-Inter . . . 
Fierentino-Vicemo 
Juventus-Torino . . 
Lazio-Bologna . . . 
Mflan-Napeli . . . 
Ternene-Sompdoria 

Varai* Ascoli . . . 

. 2-1 

. 04) 

. 0-0 

. 0-0 

. 1-0 

. 0 4 

. 1-1 

. 3-1 

SERIE m B » 

(campo neutro Bologna) 
AvtlHfW-Brindìsl . . . 4-1 
•fwcic-Ptocara . . 
Gerw Atalama . . 
Ne-rara-Catanzaro . . 

Sofnseiieelotwae-fra wnvw 

Spel-Rfffliana sosp. par 
Como-* Tarante . . 
VtrofM-AtesMndria 

sospesa per 

. 2-1 

. 1-0 

. 0 4 

1-0 
nebbia 
. 2-0 

nebbia 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 6 reti: Pulici; con 5: 
Sevoldì, Braglia; con 4: Bo> 
ninsefna, Chinaglia, Anattati, 
Altafini, Chiarvcì, Geri; con 
3: Oraziani, Desolati, Clerici, 
aWrtarelli; con 2: Campanini, 
Garlaschelli, Nanni, Landini, 
Novellini, Cesarea, Garritane, 
Cawsie, Traini, De Sisti, Tre-
eeMi, Sferette; con 1 rete: 
Festa, Reojnoni, Anfee^veni, 
Saltvtti, Gverìni, Frustale*)!, 
Re Cecconi, Fetrelli, Frenzeni, 
Zeccanti!, Mescetti, Frate, 
•enefe. Libera, Orini, MesM-
le, Penosa, Capello, Damiani, 
Bottega, Cationi, Sebedlni, Bo
netti, Sermoni, Calappi, Fer
rante, Longoni, Valente, Frw-
nocchi. De Giorgi* • alni. 

SERIE « B » 
Con 4 reti: Pruno; con S: 
Bonci, Ferrari, limonate o 
Sirene; con 4: Ghio, Bertwi-
te. Nobili • Luppl; ceti 3: 
Dello Vesserò, Le Rosa, Mar
chesi, Scarpe, Faina o Zigani. 

x 
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4 7 

9 13 
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4 11 
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partita in meno ' 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : J. Casale-SelWateee 2-1; Lecco-Cremonese O-O; S. Angelo 
Lodigiane Legnano 2-1; Piacenza-Mostrina 3-1; Serogne Viga i ano 1-0; Tren
to-Belluno 2-1; Udinese-Bolzano 3-1; Venezia-Monza 2-1; Mantova-Clodia 
(0-0) e Padove-Pro Vercelli (O-O) sospese per nebbia. 

GIRONE « B > : Chieti-Carpi 4 - 1 ; Lhrorno-Giulianova 2 4 ; Massese-Gros-
seto 2-1; Modena-Pro Vaste (0-0) sospesa psr nebbia; Pisa-Noveee 2-1; 
Riccione-Rarenna 1-0; Sengtorannese-Empoli 1-1; Spezia-A. Montevarchi 
2-0; Terame-Rimini 0-0; Torres-Lucchese sospesa per invasione di campo. 

GIRONE « C » : Bari-Benevento 1-0; Cesertana-Turris 1-1; Catania-Matera 
3-1; Crotone-C. Gemano 4 -1 ; Frosinone-Barletta 2-0; Lecce-Marsala 2-0; 
Messine-Siracusa 1-0; Selemitena-Acireele 0-0; Sorrento Raggine 3-0; Tra-
peni Nocerine 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacenza punti 13; S.A. Lodigiane 17; Tronto e Udi
nese 14; Serogno 15; Monza, Padova, Lecco, Cremonese • Venezia 14; 
Ctedie, Pro Vercelli, Mentova o Belluno 12; J. Casale 11 ; SoRtiateeo e 
Viga i ano 10; Bolzano o Mostrina 1 ; Legnano 7. 

GIRONE « B » : Grosseto punti 19; Rimini 13; Madana, Lucchese, Livorno 
e Spezia 14; Sangiovannose 14; Pro Vesto, Teramo o Riccione 13; Giu-
lieneva e Chieti 12; Revenne e Mese*** 11; A. Montevarchi o Pfsa 10; 
Carpi, Torres od Empoli 9 ; Nevoso 7. 

GIRONE « C > : Catania punti 22; Beri 19; Messina 17; Lecco 15; Bene
vento, Reggine, Siracusa e Crotone 14; Nocerine o Acireale 13; Malora, 
Trapani o Sorrento 12; Turris e Casertana 11; Solemitano e Fresinone 10; 
Barlette, C. Gemane o Marsala 9. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoit-Sempdorie; • Bologne-Varese; Cagliari-Mi-
lan; Inter-Ternana; L.R. Vicenza-Cesene; Napoli-
Juventus; Roma-Fiorentina; Torino-Lazio. 

SERIE m B » ' 
Brescia-Spal; Brindisi-Palermo; Catanzaro-Sem-
benedette»*; Como-Parma; Foggia-Verone; Ge
noa-Alessandria; Novara-Atalanta; Perugie-Te» 
rente; Pescara-Arozzo; Reggiana-Avetline. 

* 

SERIE « C » 
GIRONE « A B : Belluno-Venezia; Bolzano-Lecco; 
Clodlasottomerine-TrenM; Cremonese • Padova; 
Junior Cesoie-Piacenza; Mantova-Legnene; Mo
strine-Pro Vercelli; Meme-Udinese; Soibiatese-
Seregne; Vigevane-S. Angelo Lodigiane. 

GIRONE • B »: A. Mente » archi-Riccione; Carpi* 
Teramo; Empoli-Massoso; Gielieneva-Pisa; Gree-
sete>Pio Vasto; Lhrerne-Sangievannese; Lucette. 
se-Medene; Noiose Torres; Rimlni-Chieti. ' 

GIRONE « C » : Acireele-Turrh; Barletta-Mar
sala; Benevento Crotone; Frasinone-Beri; Mate-
re-Lecce; No corine-Catania; Reggino-Casertana; 
Sirecuse-Selemitene; Serrente-Cvnthio Germano; 
Trspenl-Messina. 
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I rossoblu riprendono la corsa a spese dell'Atalanta (hQ) 

Il Genoa arranca ma poi 
fa centro 

con Pruzzo 
MARCATORE: Pruzzo, al 45* zione, se si escludono 1 soli 

: Spot-Reggiana sospeso o7 3V del secondo tempo 
* » . . . - • • • . . • . . . — — . . , . . , • — 

r 

Paina segna, ma... 
la nebbia annulla 

ÌMARCATORE: Faina (S) al
n i ' della ripresa. • 

SPAL: Zecchina 6; Llevore 6, 
Croci 5,5; Boldrlni 7, Reg
giani 6, Fasolato 6; Sartori 
6; Mongardi 6, Paina 6, Lu-
chitta 5,5, Pezzato 6. N. 12: 
Renzi, n. 13: Manfrin, n. 14: 

< Piacenti. 
REGGIANA: Memo 6; D'An-

glulli 6, Malisan 6: RestelH 
6, Carrera 6, Stefanello 6; 
Carnevali 6, Monarl 5,5 (dal 
67* Meucci, n.c). Sacco ti, 

' Passalacqua 7, Francesconi 
5. N. 12: Aiessandrelli, n. 13: 

' Parlanti. 
ARBITRO: Lattanzi di Roma 7. 

• NOTE: Angoli 10-3. per la 
Spai. Spettatori 7.500. 

SERVIZIO 
FERRARA, 8 dicembre 

Partita sospesa per la neb-
l bia al Comunale di Ferrara,, 
', fra Spai e Reggiana. Si era 
al 31' del secondo tempo ed 

' i padroni di casa erano da 
' venti minuti in vantaggio per 
.una intelligente rete messa a 
segno dal centravanti Paina. 
La verifica compiuta dall'ar
bitro Lattanzi, accompagnato 

,dai due capitani Mongardi e 
• D'Angiullt, pochi minuti più 
tardi confermava la decisio-

1 ne iniziale. Naturale l'insod
disfazione nel clan spallino 
per la sospensione, ma anco
ra più naturale, dall'altra par
te, la gioia della Reggiana, 
che è riuscita ad evitare, al
meno per ora, una sconfitta 
che avrebbe ulteriormente ag
gravato la sua vosizione di 
classifica. Alla Reggiana re
sta la speranza di fare me
glio nel recupero, che po
trebbe giocarsi mercoledì 18, 
e cioè fra dieci giorni. -, 

' Dicevamo dei disappunto 
spallino e chiare ne sono le 
ragioni. Da quattro domeni
che i ferraresi non vincenva-
no e non avevano messo a 
segno alcuna rete. 

Un giudizio sulla partita ap
pare problematico, anche per
chè durante la ripresa la neb
bia ha quasi totalmente im-

•pedito di vedere ciò che sta
va succedendo in campo, per 

'cui ci si deve limitare al pri
mo tempo ed a pochi spraz
zi del secondo. 

Da quanto si è visto lo spet
tacolo è stato molto medio
cre. Da un lato una Reggiana 
abbastanza coperta, ma non 
arroccata in difesa, con un 
gioco ordinato anche se mo
desto, i cui limiti però emer
gevano in fase offensiva e so
prattutto nelle conclusioni. La 
Spai invece ha navigato, an
cora una volta, nella confu-

'sione. senza un sufficiente or
dine tattico per cui spesso si 
verificavano grovigli di spal
lini in pochi metri di campo 
(dove correva la palla) e tan
ti spazi vuoti che nessuno si 
curava di andare a coprire. 
• A favore dei ferraresi è da 
annotare, specie nella secon
da parte del primo tempo, 
un maggiore impegno agoni
stico. Nel primo tempo, ad 
ogni modo, il risultato di pa
rità ci stava tutto, anche per
chè le occasioni da rete era
no state in pari misura sba
gliate. Prima Pezzato al 28' 
si faceva ingenuamente soffia
re la palla da D'Angiulli, a 
pochi passi da Memo, poi al 
29' era Passalacqua ad indu
giare nel tiro, dopo avere su
perato tre difensori spallini, 
favorendo il recupero di Bol-
drini. 
• La spinta offensiva della 
Spai cresceva all'inizio della 
ripresa. All'ir Paina andava a 
rete. L'azione nasceva da un 
vittorioso contrasto a centro
campo da parte di Reggiani su 
Carnevali. Lo stopper spalli
no lanciava in profondità a 
Paina, il quale da posizione 
angolatissima anticipava Ste
fanello e Memo, uscito dal 
tentativo di coprire lo spec

chio della porla, e infilava 
rasoterra in rete. 

Quanto sia successo dopo è 
difficile dirlo con esattezza. 
L'unica cosa certa e chiara è 
stata la decisione di Lattanzi 
di sospendere la partita. Una 
ultima annotazione ci porta 
a dire che qualche minuto 
dopo la sospensione la neb
bia si era alquanto diradata. 

Luciano Bertasi 

Galindez conquista la 
cintura dei mediomassimi 

BUENOS AIRES. 8 dicembre 
Il mediomasslmo Victor Galin

dez ha dato all'Argentina il quin
to alloro mondiale nel pugilato 
aggiudicandosi il titolo della sua 
categoria (versione «World Boxing 
Association ») lasciato vacante dal
lo statunitense Bob Foster. Galin
dez ha battuto il nordamericano 
Len Hutchins per abbandono alla 
tredicesima ripresa. E* la prima 
volta che un pugile argentino con
quista il titolo mondiale nel pro
prio Paese poiché gli altri cam
pioni, Pascual Perez. Horaclo Ac-
cavcllo, Nicolino Locche e Carlos 
Momon, lo hanno tutti vinto com
battendo all'estero. 

del p.t. 
GENOA: Girardi 7; Rossetti 

6, Mosti 6; Rittolo 6, Multi 
6, Rosato 0; l'erotti 5, Riz
zo 5, Pruzzo 7, Arcoleo 5, 
Corradi 5 (dal 52* Marchini 
5). N. 12 Lonardl, n. 13 
Cldappara. 

ATALANTA: Cipollini 7; Per-
cassi 6, Divina 6 (dal 58' 

. Bellotti 6); Rocca 5, Ande-
na 6, Marchetti 6; Vernac
c i a 5, Scala 6, Musiello 5, 
Russo 6, Rizzati 6. N. 12 
Tamburini; n. 14 Galardi. 

ARBITRO: Ciulll di Roma. 6. 
NOTE: Giornata nuvolosa. 

Ammoniti Russo e Pruzzo per 
ostruzionismo, Marchetti per 
scorrettezze. Corradi è uscito 
per uno stiramento alla gam
ba destra. Abbonati 5.625, 
spettatori paganti 14.828 per 
un incasso di 31 milioni e 526 
mila lire. Controllo antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 8 dicembre 

Il Genoa arranca, ma rie
sce comunque a conquistare 
l'intera posta a spese di una 
Atalanta abbastanza bene or
chestrata a centrocampo ma 
priva di capacità di penetra-

Impennata vincente della Samb (1-0) 

Palermo punito 
da Castronaro 
MARCATORI : Castronaro 

(S) al 38' s.t. 
SAMBENEDETTESE : Mi

gliorini 7, Romani 7, Catto 7, 
Agretti 7. Anzuini 8, Castro
naro 8, Ripa 6, Bianchini 7. 
Cimenti 6. Simonato 7, Basi
lico 7. 12. Martina, 13. Pasqua
li, 14. Trevisan. 

PALERMO: Trapani 6, Za-
nin 6, Vianello 6, Chirco 7, 
Pighin 5, Pepe 6, Favalli 6, 
Barlassina 8, Braida 6 (dal 7' 
del s.t. Ballabio). Vanello 7, 
La Rosa 7. 12. Bella via, 13. 
Cerantola. 

ARBITRO : Trinchieri di 
Reggio Emilia. 

. SERVIZIO 
SAMBENEDETTO, 8 dicembre 

Impennata vincente della 
Sambenedettese contro il Pa
lermo di Viciani dal gioco 
corto ma anche dai molti ner
vi a fior di pelle. Nervi che 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Valletta 
2 ) Qwed 

SECONDA CORSA 
1 ) Ptrry Maton 
2 ) Olimpie d'Ore 

TERZA CORSA 
1) Collinari 
2 ) Divario 

QUARTA CORSA 
1 ) Urial* 
2 ) Savignene 

QUINTA CORSA 
1) Dialogo 
2 ) Patrona 

SESTA CORSA 
1 ) Estuario 
2 ) Sansone»© 

QUOTE: ai 9 « 12 » 1 mi 
545.200 lira; ai 172 « 
71.100 lira; ai 1.635 « 
t.300 lira. 

X 

X 

1 
2 

X 

2 

1 
X 

2 
1 

1 
X 

lìene 
11 » 
10» 

sono saltati a fine gara ' a 
molti, troppi giocatori isola
ni, che cosi facendo hanno 
dimostrato di non sapere sta
re alla sconfitta dopo che il 
gioco si era espresso a chiare 
note lungo tutto l'arco dei 
90' della gara in una costan
te superiorità della squadra di 
casa. - 4 <• • 
• Sorvoliamo di proposito su 

quello che le due squadre 
senza infamia e senza lode, 
ma con un costante impegno 
agonistico, hanno saputo e-
sprimere durante il primo 
tempo. 

Nella ripresa invece,' prima 
di arrivare alla rete del suc
cesso la Sambenedettese po
teva farsi valere in tutt'altro 
modo e positivamente come 
quando correva il secondo mi
nuto e su azione Bianchini-
Castronaro la palla arrivava 
al centro dell'area di rigore 
a Simonato che a volo stan
gava a rete. La sfera colpiva 
il montante dal basso in alto 
rimbalzava sulla linea bianca 
della porta per poi allonta
narsi. 

La seconda azione prendeva 
le mosse al 29'. Bianchini, 
palla al piede, dalla sinistra 
si portava verso il centro per 
togliere la palla a Ripa, il 
quale per troppa precipita
zione da posizione felicissima 
tirava alto sulla traversa. Il 
Palermo non era stato da me
no della Sambenedettese nello 
sciupare al 7' con Braida su 
passaggio di La Rosa una pal
la che attraversava lo spec
chio della porta senza trovare 
il piede giusto per spedirla 
nel sacco. 

Altra occasione dei palermi
tani al 31' quando su puni
zione raccoglieva la sfera Bal
labio che la mandava a salu
tare le stelle. La rete vincente 
della Sambenedettese veniva 
al 38'. Su calcio d'angolo bat
tuto da Basilico raccoglieva 
Castronaro di testa con tem
pismo e precisione. Cosi man
dava il portiere ospite a rac
cogliere la palla nel fondo 
del sacco. 

Ettore Sciarra 

Metta vittoria ieiTheifìno Mi 

Tripletta di Fava mette 
al tappeto il Brindisi 

MARCATORI: AI 24' del pri-
. mo tempo Pettini (A); al 
• 32* del primo tempo Bec-
- colini (B); al 36' del pri-
' mo tempo Fava (A); al 

i r e al 21' del secondo 
1 tempo Fava (A). 

AVELLINO: Piccoli 7: Lo 
, Gozzo 7, Ripari 8, Cappel-
. letti 7: Facto 7. Reali t, 
- Ronchi 5 (dal 15' del se-
• condo tempo Albanese, 6), 
• Impiota 8, Ferrari 7. Fava 

t, retrini ». (12. Marion, 
• 13. Salpini). 
BRINDISI: Di Vincenzo 8; 
. Sensibile 4, Mei «; CeTU-
- vini 5 (dal 15' del secon-
• do tempo Cerasani 5), Fon-
' Una 5. Lignorf «; Chi». 

/ rene* 5, Roto 5, Magberi-
" ni 7, Incalza «, Boccolini 
. 7. (12. De Macco; 13. Vec-

' chi*). 
ARBITRO: Mascia di Mita-
~ no 5. 
' NOTE: Giornata splendida 
é campo in buone condizioni, 
spettatori 8.000 circa. Calci 

d'angolo 8-1 per l'Avellino (nel 
primo tempo 4-0). 

SERVIZIO 
AVELLINO. 8 dicembre 

Almeno due rigori non con
cessi, due pali colpiti e una 
serie lunghissima di occasio
ni o sprecate oppure fallite 
per eccezionali salvataggi - di 
Di Vincenzo, hanno consenti
to ad un Brindisi infoltito di 
centrocampisti e votato ad u-
na tattica catenacclara di ri
durre il passivo a quattro 
gol, altrimenti avrebbe subi
to una sconfitta -di propor
zioni ancor più vistose. 

Già al V Dì Vincenzo pa
rava un gran tiro su puni
zione di Ferrari, però senza 
trattenere; quindi bloccava a 
terra il successivo tiro di Pe-
trini. Si ripeteva al decimo 
respìngendo a pugni chiusi u-
na rovesciata molto bella di 
Ferrari. Al 13' il centravanti 
avellinese superava finalmente 
Di Vincenzo, ma il suo gran 

tiro colpiva l'esterno del pa
lo e finiva fuori. Al 24', su 
passaggio di Improta, Petnni 
riusciva a superare il forte 
portiere. Al 25' ancora Di Vin
cenzo, d'intuito, respingeva un 
bel colpo di testa di Ferrari. 
indirizzato a rete da non più 
di cinque metri. 

Al 32' Boccolini intercettava 
un passaggio nelle retrovie 
avellinesi, eludeva l'interven
to di Reali e pareggiava prov
visoriamente. Al 33' l'arbitro 
non rilevava un netto fallo di 
mani di Liguori in area brin
disina. Al 36' fuga di Petrini 
sulla sinistra e tiro respinto 
da DI Vincenzo. Fava racco
glieva Ut respinta, palleggiava 
col sinistro, poi a volo, di de
stro, girandosi, insaccava da 
circa trenta metri. 

Al 19' Fava raccoglieva un 
cross di Petrini e metteva a 
segno il suo terzo gol perso
nale. 

Antonio Spina 

sprazzi di Rizzati, un'ala che 
Rossetti ha faticato molto per 
riuscire a controllare. Per 
conto suo il Genoa ha ricon
fermato di non trovarsi in 
buona condizione, per di più 
anche in considerazione di al
cune scelte della « panchina » 
che non sono parse del tutto 
giustificabili: per tutto il se
condo tempo i padroni di ca
sa hanno infatti giocato con 
Perotti, Rizzo e Marchini (su
bentrato all'inizio della ripre
sa al posto dell'infortunato 
Corradi) quasi nulli, mentre 
gli ospiti tentavano di recu
perare lo svantaggio. ; 

Al posto di uno dei tre sa
rebbe stato forse più giusto 
l'inserimento di Chiappara, 
nel tentativo di dare maggior 
nerbo al centrocampo rosso
blu che già aveva Arcoleo non 
al meglio della condizione. Il 
calo dei centrocampisti rosso
blu ha forse favorito la ma
novra degli atalantini i quali 
per la verità difficilmente so
no riusciti ad impensierire 
Girardi: le azioni più perico
lose si soon avute infatti nel 
primo tempo, sia da parte dei 
padroni di casa che dei ber
gamaschi. -
1 Già al ' terzo i rossoblu si 
presentavano con un bello 
spunto di Pruzzo in mischia 
e servizio per Perotti il cui 
cross veniva deviato di testa 
da Corradi che costringeva 
Cipollini a volare per respin
gere in angolo a fil di palo. 
L'Atalanta si rendeva perico
losa al 14' con una bella ma
novra nata da una punizione 
di Russo e tiro conclusivo di 
Scala sul quale Girardi re
spingeva di pugno servendo 
però Rizzati che di testa in
dirizzava a rete: proprio sul
la linea, Mutti pure di testa, 
riusciva ad intercettare la pal
la sventando la minaccia. 

Da parte sua il Genoa sten
tava a trovare la via della 
rete, in quanto le sue punte 
non venivano convenientemen
te servite: al 20', su cross di 
Arcoleo, Pruzzo di testa ser
viva Corradi che anziché la
sciare al meglio piazzato Mo
sti, calciava a rete in mezza 
scivolata costringendo Cipol
lini a tuffarsi per bloccare. 
Dopo una ammonizione per 
scorrettezza a Marchetti, al 24' 
ed un'azione rossoblu un mi
nuto dopo con scambio tra 
Bittolo e Pruzzo e servizio al 
centro dove Corradi e Rizzo 
non riuscivano ad interveni
re, l'Atalanta aveva la sua oc
casione migliore. 

La propiziava al 27' Vernac-
chia scendendo sulla destra 
e crossando dal fondo per 
Rizzati che di testa manda
va la palla a battere sotto la 
traversa per ritornare in cam
po proprio sui piedi di Mu
siello che tardava a calciare 
e si faceva poi respingere il 
tiro da Girardi in uscita. Il 
Genoa rispondeva al 33' con 
un'azione confusa davanti a 
Cipollini: su cross di Rizzo il 
portiere respingeva debolmen
te verso Corradi che calciava 
a rete colpendo il portiere; 
riprendeva Pruzzo il cui tiro 
veniva deviato da Andena ed 
attraversava tutto lo specchio 
della porta prima di uscire a 
fil di palo. 
" Dopo un tentativo di Riz
zati, al 39' deviato da Mutti 
In angolo, era ancora Cipolli
ni a mettersi in evidenza al 
42' prima deviando un ' tiro 
di Corradi e successivamente 
anticipando lo stesso Corradi 
sul servizio di Rizzo. Ma il 
gol genoano era ormai nel
l'aria e doveva venire pro
prio allo scadere del tempo, 
in conseguenza di un calcio 
di punizione da tre quarti di 
campo. Batteva Perotti ser
vendo corto per Rizzo che 
crossava verso il centro del
l'area dove la difesa berga
masca rimaneva immobile a 
controllare Corradi: ne ap
profittava Pruzzo • per incu
nearsi tra due avversari e di 
testa battere Cipollini con un 
tiro a fil di palo. •-

Nella ripresa, dopo che al 
7' Corradi era uscito sostitui
to da Marchini, anche l'Ata
lanta effettuava una sostituzio
ne: usciva al 13' Divina e su
bentrava Bellotti col compi
to di libero con possibilità di 
frequenti inserimenti in at
tacco, mentre Marchetti avan
zava stabilmente a centrocam
po. La manovra bergamasca 
— anche per il contempora
neo calo dei centrocampisti 
rossoblu e la scarsa mobilità 
di Marchini — risultava più 
efficace e tuttavia gli atalan
tini non riuscivano mai a li
berare un uomo a rete. 

Ci provava Vemacchia, al 
14' con una conclusione a la
to e al 30' Rizzati con una ro
vesciata a fil di palo su ser
vizio di Marchetti e Russo 
con un tiro al 41' che batte
va a terra e per poco non 
ingannava Girardi. Da parte 
sua il Genoa sfruttava me
glio la decisione di Pruzzo: 
al 29' Cipollini doveva bloc
care una deviazione di testa 
del centravanti su cross di 
Mosti mentre al 37', dopo due 
tiri a lato di Pruzzo, era an
cora il centravanti, su servi
zio dal fondo di Arcoleo a 
deviare di poro a lato. 

La cronaca è tutta qui: per 
il Genoa ci sono comunque 
i due punti, indispensabili per 
riprendere la corsa, mentre 
gii atalantini dovranno anco
ra lavorare parecchio per riu
scire a uare maggiore peri
colosità al loro attacco. . 

Sergio Veccia 

A Franz Klammer la discesa libera di Val d'Isère ' .* " i . . ' ' 

Nel trionfo degli austrìaci 
fa bella figura Thoeni (6°) 
Deludente prova €li Plank (undicesimo) - Quinto posto all'elvetico Russi 

li 4 

VAL D'ISERE — Scambio di complimanti tra Grlstmann • Klammar. 

Bravi De Chiesa e Amptai a Vipiteno 

Vince Stenmark 
Hetta vittoria detto svedese - Quarto l'austriaco ttlnterseer 

.VIPITENO, 8 dicembre 
Lo slalom speciale di Mon-

tecavallo, prima prova della 
Coppa Europa, si è conclu
so in un trionfo, per altro 
prevedibile, del giovane ta
lento Ingemar Stenmark. Lo 
svedese non era nuovo a bel
le imprese in gare di slalom. 
Oggi non aveva contro Gros 
(che lo battè in Val d'Isère, 
nel « gigante ») né Thoeni. Ma 
a parte questi due grandi spe
cialisti (Haker e Zwilling, se 
vogliamo) gli altri c'erano 
tutti. A cominciare da Hans! 
Hinterseer che ha dovuto ac
contentarsi del quarto posto. 

Il successo del giovane sve
dese è stato nettissimo. Nel
la prima «manche» Stenmark 
aveva già 83 centesimi sull'ita

liano Paolo De Chiesa. Al ter
mine della gara il vantaggio 
si è allungato a un secondo 
e mezzo. 

La giovane squadra italia
na si è difesa assai bene. Ol
tre al secondo posto comples
sivo di De Chiesa c'è infat
ti il terzo di Diego Amplatz. 
Tra i primi 10 si è piazzato 
anche Arnold Senoner men
tre undicesimo è Mauro Ber
nardi e dodicesimo Sepp O-
berfrank. 

Gli austriaci oltre a Hinter
seer (uno dei grandi sconfit
ti di oggi) hanno Klaus Hei
degger all'ottavo posto. I 
francesi devono contentarsi 
della sesta piazza di Gerard 
Bonnevie e i polacchi del no
no posto di Jan Bachleda. 

- «SERVIZIO . l i . 
VAL D'ISERE, 8 dicembre 
La discesa libera di Val 

d'Isère ha chiuso il « Crite
rium della prima neve». Ed 
è stata una libera tutta au
striaca visto che nella lettu
ra dell'ordine d'arrivo trovia
mo ben 5 componenti di 
quel formidabile squadrone. 

Da questa marea montante 
che tutto ha travolto emer
ge, tuttavia, un'isoletta che si 
chiama Gustavo Thoeni. Il 
campionissimo italiano, infat
ti, si è piazzato al sesto po
sto con un ritardo di un se
condo e 70 centesimi dal 
grandissimo Franz Klammer, 
trionfatore di questa prima 
discesa libera della stagione. 

La pista di Val d'Isère non 
assomigliava certamente a una 
autostrada. Lo stile e la ca
pacità di mutamenti direzio
nali avevano la loro importan
za. E da tutto ciò Thoeni ha 
cavato la possibilità di far 
punti. E li ha fatti. L'attuale 
Coppa del mondo si risolve
rà in una durissima battaglia 
tra gli specialisti degli slalom 
e tra coloro che sono grandi 
in discesa e sanno far punti 
anche in « gigante ». Klammer 
appartiene a quest'ultima ca
tegoria. Thoeni appartiene al
la prima. E, quindi, che ab
bia tolto punti a specialisti 
come David Zwilling (solo 
14°) suona a totale merito del 
campione italiano. 

Il successo austriaco è dav
vero vistoso dato che non si 
limita alla vittoria ma pone 
5 atleti nei primi 10, - cioè 
tra coloro che portano punti 
alla classifica individuale e a 
quella complessiva. Klammer, 
inoltre, ha vinto alla grande. 
Werner Grissmann, il conna
zionale che gli è terminato alle 
spalle, ha dovuto contare un 
distacco piuttosto sensibile: 82 
centesimi di secondo. 
• Gli altri austriaci che han
no fatto salire questa inarre
stabile marea sono: Josef Wal-
cher (quarto), Karl Cordin 
(settimo) e Reinhard Trit-
scher (decimo). I cinque non 
austriaci che si sono intro
dotto nelle graduatoria so
no, oltre a Gustavo Thoeni: 
Michael Veith (Germania Fe
derale), Bernhard Russi (Sviz
zera), Erik Haker (Norve
gia) e Manfred Grabler (Au
stralia; ma si tratta, in real
tà. di un austriaco emigrato 
agli antipodi che difende i 

colori di quella che fu •• già 
una bella squadra di discesa 
quando poteva contare sui fra
telli Milne). 

• Degli italiani • abbiamo già 
detto che il migliore è stato 
Gustavo Thoeni. Herbert Plank 
ha sostanzialmente deluso. Il 
suo undicesimo posto vale 
certamente qualcosa. Ma da 
lui, tuttavia, il clan azzurro 
si attendeva qualcosa di più. 
- Degno di parecchio interes
se è il terzo posto del tede
sco federale Michael Veith. 
Il ragazzo si era già messo in 
luce nelle gare premondiali. 
Ha confermato, oggi, sulla pi
sta di Val d'Isère di valere 
parecchio e che nel discorso 
per la conquista della Coppa 
— a livello di discesa libera 
— c'è anche lui. 

Deludenti, tutto sommato, 
gli svizzeri. Gli elvetici posso
no dichiararsi soddisfatti del 
quinto posto dell'ex campio
ne del mondo Bernhard Rus
si. Il grande discesista ha di
mostrato di essere ancora in 
grado di dire la sua. Ma non 
ha, però, mostrato di essere 
capace di tener testa ai gio
vani e scatenati atleti austria
ci. Non dimentichiamo, infat
ti — e l'ordine d'arrivo lo 
conferma — che quella di Val 
d'Isère era una discesa « am
morbidita ». Su quelle all'ul
timo respiro come andrà a 
finire? 4 . 

Sorprende, in un certo sen
so, l'ottavo posto di Erik Ha
ker. Il norvegese si dimostra 
un tuttofare. Fino a ieri ap
pariva come uno slalomista. 
Eclettico, magari. Di forza più 
che di stile. Oggi appare anche 
valido nella « libera ». Una « li
bera», sia pure, non mozza
fiato come, per esempio, quel
la della Val Gardena... 

/ padroni di casa sono lon
tanissimi dall'aver ritrovato i 
grandi assi di un non lonta
no tempo che fece la Francia 
grande in sci. Hanno qualche 
atleta interessante, come Pa
trick Pellat-Finet. Ma nulla che 
somigli a « Dudu » Duvillard. 

David Zwilling tenne due an
ni fa Gustavo Thoeni sul fi
lo del rasoio fino alla con
clusione della Coppa. David da 
slalomista seppe diventare di
scesista. Quest'anno, addirit
tura, ha vinto il titolo mon
diale. Prima grande vittoria 
della sua carriera. Oggi appa
re più lento. Probabilmente 
ha ritardato la preparazione 

per i non andare J in cottura 
troppo presto. A Val d'Isère 
ha dovuto contentarsi del 14° 
posto di oggi e del secondo 
posto nella combinata alle 
spalle del connazionale Klam
mer. , - ' ' • • 

Rammentiamo che la pista 
della gara odierna era lunga 
3.298 metri con un dislivello 
di 915. Degli altri italiani ri
cordiamo il 17° posto di Stefa
no Anzi, il 19' di Giuliano 
Besson, il 20' di Renato An-
tonioli, il 22° di Giulio Cor
radi e il 34° di Pierino Gros. 

Henry Vaile 

L'ARRIVO " 
1. FRANZ KLAMMER (Au) S'03" 

e 19: 2. Werner tìrlssmann (Au) 2" 
04"01: 3. Michael Veith (RFT) 
2'W"09; 4. Josef Walcher (Au) 2' 
04"36; 5. Bernhard Russi (Svi) 2' 
«1"53; 6. Gustato Thoeni (It) 2' 
04"89; 7. Karl Cordin (Au) 204" 
e 92: K. Krlk Haker ( N o n ) 2' 
O.V'17; 9. Manfred Grabler (Aus) 
2'u5"20; 10. Reinhard Trllschrr 
(Au) 2*05"58; 11. Herbert Plank 
(It) 2'05"63; 12. Patrick Pellat-Fi
net (Fr) 2'05"72; 13. Philippe Roux 
(SU) 2 W 1 6 ; 14. Datld Zwilllnic 
(Au) 2'06"18; 15. Werner Margrel-
ter (Au) 2'06"22. 
CLASSIFICA COPPA DEL MONDO 

1. FRANZ KLAMMER (Au) p. 33; 
2. Piero Gros (It) 25; 3. Werner 
Grissmann (Au) e Ingemar Sten
mark (S\e) 20: 5. Erik Haker 
(Norv) 18; 6. Michael Veith (RFT) 
15; 7. Hans Hinterseer (Au) e Jo
sef Walcher (Au) 11; 9. Bernhard 
Russi (Svi) 8; 10. Gustavo Thoeni 
e Tino Pletroglotanna (It) 6; 12. 
Karl Cordin (Au) e Wolfgang Jun-
ginger (RFT) 4: 14. Miroslav So-
chor (Cec) 3: 15. Manfred Grabler 
(Aus) e Paolo De Chiesa (It) 2; 
17. Hubert Berchtold (Au) e Rei
nhard Trltscher (Au) 1. . 

CLASSIFICA ASSOLUTA A SQUA
DRE: 1. AUSTRIA p. 162; 2. RFT 
46; 3. Italia 39; 4. Svizzera 38; 5. 
Francia 37; 6. Svezia 20; 7. Nor
vegia 18; 8. USA 12; 9. Canada e 
Cecoslovacchia 3. 

Il Belgio B 
8-1 al Lussemburgo 

LUSSEMBURGO. 8 dicembre 
Pesante sconfitta Interna della 

Nazionale lussemburghese di cal
cio. In una partita con la nazio
nale o B » del Belgio, il Lussem
burgo è stato infatti battuto per 
1-8 (1-4). 

È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 

// Venezia torna atta vittoria 12-1Ì 
- r- - ) 

Riscossa nero ver de 
a spese del Monza 

MARCATORI: Bianchi (V) al 
43* del p.t.; Sanseverìno (M) 
al 10' e Spadetto (V) al 3?' 
del s.t. -

VENEZIA Seda; Bisiol, Sah-
badin; Bassanese, Ronchi, 
Trabalza; Bianchi, Rossi, De 
Cecco, Castelletti, ' Modene
se (Spadetto dal 26' del s. 
t ) . N. 12: Furlanetto; n. 
14: Frank. 

MONZA: Anzolin; Vincenzi G., 
Gamba; Maiani, Michelazzi, 
Fontana; Sanseverino, Sala 
P.. Antonelli, Trinchiero, 
Malpeli. N. 12: Colombo; n. 
13: Sala F.; n. 14: Vincenzi 
F. 

ARBITRO: Frasso di Capila. 
SERVIZIO 

• VENEZIA, 8 dicembre 
Per i lagunari è stata una 

faticaccia perché alla migliore 
organizzazione di gioco - dei 
lombardi non riuscivano a 
contrapporre una adeguata e 
più valida forza tecnico-tatti
ca che potesse rendere in sol-
doni la loro superiorità terri
toriale. Bisognava attendere 
il 43', quando Bianchi, rice
vuto un ideale traversone su 
calcio d'angolo, poteva batte
re il bravissimo Anzolin. 

Nella ripresa, come era ov
vio attendersi, si aveva la 
reazione - dei biancorossi; i 
quali, operando in buona 
scioltezza, malgrado la neb
bia incombente imponesse di 
aguzzare la vista per non 
combinare guai, ottenevano il 
pareggio al 10' con Sanseve
rino. . . » . . - » 

Era questo il momento più 
felice del Monza, in ciò age
volato anche dalla stravagan
te e stranissima condotta dei 
lagunari (forse pensavano ai 
3-0 subiti con Piacenza - e 
Cremona?) che sembravano' 
del tutto disposti a difender
si piuttosto che proporsi un 
qualche tema offensivo, quan
to mai logico per una squa
dra che stava pareggiando in 
casa. Soltanto alla mezz'ora 
i veneziani, approfittando di 
un rallentamento dei monze
si, si portavano avanti con lo
devole decisione, tanto da riu
scire al 37', con il numero 
13 Spadetto, entrato da ap
pena 10' in sostituzione di 
Modenese, a sorprendere An
zolin. 

Marino Marin 

Facile successo del Sant'Angelo (2-1) 

II Legnano «out» 
al primo minuto 

MARCATORI: al 1' Speggiorin 
(S); al 23' Quinavalle (S); 
al 58' Ghetti su rigore. 

SANT'ANGELO: Reali; Cap
pelletti, Maffioletti; Corno, 
Acerbi, Mascheroni II; Pe-
trogalli. Mazzola F., Speg
giorin, Quintavalle, Sko-
glund (dal 69' Rossi). 12. 
Bidese; 14. Rossetto. -

LEGNANO: Anelli; Cazzani. 
Valentin!; Vallacchi, Lrsca, 
Ghetti; Capocci (dal 63' Rc~ 
signolì). Parola, Aschettino, 
Giavara, Luteriani. 12. Buc
ci; 13. Cucchi. 

ARBITRO: Bitocchi di Tivoli. 

SERVIZIO 
LEGNANO, 8 dicembre 

Nemmeno il tempo di os
servare le marcature ed il 
Sant'Angelo, matricola di lus
so, andava in vantaggio con 
uno stupendo gol di Speggio
rin che dal limite, dopo aver 
stoppato un intelligente cross 
di Maffioletti, fulminava Anel
li. 

Chi s'è agitato maggiormen
te per il gol-lampo del cen
travanti rossonero è stato 
Guerino Fossi, trainer del 
Sant'Angelo. La sua squadra, 

infatti, che per un bel po' 
s'è trovata al comando della 
classifica, era a digiuno di 
reti da ben 434'. 

Dunque la a matricola della 
bassa ». dopo 7 pareggi con
secutivi. è ritornata al suc
cesso (2-1) contro il Legnano, 
fanalino della classifica. Qual
cuno ha sostenuto che se og
gi il Sant'Angelo non avesse 
portato a casa l'intera posta 
in palio. Rossi — che ha por
tato il Sant'Angelo dalla pro
mozione alla «C» — sarebbe, 
forse, «saltato». 

La compagine di Rossi, in
vece. ha vinto. E bene. D'ac
cordo. Mazzola e soci si son 
trovati di fronte l'ultima del
la classe: però bisogna dire 
che il Sant'Angelo di oggi ha 
giocato con la medesima grin
ta e convinzione delle giorna
te migliori., • 
• Del Legnano ben poco da 

dire. Il gol della bandiera lo 
ha ottenuto su rigore per pre
sunto fallo di Acerbi ai danni 
di Aschettini. Il rigore ha fat
to ridere tutti. Legnanesi com
presi. 

Pino Beccaria 

A: ancora il Piacenza 
B: dietro «vedono» il Grosseto 
C: il Catania fa in proprio 

Il Piacenza ha vinto an
cora ma ti tenacissimo S. 
Angelo Lodigiano. inter
rompendo finalmente la 
serie dei pareggi, è anda
to a prendersi due punti 
d'oro sul campo del Le
gnano mantenendo le di
sianze nei confronti delta 
capolista emiliana. 

Fra le altre antagoniste 
del Piacenza, il Trento ha 
battuto il Belluno, il Pado
va è stato fermato dalla 
nebbia. Il Monza è cadu
to sul campo del Venezia 
(i lagunari tornano di sce
na'9) mentre l'Udinese ha 
nettamente dominato il 
Bolzano. Fra gli altri ri
sultati da segnalare il suc
cesso della Juniorcasale ai 
danni della Solbiatese e il 
pareggio ottenuto dalla 
Cremonese a Lecco, che 
consente agli ospiti di com
piere un discreto passo a-

tanti nella classifica. Da 
sottolineare, infine, che an
che la partita fra Mantova 
e Clodiasoltomarina è sta
ta sospesa per nebbia. < 

it 
Nel girone B la Masse-

se. che aveva dimostrato 
otto giorni fa d'aver im
boccato la strada giusta 
vincendo a Carpi, ha com
piuto ieri l'impresa di bat
tere la capolista Grosseto, 
gli apuani hanno così fat
to un grosso favore al Ri
mini, che ha pareggiato a 
Teramo, alla Lucchese, che 
stara vincendo sul campo 
della Torres (la partita è 
stata sospesa al 77* per in
vasione di campo) e che 
si vedrà certamente asse
gnati t due punti a tavoli
no, al Livorno, che ha sec
camente battuto il Giulia-
nova e allo stesso Mode
na ancorché l « canarini» 

siano stati fermali dalla 
nebbia. 

Il Grosseto resta ancora 
in testa ma le inseguitrici 
sono ormai tutte lì e il 
torneo entra ora nella sua 
fase più appassionante. C'è 
da rilevare, naturalmente, 
che, quanto è accaduto 
sul campo della Torres 
va deplorato energicamen
te. 

Il Pisa è andato a vin
cere a Novi e con questo 
successo, il secondo conse
cutivo, i toscani si porta
no in acque più tranquille 
in attesa di tempi migliori. 

* 
// Catania continua la 

sua serie positiva. Stavol
ta a farne le spese è stato 
il Matera. Ma il Bari non 
demorde. Anche i «gallet
ti» hanno vinto e il loro 
successo acquista maggior 
significato se si tien con

to che l'avversario era 
quel Benevento che è sta
to una delle squadre prota
goniste della fase iniziale 
del torneo. E pure il Mes-
stna ha conquistato i due 
punti. Si può dire pertan
to che Catania. Bari e Mes
sina sembrano destinate 
ad essere le protagoniste 
della lotta per il primato 
visto che altre papabili 
quali la Reggina (ieri bat
tuta a Sorrento) sono 
troppo discontinue per a-
spirare ai primi posti. So
lo il Lecce sembra avere 
ancora qualche freccia nel 
suo arco (ieri ha vinto ai 
danni del Marsala) ma ve
dremo se saprà insistere 
nel prosieguo del torme. 
Da segnalare il chiaro suc
cesso del Froslnone ai 
danni del Barletta. 

: Carlo Giuliani 
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Partita sospesa sullo 04) 

Modena e 
Pro Vasto 
dovranno 
recuperare 

MODENA: Bandieri; Piaser, 
Matricciani; Bellotto, Gibel-
Iinl (dal 20' s.t. Mazzoli). 
Marinelli; Colombini, Rago-
nesi, Blasig, Zanon, Bellinaz
zi. N. 12: Ascari; n. 13: Gra
vante. • • 

PRO VASTO: Jacoboni; Rai
mondi, Melotti; Mazzetti, Lo
di, Taverna; Cappotti, Ros
si, Lo Vecchio, Natalini, Per-

. ricone. N. 12: Di Mascio; 
n. 13: Defllippis; n. 14: Boz
za. 

ARBITRO: Marino di Genova. 
NOTE: giornata fredda e so

leggiata fino allo scadere del 
primo tempo. Poi nebbia e 
sospensione. Spettatori circa 
10 mila compresi gli abbona
ti per un incasso di 11339.000 
lire. Ammonito Perricone per 
gioco falloso. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 8 dicembre 

Tra Modena e Pro Vasto ha 
vinto la nebbia che ha co
stretto l'arbitro a sospendere 
definitivamente le ostilità al 
35' del secondo tempo quan
do le squadre erano ancora 
sullo 0-0. Quella del diret
tore di gara è stata una de
cisione saggia, ma tardiva. 

Fino a quel momento, co
munque, nessun rappresentan
te delle due squadre aveva 
chiesto di verificare la vi
sibilità per l'eventuale sospen
sione: la Pro Vasto perche 
sperava di strappare un pun
to. galvanizzata anche per a-
vere colpito al 9' la base del 
palo della porta di Bandieri 
su calcio dì punizione dal 
limite tirato da Taverna e 
deviato dalla barriera; il Mo
dena perchè riteneva di po
ter, prima o poi, mettere 
a frutto la sua indiscussa su
premazia che gli aveva dato, 
però, solo dei calci d'angolo 
(12-1). 

Jacoboni era stato bravo ad 
opporsi alle conclusioni — tut
te riferite al primo tempo — 
di Bellinazzi (15*), Colombi
ni (20* e 28') e di Blasig 
che per due volte (40' e 43') 
le sue micidiali punizioni era
no state respinte. 

Nella ripresa abbiamo fatto 
in tempo a vedere una co
raggiosa uscita con i piedi di 
Jacoboni su Bellinazzi lancia
to, solo, a rete, ed il « palo » 
già descritto colpito dagli o-
spiti. Poi, al 35' si è sentito 
il triplice fischio dell'arbitro 
che rimetteva la partita nel
le mani della Lega per il re
cupero previsto a lunga sca
denza. 

Luca Dalora 
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IH1 Basket: continua la marcia delle tre grandi 

l Ha /a meglio la squadra dì Recalcati (86-83) 

La Canon manca il colpo 
e la Forst ne approfitta 

Canturini troppo forti e i veneti reggono solo un tempo 

Il Brina cede per 105-71 

L'Ignis vince 
senza fatica 

CANON: Mrdeot il). Riso. Carpa
ro (25), Milani (3), Christian 
(26), Tavasanl, Bufallnl (6). Bar-
bazza, Spillare, Cìorghetto (14). 

FORST: Canclan. Rrcakati (17), 
Menezhel. Della Fiori (2U), Fa-
riua (12). Gattini. IJenhartl (16). 
Marzoratl (21), neretta, Tom
bolato. 
Uscito per cinque falli Llenhard. 

ARBITRI: Morelli di Pontedera e 
Bottari di .Messina. 
NOTE. Tiri liberi per la Canon 

15 su 20 per la Forst 12 su 16. 
Rimbalzi 32 per la Canon 36 per 
la Forst. 

SERVIZIO 
VICENZA 8 dicembre 

Davanti a un folto pubblico 
la Canon ha fallito ancora u-
na volta la vittoria del pre
stigio. Eppure le premesse c'e
rano tutte- il rientro di Mila
ni, la guarigione anche inspe
rata di Bufalini, il confortan
te crescendo di Christian, la 
speranza in un ripetersi di 
Spillare, prezioso spesso nel
le ultime partite. 

Mancate quasi del tutto que
ste occasioni (a parziale ec
cezione di Christian) alla Ca
non non è Timasta che la buo
na volontà. Troppo poco. 
Troppo poco soprattutto per 

la Forst di questi tempi, si
cura di se stessa, decisa a re
stare in posizione di testa, 
imperniata su un superbo 
Marzorati e su un gioca di 
squadra decisamente superio
re alla media, con Della Fiori 
e Recalcati precisi e sempre 
positivi in continuità e rendi
mento. 

La resistenza della Canon è 
durata soltanto un tempo. Pas
sata anche in vantaggio di 7 
lunghezze (35-28) a 4' dalla 
fine del primo tempo, la squa
dra di Zorzi non è riuscita a 
reggere il ritmo ed alla Forst 
sono bastati tre minuti per 
riprendere in mano le redini 
dell'incontro e concludere il 
primo tempo in vantaggio per 
41-39. 

Secondo tempo come da 
pronostico. Regge la Forst e 
la Canon frana. Due minuti 
ed il vantaggio dei lombardi 
si dilata. 47-39. Nove punti 
che rimarranno pressoché co
stanti fino alla fine. La Ca
non cerca volonterosa il ri
scatto e Carraro, a dispetto 
del servizio di leva che sta 
compiendo, si rivela una volta 
di più come l'uomo maggior
mente in forma. 

In due o tre occasioni rie
sce a trascinare i compagni 
a 4-5 punti di distacco ma non 
trova aiuto. Lienhard fa se
guire a splendidi disimpegni 
ed assoli, errori grossolani. 
Lo stesso Spillare delude mi
seramente. Entra, sbaglia, vie
ne fischiato ed esce. 

Gorghetto non va oltre la 
sufficienza. E intanto la Forst 
controlla in sicurezza. Ultimo 
brivido, forse unico, a qualche 
secondo dalla fine. La Canon 
riesce a portarsi a tre punti. 
Magistrale azione di disimpe
gno della Forst e canestro di 
Recalcati allo scadere esatto 
dei 30" utili. Subito Gorghet
to fa rinascere le speranze. 
Doppio tiro libero e di nuo
vo a 3 punti. 

Manca un secondo alla fine 
e arriva l'occasione insperata. 
Doppio tiro libero alla Canon. 
Batte Milani. Il numero 9 sop
pesa la palla, la rigira. Batte 
e sbaglia. La partita si chiu
de. 

Per la Canon tutto da ri
cominciare, per gli uomini di 
Taurisano due punti in più 
verso lo scudetto, 

a. b. 

IGNIS: Rusconi (3), Ossola (10), 
Meneghln (18). Bls^on (12), Mora 
(40), Zanatta (10), Gualco (8). 
Rizzi (4), Salvaneschl, Garrarla 
(non entrato). 

BRINA: Stagni, Zanipnllnl, Torda, 
Masini (10), Bastianoni (2), Ce-
rioni (10). Altobelll (3). LaurHkl 
(20). Vendemini (3), Gennari (23). 

ARBITRI; Montella e Ciampaella 
di Napoli. 
NOTE: Tiri liberi: per Ignk U 

su 14, per il Brina 7 su 18. Usciti 
per 5 talli Rubconl al 9' del se
condo tempo. Stagni al 10", Ven
demini al 12". Lauriski al 14'. 
Al 7* della riresa, punteggio 63 a 
51. esce Cerioni per un incidente 
alla caviglia destra. 

SERVIZIO 
VARESE, 8 dicembre 

Una partita opaca e asso
lutamente priva di interesse: 
questa in sìntesi è l'impres
sione suscitata da Jgnis-Brina. 
La squadra di Gamba, cui ha 
fatto difetto fin dalle prime 
battute della gara la concen
trazione, ha giocato decisa
mente sotto tono. Ma ai vare
sini sono mancati soprattutto 
il ritmo e l'apporto di Mene-
ginn, che specie nella prima ' 
parte della partita, ha sbaglia
to molte facili occasioni. 

Anche sull'altro fronte po
che sono state le note positi
ve: il Brina ha avuto un Gen
nari abbastanza preciso e lu
cido nel tiro piazzato (10 su 
18), affiancato da Cerioni che 
però ha dovuto lasciare il 

campo al 7' della ripresa per 
un incidente alla caviglia. • 

Buona anche la prova del
l'americano Lauriski che ha 
realizzato venti putiti (9 su 
16), mettendosi in luce sotto 
canestro dove i pivot del Bri
na hanno deluso. Soprattutto 
Vendemini, che già al 9' del 
primo tempo aveva quattro 
falli a carico, non è riuscito 
a contrastare i più quotati 
avversari, chiudendo l'incon
tro con soli tre punti all'at
tivo. 

Il Brina è comunque riusci
to nel primo tempo a man
tenersi a distanza ravvicinata, 
grazie anche alla imprecisio
ne dei padroni di casa, che 
si sono semplicemente limita
ti a mantenere il controllo 
della gara senza sprecare 
troppe energie. 

Neppure l'inserimento dei 
giovani da entrambe le parti 
riusciva a risvegliare l'inte
resse per una partita il cui 
risultato era stato fuori di
scussione sin dall'inizio. 

Nella ' squadra varesina il 
giovane Gualco ha offerto una 
buona prestazione, dimostran
do di essersi bene inserito 
nella squadra. Nel finale co
munque sono bastati i cento 
punti della Ignts per risve
gliare un pubblico deluso e 
annotato. 

Carlo Meazza 

Troppo deboli i bolognesi in difesa 

Alco: una sequela di errori 
Mobilquattro discreta (81-74) 

MOBILQUATTRO: Cercati P. (8), 
Papettl (2). Giroldl (6), Guidali 
(17), Jura (26). Roda, Grippa, 
Castellani. Cercati G. (20), Ve
ronesi (2). 

ALCO: Catlierls (16). De Vrles (29), 
Biondi (7), BenevelU (11). Giau-
ro. Viola (2), Devetac (6), Fa-
bris, Arriconi (3). 

ARBITRI: Esposito e Baldini di 
Firenze. 
NOTE: Spettatori 2000. Giocatori 

usciti per 5 falli: Giauro e De 
Vrles per l'Alco; Gergatl G. per 
la Mobilquattro. Tiri liberi: Mobil
quattro 23 su 32; Alco 8 su 14. 

MILANO, 8 dicembre 
« Abbiamo perso meritata

mente: giocando a rovescio 
non si pub vincere. Quando 
c'era da alzare il ritmo, l'ab
biamo abbassato e viceversa. 
Troppi falli in difesa. Com
plimenti alla Mobilquattro ». 
Questo il commento di Asa 
Nikolic, allenatore dell'Alco, al 
termine della partita vinta dai 
milanesi per 81 a 74. 

Il tecnico jugoslavo impie
ga trenta secondi a dire tut
to e poi si ritira veloce ne
gli spogliatoi. Ad ascoltarlo 
a quei punto saranno i suoi 
giocatori: da quel che si è 
visto durante la gara si può 
tranquillamente affermare che 
la mano non sarà certo leg
gera. Nikolic ha gridato, è 
balzato dalla panchina alme

no venti volte. Ha effettuato 
tutti i cambi possibili. Ma il 
materiale a disposizione è 
quello che e. Caglieris alter
na buone azioni a stupidate 
incredibili. Fabris è un ex 
giocatore. Arrigoni, buono in 
difesa, non sa palleggiare. 
Giauro ha le gambe di le
gno. E via di questo passo. 

I bolognesi risultano indub
biamente trasformati, dall'ini
zio del campionato, ma oltre 
un certo limite non possono 
andare. Oggi hanno perso per 
il numero altissimo di palle 
buttate via (27 contro 19) e 
per i falli commessi (34 con
tro 22). In difesa l'Alco ha 
fatto anche vedere cose di
screte. L'aiuto sull'uomo «bloc
cato» funziona, i giocatori 
corrono per 40 minuti, il pac
chetto difensivo dei rimbal-
zisti è efficace, il marcamen
to è asfissiante, - ma non è 
possibile incorrere nel fallo 
a ogni azione o quasi, degli 
avversari. Ed è slato proprio 
su una lunga e precisa se
quela di tiri liberi che i mi
lanesi, nella parte finale del
la gara, hanno conquistato il 
vantaggio decisivo. 

La Mobilquattro ha vinto 
senza esaltarsi. Una partita 
intelligente, giocata al ritmo 
giusto. Pierangelo Gergati ha 
amministrato saggiamente tut

to il complesso e ha segnato 
anche alcuni canestri impor
tanti. Il fratello, Giuseppe, 
sembra aver superato l'infor
tunio al piede, e oggi si è 
rivista la sua potenza atletica. 

Molto bene Guidali, che ha 
saputo sfruttare i buchi dei 
bolognesi al centro dell'area. 
Jura ha sofferto il marcamen
to di De Vries e solo nel se
condo tempo, quando ha com
preso che non era il caso di 
forzare il tiro, è andato più 
volte ? bersaglio. 

La svolta determinante del
la gara si è avuta, prima al 
14' del secondo tempo quando, 
sul punteggio di 52 a 49 per 
la Mobilquattro. i bolognesi 
si sono schierati a zona. I 
milanesi hanno preso 9 punti 
di vantaggio in due minuti: 
63 a 54. Poi, al 18', quando 
l'Alco, indietro di 3 punti 
(69 a 66) è passata a pressing 
gli uomini di Nikolic hanno 
commesso un fallo dietro l'al
tro. La Mobilquattro è stata 
precisa dalla « lunetta » e la 
partita è finita. Sugli arbitri 
si può solo dire che hanno 
sbagliato parecchio. Sul pub
blico c'è invece da condanna
re la vergognosa gazzarra dei 
tifosi bolognesi al seguito del
la squadra. 

Silvio Trevisani 

L'Innocenti batte TIBP per 88-82 

La paura di vincere 
...frena i romani 

Hockey su ghiaccio 

Fatica i l Cortina 
a battere i l Gardena 

Nella seconda giornata del gi
rone d'andata del campionato Ita
liano di hockey su ghiaccio, l'in
contro più importante si è risolto 
a favore del Cortina che ha su
perato il Gardena per 4-3, mante
nendo il primato in classifica con 
Allegrie e Bolzano. 

Sugli altri campi il Bolzano ha 
battuto l'Auronzo per 11-3: nell'ul
timo tempo i cadorinl, stremati, 
hanno incassato ben otto reti, do
po aver mantenuto l'equilibrio nel 
primi due tempi. Il Merano ha 
riconfermato la fase positiva, che 
lo \ede vittorioso da tre giornate. 
battendo il Brunico per 5 3. A 
Bolzano i Diavoli-Milano hanno 
strappato una importante vittoria 
esterna al Latemar per 6-5. 

RISULTATI: a Cortina: Cortina-
Gardena 4-3; ad Auronzo- Bolzano-
Auronzo 11-3; ad Allegrie: Alleghe-
Asiago 18-2; a Merano: Merano-
Brunico 5-3: a Bolzano: Diavoli 
Milano Latemar 6-5. 

CLASSIFICA: Alleghe, Cortina e 
Bolzano p. 14; Gardena 12; Me
rano 10; Milano fi; Brunico 5; 
Auronzo 4; Asiago 1; Latemar 0. 

PROSSIMO TURNO: Brunico-
Auronzo; Asiago-Latemar; Merano-
Cortina: Bolzano-Alleghe; Milano-
Gardena. 

Sinudyne-Duco Mestre 94-82 

Me Milieu-show: 
quaran tasei pun ti! 
SINUDYNE: Albonlco (4). Valen

ti (2), AntoneUi (13). Benelli (3). 
McMIUen (46). Scranni (9). To-
maslni (4). Berlolotti (13) n.e. 
Molante. Bonamlco. 

DUCO MESTRE: Berlini (6). Qoin-
taraUe (10). Della Conta (9). O -
dolinl (18). Borghetto. VillalU 
(29). Meier (4). Suzzavo (4), Pa
scucci. De Stefani (2). 

ARBITRI: Compagnone dt Napoli e 
l'Catti di Salerno. 
NOTE: Tiri Uberi: 21 su 32 <S>: 

18 su 22 (DI. Usciti per 5 falli: 
s t . 5' Beri ini. 6' Meier, 8' Sera
fini. 9' Bartolottl, 14' Buzzavo. 
17' Tornasini. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 8 dicembre 

Me Milieu segna 46 punti, 
gioca per la squadra, va a 
ripetizione a rimbalzo; Meier, 
l'americano del Duco, quando 
tira non prende in una casa 
(4 punti il suo bottino), bec
ca qualche rimbalzo: in dife
sa è scarso, al 6' della ripresa 
va in panchina per 5 falli. In 
queste annotazioni sta il suc
co essenziale di F'^udyne-Du-
co 94-82 (p. t. 48-47). 

Si sa dell'importanza con
dizionante dei giocatori ame
ricani. per cui se Me Milieu 
ha risolto la situazione per la 
Stnudyne. Meier non ha ret
to per niente al confronto per 
cui la Duco ha potuto regger
si sulla classe di quella real
tà del basket italiano che è 
il diciannovenne Villalta e sul
l'intraprendenza di Cedolini 
che ha 34 anni, ma non li di
mostra. 

C'è equilibrio all'inizio. La 
Stnudyne cerca di impostare 
la sua manovra in velocità, 
ma la Duco non le è da me
no. Tuttavìa le due squadre 
sprecano diversi palloni. Me 
Milieu non ingrana subito per 
cui il punteggio è in equili
brio: all'i' 17-14 per l bolo
gnesi. Ma sospinta da Villal-
ta e da Cedolini la Duco ri
media: al 12' 30-29 per gli ospi
ti che al 15' sono sul pun
teggio dt 36-33. Aiutato da Ber-
tolotti e AntoneUi Me Milieu 
riesce a recuperare e la Si-
nudvne chiude il tempo sul 
4847. 

Equilibrio anche nella ripre

sa, poi le due squadre co
minciano ad essere falcidiate 
dai falli; Me Milieu si sca
tena. la sua precisione in que
sto secondo tempo è straordi
naria fio canestri su 13 tiri), 
cala Villalta e nel finale la Si-
nudyne rimedia un successo 
chiaro anche se più faticato 
del previsto. 

f .V . 

/ senesi espugnano Udine (17-15) 

Fragile Snaidero 
per l'ottimo Sapori 
SNAIDERO: Melili» (2). Pieric (10). 

Giorno (11). Natali (2). Paschini 
(11), Malagoli (18). McDaniels 
(19). Catnazzo (2). 

SAPORI: Franceschini (2), Giusta-
rini (5). Johnson (19). Bovone 
(30), Granelli (20). Castagneti! 
(1). Barlncchi. 

ARBITRI: Albanesi, di Basto Ani-
zio e Parerteli! di Gavirate. 
NOTE: Usciti per 5 falli: Johnson 

e McDaniels. 

/ napoletani cedono nel finale (M2Ì 

Con fatica il Brill 
doma la Partenope 
BRILL: Vìlletti (S). Ferrilo (24). 

Serra. M i » (12). De Rovi (12), 
Setter (3C). Non entrati: Maxìa. 
Yascellari. Mastio. Lucarelli. 

FAG-PIRTENOPE: Errico (4), dof-
li (2). Scodamlpe (20). Mosetti. 
Focile (7). D'Amico (9). Treri-
san (14). Andrews (34)). Non en
trati: Abate. Abbate. 

ARBITRI: RurtOTich e ChUrand* 
di Veneri». 
NOTE. Uscito per cinque falli 

D'Amico. Tiri liberi 14 su 16 per 
il Brill e 8 su 14 per la FAG. 

DAL CORRISPONDENTE 
> CAGLIARI, 8 dicembre 

Con un'importante vittoria. 
pur striminzita e sudata, il 
Brill chiude il girone d'an
data non certo secondo le 
rrevisioni e le speranze che 

mutamenti avvenuti nella 
società facevano ragionevol
mente sperare. 

Non è questa la sede ap
propriata per fare un'analisi 
dettagliata nella quale occor
rerebbe mettere a fuoco pa
recchi fattori. Ci limitiamo 
per ora a constatare come i 
risultati conseguiti non fanno 
per nulla rimpiangere quanto 

si era saputo fare lo scorso 
anno: anzi... 

Ciò era molto importante, 
e questo traguardo (che an
cora non ' è soltanto plato
nico, oltre al fatto che il Brill 
si è trovato di fronte una 
squadra decisa a tutto pur di 
mettere qualcosa nel proprio 
carniere) ha condizionato lo 
incontro odierno. Una partita 
in cui la Fag-Partenope è 
partita a razzo accumulando 
subito un margine di sette 
punti e che ha costretto il 
Brill, nel primo tempo, a un 
affannoso recupero. 

Nel primi minuti della ri
presa sembrava per Landa co
sa fatta (53-45 al 3') ma la 
Partenope con uno Scodavolpe 
che non faceva per nulla rim
piangere Fucile annullava le 
distanze per poi cercare, con 
un pressing a tatto campo, 
di capovolgere la situazione. 
Ma nella furibonda bagarre fi
nale De Rossi e Ferello man
tenevano la necessaria lucidi
tà per legittimare il successo 
dei sardi. 

Regolo Rossi 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 8 dicembre 

Era troppo importante que
sto incontro per la Snaide
ro e non doveva essere rovi
nato da due arbitri che han
no accumulato un impressio
nante bottino di errori, gran 
parte dei quali a svantaggio 
dei padroni di casa e altri, 
in un ingenuo tentativo fina
le di compensazione, anche 
contro gli ospiti. 

I friulani hanno perso l'in
contro non solo per questo 
(i loro nervi saltano troppo 
facilmente; McDaniels ben 
marcato è andato addirittura 
sotto i 20 punti), ma il clima 
che si era creato in campo 
non li ha certo aiutati. 

Abbastanza equilibrato il 
primo tempo, con un Sapori 
leggermente in vantaggio nei 
punti e molto più sul piano 
tecnico. La Snaidero sembra 
rispondere bene, ma poi fra
na nella ripresa dopo alcune 
discutibili decisioni arbitrali 
e lascia via libera agli av
versari che. con un Bovone 
smagliante e un Johnson sem
pre pronto sui rimbalzi of
fensivi. raggiunge uno scarto 
massimo di ben 7 punti. 

Sul terreno e nelle gradi
nate si scatena il finimondo 
(26 tiri liberi contro la Snai
dero) ed escono prima John
son e poi McDaniels gravati 
di 5 falli. Pochi minuti, ed 
ecco la grossa sorpresa: gli 
arancioni recuperano rabbio
samente e sono a meno A 
quando mancano 3 minuti, a 
meno 2 con il tabellone sui 
50". Malagoli si trova alla fi
ne con la palla del possibile 
pareggio, ma scade il tempo 
ed è costretto a tirare mala
mente da lontano. > 

Una partita che il Sapori 
ha complessivamente merita
to di vincere, ma che la Snai
dero poteva anche non per
dere se le cose fossero state 
condotte con un po' più di 
regolarità. 

. r. ma. 

IBP: Quercia (26). Lazzari (4). 
Rago (2), Corno (2). .Machin 
(4). Fossati (6). Sorenson (34), 
Kunderf ranco (4); non entrati 
Marcarci e Tornassi. Usciti per 
cinque falli: Lazzari e Raso. 

INNOCENTI: Iellini (13). Brumat-
ti (21). Benatti (2). HuRhrs (16). 
Barhlera (13). Vccchlalo (6). 
Bianchi (4). Ferracinl (8); non 
entrati Borlcnphi e Sabatini. U-
scito per cinque falli: Vccchlalo. 

TIRI LIBERI: IBP 16 su 20. In. 
nocenti 24 su 32. 

ARBITRI: Vltolo e Duranti di 
PLsa. 

ROMA, 8 dicembre 
La IBP Roma, nell'ultima 

partita del girone di andata 
'(prima fase) del campionato 
di serie «A», ha sfiorato il 
risultato clamoroso nella'ga
ra con l'Innocenti. Gli uomi
ni di Bianchini hanno tenuto 
testa ai più forti avversari 
per quasi tutta la partita. 

Ma nella seconda parte del 
secondo tempo, quando i ro
mani si sono resi conto che 
erano ad un passo da una 
esaltante affermazione, il ner
vosismo ha preso il soprav
vento e una serie di errori 
grossolani hanno permesso ai 
più esperti avversari di con
trollare, anche se a fatica, il 
gioco e di vincere. 

Se Sorenson e Quercia (34 
e 26 punti, rispettivamente) 
avessero avuto più determi
nazione nel primo tempo 
(conclusosi a vantaggio dei 
romani per 37 a 34),, Bian
chini avrebbe potuto vera
mente sperare in un risultato 
a sensazione, anche perchè 
nella Innocenti Bariviera e 
Hughes erano chiaramente al 
di sotto del loro normale ren
dimento. -

Nel secondo tempo soltan
to al 13' la squadra milanese 
è riuscita a superare quella 
romana (63-61) e al 16' il van
taggio degli uomini di Faina 
ha raggiunto i cinque punti 
(74-69). • 

Prima dell'ultimo minuto, 
due canestri di Fossati e Kun-
derfranco hanno fatto ancora 
sperare i tifosi romani (82-80). 
I milanesi, però, sono riusci
ti a controllare la partita ne
gli ultimi secondi ed hanno 
vinto per 88-82. 

RISULTATI GRUPPO 1 * 
A Bologna: Statuirne natte Duco 

94-82 (44-47); » Cagliari: Brill 
balte Fax S2-8C (43-41): a Varese: 
Igni* balte Brina 103-71 <4S-3$); 
a Milano: Mobilquattro batte Alco 
81-74 (32-34); » Vicenza: Forst 
batte Canon 8C-S3 (41-39); a Ro
ma: Innocenti batte IBP 88-82 
(34-37); a Idine: Sapori batte 
Snaidero 77-7S (42-37). 

CLASSIFICA 
Forst e IgttH ponti 24; Inno-

mit i 22: Sapori 18; Slnodyne 16; 
Mobilquattro 14: Brina e Alco 
12; Snaidero e Canon 10; IBP e 
Brill 8; Duco 4; F»g 0. 

RISI LTATI GRUPPO 2 
A Trieste: Uoyd batte Prandoni 

73-43 (37-32); a Pesaro: Maxmobili 
batte Liberta* Brindisi 101-84 (46-
39); a Brescia: Rondine batte 
Jolly 74-73 (43-35); a Torino: Sa-
clà batte Moretti 81-67 (45-37); 
a Canora: Pinti Inox batte Auso
nia Se-55 (28-23). 

CLASSIFICA 
Jolly ponti 10; Pinti Inox. Sa-

eia. Matmohlli e Rondine 8; Li
berta* Brindisi e Moretti 6; Uoyd 
4; Ansonia 2; Prandoni 0. 

TENNIS 

Il Giappone supera 
il turno in e Davis i 

TOKIO, 8 dicembre 
Il Giappone si trova In vantag

gio per 3 0 nel torneo di elimina
zione della Coppa Davis, zona 
orientale, nei confronti delle Fi
lippine e si è cosi qualificato 
per affrontare l'Australia nelle se
mifinali. 

La coppia giapponese Kenicht Hi-
ral e Yukio Kato ha battuto la 
coppia filippina Alex Marciai e 
Macky Domlngues 6-3, 8-10, 6-4, 
6-3. Ieri 11 Giappone aveva vinto 
1 due incontri di singolare. 

? Sono contraddistinti dalle sigle «300 PC» e «300 PT» 

i; Due nuovi autocarri della Fiat 
j per impiego in cave e in cantieri 
\ I due mezzi, nelle versioni y cabinato » e « trattore » sostituiscono i « 697 NP e TP » - Au-
," mentate robustezza e potenza - Le principali caratteristiche tecniche 

Sono stati strutturati per 
sopportare, con disinvolta 
sicurezza, le fatiche più du-

, re. Si chiamano 300 PC e 
300 PT i due nuovi auto-

: carri FIAT, dotati di « mu
scoli e polmoni » da super-
maggiorati. Il loro impie
go è, infatti, soprattutto nel
la cava e nel cantiere, dove 
robustezza e tenuta vengo
no, ovviamente, messe a 
durissima prova. 

Si tratta di un veicolo 
• fornito in due versioni, il 

cabinato (300 PC) e il trat
tore (300 PT). Nella prima 
versione l'autocarro può 
raggiungere un peso totale 
a terra di 30 tonnellate, 
rendendo possibile l'allesti
mento di cassoni ribaltabili 
per cantieri (« dumpers ») 
con capacità fino a 12 me
tri cubi. Per le applicazio
ni di betoniere da 9 me, 
il FIAT 300 PC è inoltre 
autorizzato a raggiungere 
un peso complessivo di 33 
t. (di cui 26 sul tandem 
posteriore). Per quanto ri
guarda invece la seconda 
versione, quella a trattore, 
il veicolo consente anche 
la formazione di un auto
articolato di peso comples
sivo, al limite potenziale, 
di 44 tonnellate. 

Con questi due nuovi au
tocarri altamente specializ
zati, la FIAT arricchisce la 
gamma con la quale si è 
affermata sui maggiori mer
cati del mondo. Il nuovo 
modello si sostituisce ai 
697 NP e TP (rimangono, 
invece, in produzione le ver
sioni stradali 697 N e T), 
di cui comunque riprende 
la fidata base meccanica a-
dattandola a caratteristiche 
di impiego notevolmente su
periori, attraverso - un ir
robustimento delle struttu
re (nuovo ponte-tandem, so
spensioni di nuovo disegno, 
pneumatici di sezione mag
giore, eccetera). 

Ma ecco, in rapida sin
tesi, le maggiori doti « atle
tiche ». Cominciamo con il 
motore: si tratta del col
laudato Diesel a 6 cilindri 
in linea da 13.798 ce, in 
grado di sviluppare una po
tenza di 260 CV (DIN) a 
2200 giri/min, e una cop-

. pia massima di ben 101 
Kgm-(DIN) a soli 900 gi-

* ri. La frizione, di tipo bi-
disco a secco, e a comando 

"- oleopneumatico, mentre il 
cambio è a 8 rapporti sin
cronizzati • (4 normali e 4 
ridotti), e due retromarce. 
Sui • due lati della scatola 
del cambio sono previste 
flangie per l'applicazione di 
prese di forza: le potenze 
prelevabili a veicolo fer
mo, con riduttore inserito 
e motore a duemiladue
cento giri, sono di 80 CV 
per impieghi continuativi e 
115 CV per quelli saltuari. 
Una presa di forza totale 
è inoltre prevista per im
pieghi per betoniere. 

Il telaio è costituito da 
longheroni e traverse di la
miera di acciaio a forte 
sezione. Le sospensioni an
teriori, con molle a bale

stra a semplice flessibilità, 
sono integrate da ammor
tizzatori telescopici idrauli
ci, mentre quelle posterio
ri sono a bracci oscillanti 
e barre di reazione, con 
molle a balestra semi ellit
tiche a doppia flessibilità. 

I ponti posteriori sono 
disposti in tandem con dif
ferenziale ripartitore della 
coppia motrice: il gruppo è 
bloccabile, per manovre di 
emergenza, con comando 
sulla plancia portastrumen-
ti. I freni, di tipo integrai 
mente pneumatico, sono a 
circuito indipendente per i 
tre assi. Le ruote a razze 
con cerchi Trilex sono mu
nite di pneumatici di se
zione 12.00-20PR18. 

Compatto e grintoso co
me si conviene a un super-
maggiorato destinato a du
re prove, il 300 FIAT non 
manca comunque di conce
dere una serie di comfort. 

I du» nuovi veicoli Industriali ptr cave e cantiere realizzati dilla 
FIAT. In primo piano a daitra II « 300 PT »; a tinittra il « 300 
PC». 

In Italia, secondo stime di esperti 

L'abuso di alcool all' origine 
del 30% degli incidenti 
Negli Stati Uniti la percentuale sfiora il 50 per cento - Le indicazioni 
di uno studio condotto dalla Volkswagen - Le carenze della nostra 
legislazione 

Lo stato così detto d'« eu
foria », ovvero una « bevu
ta » che, porti la presenza 
d'alcool nel sangue al tasso 
dello 0,6 per mille, spinge 
chi sta al volante a gui
dare più velocemente, a 
compiere un numero triplo 
di infrazioni e ad aumen
tare di quattro volte le pro
babilità di provocare un in 
cidente grave. 

Queste le conclusioni di 
un esperimento condotto 
in Germania al centro ri
cerche della Volkswagen di 
Wolfsburg. Il pericolo mag
giore viene comunque da 
una sensibile immissione di 
alcool in brevi intervalli, 
dopo la quale ci si metta 
subito o quasi subito al vo
lante: ad esempio, se ad 
un intervallo di pochi mi
nuti il tasso alcoolico è del
lo 0,3 per mille, dopo venti 
minuti sale a 0,45 e dopo 
un'ora a 0,9. 

Questa considerazione con
siglia di attendere prima 
di mettersi alla guida, an
che se si è bevuto poco, 
finché il sistema nervoso e 
gli organi si sono adattati v 

alla mutata situazione bio
chimica. 

Queste ricerche, importan 
ti per altri Paesi, lo stan
no diventando anche per 
l'Italia dove si sta regi
strando un progressivo au
mento del consumo di be

vande ad elevato tasso al
coolico, al punto che cir
ca il 30 per cento degli in
cidenti stradali viene attri
buito dagli esperti alla gui
da sotto influenza di alcool. 

Da più parti, del resto, 
è stata dimostrata la stret
ta connessione esistente tra 
sinistri automobilistici ed 
abuso di alcool. Per esem
pio, negli Stati Uniti si è 
potuto accertare che dei 
circa 60 mila incidenti mor
tali verificatisi lo scorso 
anno sulle strade, circa la 
metà era stata direttamen 
te .. causata • dall'eccessivo 
uso di bevande alcooliche. 

In Italia non esiste an
cora una precisa legislazio
ne in materia, anche se so
no stati elaborati rjrecisi 
provvedimenti legislativi in 
tal senso, nell'ambito del • 
la revisione del Codice del
la strada. 

Attualmente vi è solo lo 
articolo 132 del Testo uni
co che punisce la guida in 
stato di ebbrezza, ma non 
prevede il modo di accerta
re tecnicamente il tasso al-
coolemico nel sangue del 
guidatore. La norma viene 
quindi di fatto ad essere 
inoperante con il risultato 
che, ad esempio, nel 1970 
sono state solo 1147 le con
travvenzioni contestate in 
tutta Italia per violazione 
di questo articolo. Il no

stro Paese, insomma, nono
stante l'alto livello di mo
torizzazione e di incidenti 
e nonostante l'accertata fre
quenza di alcoolimetrie ele
vate nei protagonisti di in
cidenti stradali, è secondo 
vari esperti ancora molto 
indietro in questo settore 
rispetto a quello che si fa 
all'estero. 

Tornando all'esperimento 
condotto in Germania, si 
è dedotto, in concreto, che 
per non far salire il tasso 
alcoolemico oltre lo 0,8 per 
mille, limite oltre • il qua
le gli studiosi sono concor
di nel sostenere che l'al
cool diviene veramente pe
ricoloso, bisogna seguire 
questa regola: « i bicchie
ri » che si possono bere 
(in un tempo di due ore 
e mezzo, con scarso cibo, 
in condizioni di salute buo
ne, senza essere già stan
chi e senza avere preso 
medicamenti) sono indica
tivamente tre e mezzo di 
birra (0,2 litri ciascuno) o 
4 di liquore (a 43 gradi e 
di 2 ci. ciascuno) o ancora 
2 e mezzo di vino (da 15 
gradi), per un uomo dal 
peso corporeo di 60 chili; 
mezzo bicchiere (o bicchie
rino) in più delle predette 
quantità per chi pesa 70 
chili e all'incirca sempre 
cosi per ogni 10 chili di 
peso corporeo in più. 

:• Nei progetti delle Ferrovie dello Stato 

il Automatizzazione della 
i circolazione dei treni 
•• Fungerà da cavia la linea Roma-Formia • L'operazio-
'• ne prevede tempi molto lunghi 

i 
I 

Anche se si tratta di tem
pi molto lunghi, arriverà il 
giorno in cui il viaggiatore 

, entrerà in una stazione 
« impresenziata », cioè con 
i servizi principali comple
tamente automatizzati, e sa
lirà su un treno comanda
to a distanza con un pul
sante. 

Gli esperimenti prepara
tori per arrivare, gradual
mente, a questa « rivolu
zione » sono in Italia in fa
se di avvio. Fungerà da 
« cavia » la Roma-Formia — 
linea veloce e caratterizza
ta da intenso traffico — 

' sulla base di una decisione 
presa dal Consiglio di am
ministrazione dell' azienda 
F.S. 

La sperimentazione preve
de tre fasi di attività: 

1) acquisto ed installazio
ne dell» apparecchiature at
te a realizzare un sistema 
elettronico informativo ubi
cato presso la stazione di 
Roma Termini ed avente lo 
scopo di controllare e vi
sualizzare la circolazione 

' sull'intera linea; 
2) presentazione agli ope

ratori, da parte dell'elabo
ratore, dì suggerimenti at
ti a rendere più scorrevole 
il traffico su strada ferrata 
(a chi dare la precedenza, 
come • ridurre le soste ed 
altro), sempre restando al
l'uomo ogni decisione fi
nale; 

3) operatività delle deci 
' sioni assunte dall'elaborato

re, sulla base dei propri 
calcoli. 

Quest'ultima fase si svi
lupperà nel 1977, mentre 

- per quella precedente si 
prevede l'applicazione agli 
inizi del 1976. 

Intanto, l'azienda F. S. sta 

acquistando gli elaboratori 
del posto centrale, i ter
minali video centrale e per 
i posti periferici, gli stam
pati per le registrazioni, il 
tracciatore grafico della cir
colazione ed altro. 

La t Fiat 128» 
premiata 
in Argentina 

L associazione argen
tina dei giornalisti del
l'industria e del com
mercio dell'automobile 
ha eletto la «FIAT 
128 » automobile del
l'anno 1974. 

Un trofeo, realizzato 
con lo stesso materia
le impiegato nella fab
bricazione dell'autovet
tura premiata, «ara 
consegnato prossima
mente al responsabili 
della « FIAT Concord ». 

Nell'anno in corso la 
m FIAT lai » — che dal-
l'Argentina è anche e-
sportata in vari mer
cati latino-americani — 
ha riportato 18 vitto
rie in Argentina (nella 
sua categoria), realiz
zando inoltre un otti
mo risultato nella pro
va di consumo compiu
ta tra Buenos Aires e 
Mar del Piata. 

Il premio argentino 
si aggiunge a sette pre
cedenti riconoscimenti 
ottenuti dalla «FIAT 
138» In Svezia, Italia, 
Olanda, Germania, In
ghilterra, Danimarca e 
Cecoslovacchia. 

Uno studio su trenta Paesi 

Rapporti tra polizia 
e utenti della strada 
Il lavoro del comandante dei vigili di Roma trascura 
i problemi « politici » della questione 

• Nel Salone della Camera 
di Commercio di Milano è 
stato presentato alla stam
pa il volume « Rapporti tra 
la polizia della circolazione 
e il pubblico » (Edizioni 
Marc'Aurelio, Roma, 1974, 
s.i.p.). del generale France
sco Andreotti, comandante 
dei vigili urbani di Roma 
e noto per altri suoi scritti 
sui problemi del traffico, 
tra i quali una «Antologia 
per la educazione stradale ». 

Nella prima parte della 
opera l'autore svolge un in
teressante esame compara
tivo di quelli che sono i 
comportamenti — in 30 Pae
si d'Europa, Africa. Asia e 
America — di polizia e va
rie categorie di utenti del
la strada, dai pedoni agli 
automobilisti, e dei vari mo
di di risolvere i problemi 
delle relazioni appunto tra 
i tutori del traffico e il pub
blico. 

Segue poi una serie di 
saggi a carattere tecnico e 
sociologico sullo stesso ar
gomento. Anche se l'opera 
nel suo complesso configu
ra una sorta di sociologia 
dei rapporti tra utenti e po
lizia della circolazione di in
dubbio interesse, alla base 
di essa c'è però una visione 
del problema piuttosto sem
plicistica. Non ci si pub il
ludere di ridurre la proble
maticità di tali questioni 
soltanto a difficoltà « tecni
che » superabili rimuoven
do gli ostacoli di ordine psi
cologico ed organizzativo. 

I vigili urbani e la poli
zia della circolazione da 
una parte, e gli utenti del
la strada dall'altra, sono 
molto spesso infatti — co

me accade nel nostro Pae
se — i protagonisti incol
pevoli di una vicenda, la 
circolazione stradale, già 
determinata da un distorto 
sviluppo urbanistico, da 
scelte di politica economica 
che hanno sconvolto l'as
setto urbanistico delle no
stre maggiori città, favoren
do la mostruosa ed incon
trollata crescita della mo
torizzazione privata. 

Si tratta quindi di vere 
e proprie scelte politiche e 
sono queste allora che van
no considerate con più at
tenzione. 

N.G. 

v 

Un grimo senza 
aitombile a volontà 
in Austria 

Il ministro delie Fi
nanze austriaco An-
drosch, in una conver
sazione con i giornali
sti, ha raccomandato 
che, nel quadro dei 
provvedimenti per ri
sparmiare energia, gli 
automobilisti rinunci
no volontariamente al
l' uso dell' automobile 
un giorno la settima
na. 

Il « giorno senz'au
to » (autoloser Tag) fu 
introdotto obbligatoria
mente nell'Inverno scor
so, durante la fase più 
acuta della crisi ener
getica. In primavera è 
stato abolito. Adesso 
dovrebbe essere ripri
stinato a volontà. 
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[, Conferenza stampa del capo dei turco-ciprioti 

b f * \ \ . * 

Le condizioni di Denktash 
per trattare con 

L'arcivescovo dovrebbe pronunciarsi contro ogni ipotesi dì aenosìs» con la Grecia 
'• e accettare la a soluzione federativa» tra le due comunità • Apprezzamento 

per la compostezza della manifestazione per il ritorno di Makarios a Nlcosia 

: : • : ! ) : : ; r - ' ; : •". . . • . 

Aspri combattimenti nel Sud Vietnam 

Nuove incursioni 
dei sàigonesi 

per rubare riso 
Sanguinosi scontri particolarmente nel Delta del Hekong 
Ancora manifestazioni nella capitale contro il dittatore 

NICOSIA, 8 dicembre 
Il leader della comunità 

turco-cipriota Raul Denktash 
ha precisato oggi in una con- • 
ferenza stampa le condizioni 
per una trattativa con Maka-
rios. In sintesi egli ha detto 
che Makarios deve rinunciare 
a pretendere di essere consi
derato il Capo dello Stato e 
presentarsi solo come capo 
della comunità greco-cipriota; 
inoltre dovrebbe rinunciare e-
splicitamente a ogni ipotesi. 
di enosis con la Grecia e ac
cettare la « soluzione federa
tiva » per Cipro, nella quale 
le due comunità godrebbero 
di un'ampia autonomia animi- • 
nistrativa. La conferenza stam
pa di Denktash ad appena 24 
ore dal trionfale ritorno di 
Makarios a Nicosia (acclamato 
da 200.000 persone) aveva su
scitato una notevole attesa. 
Denktash, che, va ricordato, 
è costituzionalmente ancora il 
vice-presidente di Cipro, a 
proposito della manifestazio
ne dei greco-ciprioti in onore 
di Makarios ha espresso ap
prezzamento per la sua com
postezza. 

Denktash ha dunque affer
mato che i greco-ciprioti deb
bono accettare il principio di • 
una federazione su basi geo
grafiche, come condizione ne
cessaria per l'apertura di trat
tative sulla sostanza dei prò- ' 
blemi politici. Va ricordato 
che ieri Makarios auspicò la 
prosecuzione » delle trattative 
tra le due comunità etniche 
ed accennò ad una forma di 
autonomia amministrativa, sen
za però parlare di settori geo
grafici. 

« Sono contento di sentirlo 
parlare di pace — ha detto 
Denktash — ma spero che ca
pisca che la Repubblica ci
priota non è più quella • del 
periodo precedente il colpo di 
Stato di luglio, con lui alla 
testa ed i turchi, praticamen
te, senza diritti. Sono pronto 
a discutere con lui, ma non 
in quanto Capo di Stato di 
quella Repubblica di Cipro 
che egli ha contribuito a 
distruggere durante undici an
ni ». - > 
• Secondo Denktash, il colpo 
di Stato del luglio scorso a 
Cipro ed il successivo inter
vento delle forze armate .tur
che sono stati la conseguen
za del «colpo di Stato del 
1963 » quando Makarios — se
condo il vice-presidente — de
cise di sospendere alcuni ar
ticoli della costituzione che 
riguardavano i diritti dei tur
co-ciprioti. 

Il leader turco-cipriota ha 
dichiarato quindi, che si con
sulterà domani con gli altri 
esponenti del suo gruppo et
nico in merito alla prosecu
zione delle trattative inter-co-
munitarie; ed ha aggiunto: 
« Se il punto morto persiste
rà, le due parti continueran
no a - vivere separatamente. 
Noi, però non vogliamo la 
spartizione dell'isola. Noi vo
gliamo due regioni autonome 
nell'ambito di un sistema fe
derale ». 

Egli ha poi affermato che 
vi sarà una graduale riduzio
ne della forza d'intervento 
turca che conta attualmente 
35 mila uomini, dopo la con
clusione di un accordo. Denk
tash ha anche dichiarato che 
nella comunità turco-cipriota 
va diffondendosi un certo di
sagio per la riapparizione di 
« elementi armati » fra i gre
co-ciprioti. E ha manifestato 
il timore che il ritorno di 
Makarios possa provocare nuo
vi scontri con i terroristi del
la Eoka-B, l'organizzazione 
di estrema destra che, su 
mandato dei colonnelli effet
tuò il sanguinoso « golpe a del 
15 luglio contro Makarios. -
- « Vi sono certe cose che non 

ci piacciono — ha detto Denk
tash — gli ufficiali greci sono 
sempre qui, alla testa della 
Guardia nazionale cipriota. 
Stavros Stavrou è rientrato 
nelle file della Guardia nazio
nale, ed egli è il numero due 
della Eoka-B. Siamo spiacenti 
di ciò ' e dovremo adottare 
delle misure per proteggerci». 

Denktash ad ogni modo ha 
sottolineato che qualunque co
sa accada Cipro resterà un 
problema greco-turco. « Non 
vogliamo l'interferenza delle 
grandi potenze. Si tratta di 
un problema che riguarda so
lo noi e che può essere ri
solto», ha concluso. 

NICOSIA — Makarios attorniato da simpatizzanti • fedeli all'uscita dalla Cattedrale di San Giovanni. 
- • ' ; " , * (Telefoto ANSA) 

Commento della•«Tossi» al vertice Breznev-Giscard 

Francia e URSS preoccupate 
per la situazione nel M . 0 . 

«Coincidenza dì posizioni'» nel giudizio sulla crisi mediorientale tene racchiude un 
grave pericolo!» - Sottolineato il sostegno ai legittimi diritti nazionali dei palestinesi 

DALLA REDAZIONE 
. - MOSCA, . 8 dicembre 

- I primi commentì ufficiali 
sovietici sul vertice Breznev-
Giscard - d'Estaing conclusosi 
ieri sottolineano due punti: 
l'impegno dell'Unione • Sovie
tica e della Francia a con
tinuare a sviluppare la po
litica di distensione e di coo
perazione quale parte inte
grante della loro politica e-
stera e l'avvenuta « convergen
za o coincidenza » - delle po
sizioni dei due Paesi su pro
blemi internazionali di gran

de rilievo quale il conflitto 
del Medio' Oriente e l'avve
nire pacifico dell'Europa. 
- Alla «coincidenza di posi
zioni» sulla questione medio
rientale, la Tass ha dedicato 
un lungo commento già ieri 
sera, poche ore dopo il rien
tro di Breznev a Mosca. « La 
URSS e la Francia — ha scrit
to l'agenzia sovietica — sono 
preoccupate per la situazione 
attuale nel Medio Oriente che 
racchiude, a loro parere, un 
grave pericolo ». • -

Dopo aver affermato che « il 
carattere avventuristico e.fu-

Al tribunale di Tel Aviv 
* ' • 

Oggi sentenza per 
monsignor Capucci 

// prelato cattolico dì Gerusalemme, accusato di 
avere aiutato i feddayn, respinge hmputaiìone 

TEL AVIV, 8 dicembre 
Il processo a carico di mon

signor Hilarion Capucci — 
l'arcivescovo' greco - cattolico 
di Gerusalemme arrestato nel
l'agosto scorso sotto l'accusa 
di aver collaborato con i guer
riglieri palestinesi — si con
cluderà domani mattina con 
la sentenza. .11 verdetto del 
tribunale verrà reso noto in 
due tempi. Dapprima i - tre 
giudici • della Corte comuni
cheranno la loro decisione cir
ca la colpevolezza, o l'inno
cenza dell'imputato. Se, come 
tutto lascia prevedere, il ver
detto sarà di colpevolezza^ ci 
sarà allora un dibattito sul
l'entità della pena. -

. - Capo spirituale della picco

la comunità greco-cattolica di 
Gerusalemme (circa 4.000 fe
deli), l'arcivescovo • Capucci 
(un arabo di origine :-riana> 
è accusato di aver approfii 
tato della sua carica che gli 
consentiva di compiere fre
quenti viaggi per trasportare 
a bordo della propria auto
mobile armi e materiale ai fe-
dayn palestinesi-che operano 
all'interno di Israele. Sin dal
la prima udienza del proces
so, svoltasi a Gerusalemme il 
20. settembre * scorso, monsi
gnor Capucci ha sempre ener
gicamente respinto le accu
se proclamandosi innocente 
e contestando la competenza 
stessa del tribunale israeliano 
a • giudicare. • • ( 

Con i l accordo firmato a Usala (lamtiaì 

Unificati i 4 movimenti 
dei patrioti rhodesiani 

Le ZANU, lo ZAPU e il Frelizi tono confluiti ncll'African National CourvcH, 
l'unica organizzazione legai* - Sanguinoso scontro nel Nord-Est dal Paese 

' t 

* • ' * : . 

A 

LUSAKA (Zambia), 
8 dicembre 

Un accordo per l'unifica
zione delle quattro organizza
zioni dei patrioti rhodesiani 
è- stato firmato oggi dai ri
spettivi dirigenti a Lus&ka, 
dove nei giorni scorsi c'erano 
stati, per la prima volta, con
tatti miranti a raggiungere 
una tregua d'armi. I colloqui 
erano stati sospesi a causa 
dell'oltranzistico « no » del 
governo Smith, il quale ave
va respinto la condizione dei 
patrioti di dar vita immedia
tamente a un governo di mag
gioranza. Gli africani in Rho-
desia sono 5 milioni e mezzo 
contro 300.000 cittadini di ori
gine europea 

'In base all'accordo odierno 
i movimenti. ZANU (guidato 

dal reverendo Ndabaningi Si
tinole), ZAPU (guidato da 
Joshua Nkomo) e « Frolizi » 
(guidato da James Chikere
ma), confluiscono nell'African 
National Council (ANO, che 
è l'unico movimento nazio
nalista legalmente ' ammesso 
in - Rhodesia. L'ANC conti
nuerà ad essere presieduto 
dal suo leader, il vescovo an
glicano Abel Muzorewa, ma 
il comitato esecutivo sarà am
pliato per comprendervi i di
ligenti degli altri tre movi
menti. Entro quattro mesi è 
previsto un congresso ufficia
le per nominare un nuovo 
presidente e riesaminare la 
struttura dell'ANC. . 

Il documento, firmato dai 
quattro dirìgenti alla presenza 
del Presidente zambiano Ken
neth Kaunda, riconosce d'al

tra parte che « è inevitabile 
proseguire la lotta armata e 
ogni altra forma di lotta fino 
alla liberazione - totale dello 
Zimbabwe». (Zimbabwe è il 
nome , africano della Rhode
sia). 
> L'unificazione dei quattro 
movimenti nazionalisti rhode
siani appare destinata a raf
forzare la loro posizione ne
gli eventuali futuri negoziati 
con il regime razzista di Sali-
sbury. 

' ' " • * • • - • ' . 

SALISBURY, 8 dicembre 
- Un comunicato diffuso a 
Salisbury riferisce oggi che 
due soldati delle forze di si
curezza del regime e due guer
riglieri sono rimasti uccisi in 
uno scontro avvenuto ieri nel
la regione nord-orientale del 
Paese. 

nesto della- politica dei diri
genti israeliani si manifesta 
nettamente sul fondo della po
sizione dell'URSS e della Fran
cia», il commento riprende i 
punti principali della parte del 
comunicato congiunto dedica
ta all'argomento, e cioè: 1) 
ritiro delle truppe israeliane 
da tutti i territori arabi oc
cupati nel 1967; 2) riconosci
mento del diritto a ogni Sta
to della regione di vivere « in 
frontiere sicure e riconosciu
te»; 3) speranza che la con
ferenza di pace di Ginevra ri
prenderà i suoi lavori al più 
presto; 4) accordo che i di
ritti legittimi del popolo pa
lestinese debbano essere fis
sati sulla base dell'applica
zione delle risoluzioni - del-
l'ONU. rispettando il diritto 
di tutti gli Stati del Medio 
Oriente ad una esistenza in
dipendente. 
- * Gli ' osservatori - politici 
francesi — prosegue la Tass 
— attirano l'attenzione sul 
fatto che queste formule del 
comunicato comune non so
no una manovra diplomati
ca, ma corrispondono alla pre
sa di posizione reale della 
Francia e dell'URSS in re
lazione al regolamento della 
crisi mediorientale ». 

Per quanto riguarda l'Unio
ne Sovietica, l'agenzia ricor
da che la sua posizione - di 
«sostegno efficace, sistemati
co e disinteressato ai Paesi 
ed ai popoli arabi » è stata 
esposta «nettamente» a Mo
sca a fine novembr° alla de
legazione dell'OLP guidata da 
Arafat. «Alla delegazione — 
aggiunge la Tass — è stato 
dichiarato che l'Unione So
vietica sostiene e continuerà 
a sostenere la lotta del po
polo arabo palestinese per i 
suoi diritti legittimi, compre
so il diritto immutabile a di
sporre di se stesso e a crea
re un focolare nazionale si
no alla costituzione della sua 
struttura - statale ». 

Anche nella posizione uffi
ciale del governo francese — 
prosegue il commento della 
agenzia sovietica — «il.pro
blema palestinese - è diretta
mente legato al regolamento 
d'insieme del Medio Oriènte ». 
La Tass infine cita una re-

.cente dichiarazione di Giscard 
d'Estaing secondo la quale-il 
fondo del problema è che-nel 
Medio Oriente non si potrà 
avere una pace duratura se 
la questione palestinese non 
viene regolata in maniera giu
sta, dal momento che la co
munità .intemazionale ricono
sce resistenza del popolo pa
lestinese e l'aspirazione natu
rale di questo popolo ad .ave
re una patria. _ • 
' Per l'Europa, in un altro 
commento diffuso oggi, la 
Tass ricordando che il comu
nicato congiunto pone il pro
blema della conclusione della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione « alla più bre
ve scadenza » ed « al livello 
più.alto», afferma «sarebbe 
difficile sottovalutare l'impor
tanza della decisione espres
sa dalle due parti di inten
sificare i loro sforzi in vista 
di raggiungere l'intesa sui 
problemi che restano irrisol
ti nel quadro dell'ordine del 
giorno di questa assise ». 

Sul piano dei rapporti bi
laterali, infine, la Pravda di 
stamane scrive che «la coo
perazione sovietico - francese 
offre sempre un esempio esal
tante di coesistenza pacifica e 
di buon vicinato tra Stati ap
partenenti a sistemi sociali di
versi » . ' . - • - . w 

Romolo Caccavalt 

. SAIGON, 8 dicembre 
I nuovi tentativi dell'eserci

to di Van Thieu di compiere 
incursioni in zone libere del 
Sud Vietnam per rapinare i 
contadini del raccolto di riso 
hanno dato luogo ad aspri 
scontri con le forze di libe
razione, mobilitate nella di
fesa dei villaggi e dei campi. 
Le fonti militari sàigonesi ten
dono a drammatizzare i com
battimenti in corso, special
mente quelli che si stanno 
svolgendo nel Delta del Me-
kong. • 

II quartier generale di Sai
gon ammette di aver perso 
il contatto radio con un bat
taglione composto di 350 sol
dati. Si parla genericamente 
di 3.000 uomini fuori combat
timento, dall'una e dall'altra 
parte, tra feriti, morti e pri
gionieri. La stesse fonti de
finiscono queste battaglie « le 
più aspre e sanguinose » do
po la firma degli accordi di 
Parigi del gennaio 1973, si
stematicamente violati dalla 
amministrazione thieuista. • 

Mentre si registrano questi 
pericolosi sviluppi della si
tuazione militare, continuano, 
sul piano politico, le manife
stazioni di opposizione al dit
tatore di Saigon. 

Una dozzina di bonzesse, in 
rappresentanza delle - pagode 
delle province sud occidenta
li e centrali del Vietnam del 
Sud, hanno effettuato una ma
nifestazione nella piazza del 
Mercato centrale di Saigon 
e davanti all'Assemblea na
zionale per reclamare « la li
berazione della bonzessa su
periore Huynh Lien ». Que
sta attiva militante della cam
pagna per la liberazione dei 
prigionieri politici è detenuta 
da due mesi in isolamento 
dai poliziotti di Thieu. 

Inoltre, trecento rappresen
tanti di diversi gruppi poli
tici, civici e religiosi, si sono 
riuniti oggi a Saigon in oc
casione del ventiseiesimo an
niversario della Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo
mo, reclamando « l'applicazio
ne di questi diritti e il ri
stabilimento della pace». 

Pham Ben Cam, presidente 
dell'Unione vietnamita per la 
difesa dei diritti dell'uomo, ha 
denunciato « le perpetue mi
nacce alla - sicurezza indivi
duale, le detenzioni e i mal
trattamenti dei prigionieri che 
sono divenuti fenomeni cor
renti e quotidiani nel Viet
nam del Sud ». 

«Queste restrizioni della li
bertà e della democrazia — 
ha proseguito Pham Ban Cam 
— sono divenute la reazio
ne abituale del, regime alle 
giuste richieste del popolo 
sud vietnamita, ma nessuno 
riuscirà a mettere fine alla 
guerra con una politica che 
fa ricorso unicamente alle a-
zioni militari, alla violenza e 
al disprezzo di tutti i diritti 
civili ed umani». • 

Tutti gli oratori si sono pro
nunciati a favore di «un ri
torno alla sovranità popolare » 
e hanno chiesto « la fine delle 
ingerenze straniere negli af
fari interni del Vietnam del 
Sud ». 

Giuliano Pojetta 
ha concluso 
il congresso 

dell « Amicale 
franco-ifalienne » 

* ~ PARIGI, 8 dicembre 
fa. p.) Nella « Casa per tut

ti » dedicata a Fabio Neruda 
dalla municipalità di Bagno-
let, una delle più attive am
ministrazioni comuniste della 
periferia parigina, ha avuto 
luogo ieri e oggi il primo con
gresso dell'AFI, cioè della « A-
micale franco-italienne », una 
organizzazione che, come è 
detto nella risoluzione finale. 
si propone di sviluppare le 
tradizioni democratiche della 
immigrazione italiana in Fran
cia, l'antifascismo, la solida
rietà tra la classe operaia ita
liana e francese, la difesa dei 
diritti degli immigrati e del
la loro personalità sulla base 
di tre principi: l'amicizia, la 
solidarietà e la cultura. 

Per l'occasione gli organiz
zatori del congresso avevano 
preparato, nella « Casa per tut
ti ». una . mostra fotografica 
sull'Italia, una esposizione di 
ceramiche fiorentine e di ope
re di tre giovani connazionali 
operanti in Francia, il pittore 
Paolo Calia, l'incisore Michele 
Lumbruso e il mosaicista Ver
diano Marzi. ' 

Alla apertura del congresso 
e alla vernice della mostra e-
rano presenti il console gene
rale d'Italia a Parigi Gnoli, il 
compagno Odru, deputato del 
PCF e responsabile della com
missione per l'emigrazione, il 
compagno Giuliano Pajetta. j 
membro del CC del PCI e re
sponsabile della sezione per 
l'emigrazione, il compagno 
Cianca della FILLEF, l'archi
tetto Sergio Lana, presidente 
dell'AFI. - -

Ha concluso i lavori del 
congresso il compagno Giulia
no Pajetta. In effetti, ha det
to, se la Francia è un Paese 
di immigrazione dove è rela
tivamente più facile adattarsi 
per la manodopera italiana, 
l'Italia «non può privarsi del 
peso critico e quindi del con
tributo politico rappresentato 
dai sacrifici di centinaia di 
migliaia di emigrati, peso cri
tico e contributo politico che 
debbono partecipare ai neces
sari mutamenti di struttura 
della società italiana». 

L'API parteciperà con una 
propria delegazione alla con
ferenza nazionale sull'emigra
zione che dovrebbe aver luo
go a Roma nel prossimo feb
braio. 

Parigi 
• t 

vrebbe essenzialmente ' cerca
re di risolvere gii aspetti ur
genti del problema e in pri
mo luogo quello dei deficit di
sastrosi delle bilance dei pa
gamenti di Paesi come l'Ita
lia, la Gran Bretagna e an
che la Francia. Come è noto, 
il progetto di prestito comu
nitario per richiamare in Eu
ropa i 'petrodollari è stato si
lurato dalla Germania fede
rale. E dietro la Germania fe
derale ci sono gli Stati Uni
ti che « generosamente » pro
pongono di creare un fondo 
di 25 milioni di dollari de
stinato a venire in aiuto alle 
bilance deficitarie • europee. 
Ma a quali condizioni? Non è 
ancora un modo di legare la 
economia -europea all'Ameri
ca? In ogni caso è ancora 
una scelta tra una certa Eu
ropa e un'altra che il vertice 
dovrà fare, se non vuole li
mitarsi a inutili dichiarazio
ni di intenzioni come quella, 
suggerita dai ministri degli 
Esteri, che consiste nel dire 
che i Paesi con una bilancia 
attiva dovranno aiutare quel
li con una bilancia deficitaria. 
In effetti, come è realizzabi
le un tale suggerimento, se 
perfino sulla creazione del 
Fondo regionale di sviluppo — 
e qui entriamo nel quarto e 
ultimo punto all'ordine del 
giorno — la Germania fede
rale non ha dato ancora la 
propria adesione? 

« La CEE — ha spiegato 
brutalmente Schmidt alla ri
vista Der Spiegel — vuole i 
nostri quattrini. Attraverso il 
Fondo sociale, il Fondo regio
nale, l'aiuto monetario, la po
litica agricola, l'aiuto all'agri
coltura montana veniamo dis
sanguati. L'Italia brucia due 
miliardi di dollari al mese e 
poi presenta sempre le stes
se richieste sotto una nuova 
etichetta ». In altre parole, se 
la costituzione del Fondo re
gionale di sviluppo è in linea 
di principio accettata, non è 
ancora detto che l'accordo 
verrà trovato sull'ammontare 
di questo fondo e sull'aliquo
ta che ogni Paese dovrà ver
sare. Schmidt preferisce pre
stare bilateralmente i marchi 
tedeschi, come ha fatto con 
l'Italia, ed avere cosi garan
zie finanziarie e - politiche. 
piuttosto che metterli in una 
cassa comune. L'America è 
dello stesso avviso essendo 
ostile a tutto ciò che può raf
forzare in un modo o nel
l'altro i legami unitari. 

Questi, in breve, i problemi 
di attualità che i capi di go
verno cercheranno di risolve
re. E dalle divergenze che es
si sollevano in questa Europa 
in crisi e profondamente di
visa si può capire non sol
tanto la difficoltà del compi
to che sta davanti al vertice 
ma anche lo scetticismo con 
il quale esso è stato accolto. 

- «Mi auguro — ha dichia
rato'ieri sera Giscard d'Es
taing — che • questo vertice 
sia la prima delle riunioni di 
lavoro dei capi di governo 
europei » e che esso sia carat
terizzato « dalla franchezza, 
dalla semplicità e - dalla • vo
lontà di decidere»: ecco la 
parola chiave. Ma in quale 
direzione, per dare all'Euro
pa un nuovo contenuto? 

Grecia 
generale Spandidakis come vi
cepresidente del consiglio dei 
ministri. • • - -

Pochi mesi dopo, nel dicem
bre del 1967, Costantino tentò 
di rovesciare i colonnelli, con 
l'aiuto di militari monarchici, 
e con un proclama profonda
mente anticomunista e senza 
alcun appoggio popolare. La 
impresa era condannata al 
fallimento totale e dovette 
fuggire all'estero. Dal suo esi
lio romano, egli non esitò a 
mandare un telegramma a Pa-
padopulos, nell'agosto del '68, 
congratulandosi con il ditta
tore per essere scampato al
l'attentato organizzato da Ales
sandro Panagulis. • ' 

Coerente con le tradizioni 
della dinastia dei Glucksburg, 
una casa danese imposta ot-
tant'anni fa dalle grandi po
tenze, Costantino si era quin
di sempre schierato dalla par
te della reazione e la maggio
ranza dei greci lo ha giusta
mente ricordato votando per 
la repubblica. 

' Domani dovrebbe riunirsi il 
nuovo parlamento, eletto il 
17 novembre. Il parlamento 
procederà alla nomina di un 
presidente provvisorio fino al
le nuove elezioni, al posto 
dell'attuale Capo dello Stato, 
gen. Ghizikis. ultimo espo
nente del regime militare ri
masto al potere. L'assemblea 
dovrà intanto elaborare la 
nuova costituzione repubblica
na, dopo di che indirà le 
nuove elezioni politiche e pre
sidenziali. 

Stagionali 
Suisse», alla «Lonza», nel 
settore grafico, nelle tessitu
re. Ma l'offensiva contro le 
condizioni di lavoro e i livelli 
salariali si sviluppa soprat
tutto in altri - modi, con le 
riduzioni d'orario come alla 
« Visco Suisse », con la so
spensione - dell'attività come 
alla «Dubied» di Neuchàtel. 
In Svizzera non esistono né 
cassa integrazione né altre 
forme di indennità compensa
tiva. la perdita di salario è 
pesante. Alcune aziende ri
mettono in discussione la con
quista della 13.a mensilità. 
altre anticipano l'intenzione 
di ridurre la contingenza. 

Ezio Canonica, presidente 
dell'Unione Sindacale Svizze
ra e consigliere nazionale del 
Partito Socialista, dice che 
«la crisi economica in Sviz
zera è più psicologica che 
reale. Vi è un forte regres
so nell'edilizia, ma agiscono 
ancora impulsi espansivi nel
le industrie di esportazione. 
La parola d'ordine dellTJSS 
è che devono essere adottate 
tutte le misure necessarie ad 
assicurare la piena occupa
zione. Vi sono • però settori 
nei quali saranno necessari 
ridimensionamenti ». 

A Ginevra i lavoratori ti
pografi hanno sostenuto que
sta parola d'ordine con la 
lotta, scioperando due ore, 

venerdì della scorsa settima
na, e ottenendo la sospensio
ne dei licenziamenti decisi 
unilateralmente dalle . azien
de; tra pochi giorni inizie-
ranno 1 colloqui tra le parti, 
i tlpograii e il loro sindaca
to di categoria chiedono che 
l'orario di lavoro venga ri
dotto da 44 a 40 ore a pa
rità di salario, che non ci sia 
più ricorso agli straordinari 
e che venga creata una cassa 
di disoccupazione professio
nale, finanziata principal
mente dai datori di lavoro, 
per compensare la perdita di 
salario almeno fino all'80 per 
cento anche per 1 lavoratori 
stranieri e frontalieri. L'asso
ciazione padronale ha stril
lato che lo sciopero era ille
gale perché viola ' l'accordo 
di « pace sociale » firmato dai 
sindacati, ma di fronte alla 
energica reazione del lavo
ratori ha dovuto accettare la 
trattativa. Chiediamo all'on. 
Canonica che cosa si potrà 
fare per 1 lavoratori stagio
nali. -

«Per gli stagionali la si
tuazione è molto difficile e 
delicata. Purtroppo vi sono 
disoccupati anche tra i la
voratori elvetici. Agli uffici 
federali risultano solo poche 
centinaia di cittadini in at
tesa di occupazione, ma bi
sogna tener conto che molti 
cercano lavoro per conto pro
prio, e che altri non si iscri
vono per ragiopi di presti
gio sociale. La prossima set
timana solleverò personal
mente il problema degli sta
gionali al Parlamento fede
rale. Chiederemo che ven
gano superate certe norme 
dello statuto in modo da ot
tenere piena libertà di mo
vimento ai lavoratori, dargli 
la possibilità di trovarsi un 
nuovo posto di lavoro anche 
in altri Cantoni ' e sottrarli 
cosi al ricatto padronale. In
sisteremo perché l'impiego 
abbia ' carattere duraturo, e 
perché sia riconosciuto il di
ritto di cumulare le annua
lità ai fini delle prestazioni 
sociali. La condizione dello 
stagionale è • una vergogna 
che deve cessare ». 

Non si deve dimenticare 
che primo responsabile di 
questa vergogna è il governo 
italiano. Nel '64, • mentre la 
nostra classe dirigente indù-. 
giava ancora a gloriarsi dei 
tasti del «miracolo economi
co », il governo non ha nep
pure esitato a firmare un ac
cordo di emigrazione che 
condannava decine di mi
gliaia di lavoratori ad una 
situazione avvilente, ' contra
ria a ogni più elementare 
senso di giustizia. Gli sta
gionali non hanno neppure 
diritto all'indennità di disoc
cupazione. Ma non si tratta 
solo delle responsabilità del 
passato, a cominciare dal ti
po di politica economica che 
tra le sue conseguenze prin
cipali ha avuto l'esodo for
zato di masse di lavoratori. 
Il problema è l'oggi, ed - è 
quello che si • intende fare 
per il domani. 

Nel momento in cui su tut
ta l'Europa si abbattevano le 
conseguenze • - della crisi, è 
completamente mancata una 
azione incisiva, efficace a so
stegno del nostri lavoratori. 
La - politica - dell'emigrazione 
l'hanno fatta e continuano a 
farla le associazioni dei no
stri lavoratori all'estero, " i 
partiti politici di sinistra, le 
organizzazioni sindacali ita
liane. A Ginevra e a Losan
na sono nati in queste setti
mane i comitati cittadini del
le associazioni degli emigran
ti per informare i connazio
nali e intervenire nei casi 
più gravi. Ma il peso politi- • 
co del nostro governo, o una 
sua iniziativa, non si sono 
sentiti, non si sentono. 

.La cartina di tornasole di 
questa ' linea rinunciataria è 
costituita dalle vicende della 
conferenza nazionale dell'e
migrazione: un rinvio dopo 
l'altro mentre c'era bisogno 
di definire una politica e di 
renderla operante; poi la cri
si di governo e ancora altri 
rinvìi mentre per migliaia e 
migliaia di nostri connazio
nali si profilavano " giorni 
drammatici e il rischio della 
perdita del posto di lavoro. 
A Zurigo si è tenuta oggi, 
indetta dal Comitato d'inte
sa, l'assemblea di tutte le 
organizzazioni dell'emigrazio
ne in vista della conferenza 
nazionale che dovrebbe te
nersi a febbraio. Ne ripar
leremo ampiamente domani. 

Governo , 
za dubbio nelle prossime set
timane. Il mancato chiarimen
to interno della DC, comun-
3uè, ' è stato rilevato anche 

a socialisti e repubblicani. 
Gli oratori del PSI hanno sol
levato interrogativi in proposi
to anche nelle aule parlamen
tari. Oggi l'on. Balsamo, man-
ciniano, ha rilevato che la 
causa « più ' insidiosa » della 
crisi di governo e delle ten
sioni che permangono è la 
« ricorrente tendenza integra
lista della DC», della quale 
si è avuto prova anche nella 
fase di decisione della com
posizione del governo. I re
pubblicani, dal canto • loro, 
non hanno nascosto qualcho 
nota di preoccupazione per 
la situazione esistente nella 
DC e per i suoi eventuali con
traccolpi sulla sorte del go
verno: la Voce — con un ar
ticolo non firmato di I*a Mal
fa — ricorda che la capacità 
di incidenza dei governi pas
sati è stata spesso ridotta o 
addirittura annullata « dai 
contrasti interni dei partiti 
della coalizione e in partico
lare del partito della DC». 
Un rilievo analogo, ma con 
un diverso accento, è stato 
mosso dalla Stampa, a con
clusione del dibattito sulla 
crisi della DC che si è svolto 
sulle proprie colonne. Il gior-. 
naie torinese sottolinea le in
quietudini e le incertezze del
la DC, ma ritiene che tutto 
ciò può dare — a certe con
dizioni — « un motivo di for
za e di autonomia, anziché di 
debolezza, per un governo 
minoritario, costituito un po' 
fortunosamente dopo una cri
si lunghissima ». 

Il vice presidente del Con
siglio, La Malfa, che ha par
lato a Terni all'assemblea na
zionale dei giovani repubbli
cani, si è riferito alla vicen
da della crisi del governo sol
tanto per porre l'accento sul 
« commosso, drammatico ap
pello al popolo italiano » con
tenuto nei discorsi di Moro 
alle Camere. > 

Il nuovo ministro degli In
terni, Gui, parlando a Pado
va, ha detto che uno degli a-
spetti salienti della crisi po
litica « è rappresentato dalle 
deteriorate condizioni dell'or
dine pubblico e dalla minac
ciosa crescita della criminali
tà comune, con intrecci non 
infrequenti fra i due fenome
ni ». Il ministro ha ricordato 
che Moro, al Senato, ha af
fermato che • « sarebbe una 
inammissibile distorsione del
la verità se si negasse che la 
parte preponderante della de
linquenza politica è di chia
ra ispirazione fascista » ed ha 
soggiunto, perché non vi sia
no dubbi • in materia, « che 
ci sono anche altre forme di 
siffatta violenza da reprime
re, di diversa matrice ». Gui 
ha detto ancora di poter con
fermare « che sarà fatto ogni 
sforzo per prevenire e repri
mere la violenza fascista e 
ogni altra forma di violenza 
politica », secondo gli orien
tamenti espressi dal presi
dente del Consiglio. • 

CC DEL PCI 
Martedì si riuniranno in se

duta congiunta il Comitato 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo del PCI. 
Il compagno Enrico Berlin
guer terrà la relazione sul te
ma: «Convocazione del XIV 
congresso del PCI». 

Scuola 
più conta, al di là dello stes
so confronto, necessariamen
te e chiaramente polemico, 
tra governo e opposizione. ' 

Esiste oggi, ha rilevato Na
politano, un clima favorevo
le per ravvicinamento e l'in
contro al di fuori di schemi 
precostituiti di lavoratori e 
cittadini di diversi orienta
menti democratici, in funzio
ne di obbiettivi essenziali dì 
risanamento e rinnovamento 
della società italiana: ebbene, 
è queso clima che bisogna 
consolidare, è a questo tipo 
di incontri che bisogna an
dare, nell'interesse del Paese. 
- In questo quadro si collo

ca anche la preparazione del
le elezioni dei nuovi organi 
di governo della scuola. Al
cuni segni positivi — ha con
tinuato Napolitano — sono 
intervenuti nelle ultime set

timane a confermare la pos
sibilità che anche e in parti
colare nella preparazione di 
queste elezioni si mobilitino 
nuove energie e si realizzino 
larghe convergenze. Un pri
mo segno positivo è costitui
to dall'ampia • partecipazione 
alle assemblee che già si van
no tenendo nelle scuole, spe
cie le assemblee di genitori, 
in seno alle quali si svolgono 
in generale discussioni libere 
e appassionate e si manifesta 
una notevole apertura a esi
genze di riforma e di demo
cratizzazione della scuola. -

Un secondo segno positivo 
è dato dall'affermarsi in se
no al mondo cattolico — ac
canto alla tentazione integra
listica, tuttora presente, di li
ste confessionali — della ten
denza a contribuire a un im
pegno antifascista e rinnova
tore unitario nelle elezioni e 
nella gestione degli organi 
collegiali di governo: questa 
è l'indicazione chiaramente 
venuta dall'importante conve
gno diocesano svoltosi a' Ro
ma per iniziativa del vicaria
to. Un terzo segno positivo,-
infine, è costituito dalla mo
bilitazione unitaria e costrut*. 
tiva di larghe masse di stu*' 
denti, espressasi nelle recenti '. 
iniziative degli organismi stu
denteschi autonomi e già co
ronata da un primo successo 
con l'impegno delle forze di 
governo ad estendere per -leg
ge il diritto di voto e di pre
senza degli studenti. 
• E' su questa strada — ha 
concluso Napolitano — che bi
sogna andare avanti, e in que
sto senso — contro i pericoli 
dell'astensionismo. • dell'Inte
gralismo, delle •• impostazioni 
conservatrici e retrive spesso 
suggerite dalle autorità sco
lastiche — si deve intensifi
care l'impegno dei comunistL 

Dopodomani 
a Madrid 

sciopero generale 
per le libertà 

MADRID, 8 dicembre 
- - Continua ad estendersi l'on
data degli scioperi in Spagna. 
Fonti sindacali riferiscono che 
per il terzo giorno consecu
tivo si sono avute in tutta la 
Spagna massicce astensioni 
dal lavoro. 'Nella giornata di 
ieri oltre 50.000 lavoratori 
hanno aderito a scioperi l 

Tra le categorie in sciopero 
c'è stata ieri anche quella 
dei bancari, che ' a migliaia 
hanno disertato il lavoro -a-
Madrid, Barcellona. Valencia 
e in altre'località. Le organiz
zazioni sindacali - clandestine 
hanno frattanto invitato i la
voratori della capitale a pren
dere parte allo sciopero ge
nerale proclamato per 1*11 di
cembre per la libertà di as
sociazione, la libertà di pa
rola e la liberazione dei de
tenuti politici. 

Prossimo vertice 
tra Egitto 

Sudan e Libia 
IL CAIRO,- 8 dicembre 

Il giornale Al Akhbar an
nuncia oggi che sono in cor
so contatti per fissare la da
ta dì una- riunione tripartita 
tra i presidenti Sadat (Egit
to). Nimeiry (Sudan) e Ghed-
dafi (Libia). 

I comunisti della sezione «R. 
Mantovani » di • Gorla con pro
fondo dolore annunciano la morte 
del compagno *. ,. 

VALENTINO 
: ZANGARINI 

" di 44 anni 
Tutti i lavoratori, gli antifascisti. 
i democratici che lo conobbero e 
lo • stimavano si inchinano com
mossi davanti al compagno e al
l'amico generoso. Lo ricorderanno 
sempre per- la sua, carica ideale e 
umana oltre che come valoroso 
combattente per una società più 
giusta, più umana e per il so
cialismo. 

I funerali si ' svolgeranno con 
rito civile. - . 

Milano. 9 dicembre 1974 
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